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L'ou. Campili' dichiara che fu 
il ministro De Caro a presen­
targli il "gruppo Nicolay,, 

(Nella foto: Il ministro campili!) 

In 2* pagina la corrispondenza 
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I PALADINI 
della Compagnia 

Il ^o \ e rno M>C ut UUnuocr a.-
tico della Francia sembra più 
rho ntui /ri preda al furore 
bellicista. Dopo aver anmin-
«iato, nei giorni scorsi, e con 
prandi» fracasso pubblicita­
rio, l'invio ili min considere-
M)!c (piantila di mezzi mili­
ta n a Cipro, tollera, e Torse 
incoraggia. clic MII giornali 
parigini ricorra di frequenti­
la data del l> settembre co-
ine «niella del « giorno fata­
le >. o»»ia del iriorno in cui 
din rehl»ero «oninieiare le ope­
razioni militari iiiifflo-Frunce-
si contro rF.jritlo. L'argomento 
con cui si tenta tut tora di 
giustificare l 'a/ione di forza 
«ni -»i so-ru.i di ricorrere è 
iK»to- « bi^i'Jiia fermare Nas­
ser finché -: è in tempo, >e 
non «i vuole trovar>i domani 
in una situazione i rreparabi­
le > .Sulla IXMI.I del ministro 
«Icrli e»ten ile' governo con­
servatore tu itauuic«>. passi; 
ma per uomini c l ic M i l ieono 
t-ociali-u «pie-io è il peiijiio-
r<- arsomel i to clic ~i possa 
adoperate . 

Il provento eprt/iaiio da na-
/ i o n . i i i / / a t o il C a n a l e di 
S u e / Kra nel sito dir i t to , vi­
sto clic fino a prova contra ­
ria. e - -o -i trova interamente 
ni t c r r n o m i eg iz iano , Un pro­
blema obie t t ivo è immedia tn-
mer.ie -or to : ipiel lo della li­
bertà del traffico a t traverso 
q t n - i a via «l'acqua di e c c e ­
z ionale i m p o r t a n z a . ni cui re-
polare fu i i / io i ia incnto s o n o in­
teressati un grande n liniero 
ili pneM I ' «-tato il g o v e r n o 
ilei Cairo a r i ionosccr lo per 
1-Minio. e - i e de t to d i spos to 
n «-cicare at traverso una trat­
tat iva !a - o l i i / i o n e t ivn ica [»iù 
ragionevole, e e l le al t e m p o 
Me-sfi uflia il mass imo di <ra-
rrnn/in. P o s i / i o n e m n t t a c c a -
bile . -ta «-otto il pi o l i lo ilei «li-
ritto internazionale . sia so t to 
il profilo del binili sen-o . Ma 
i povcrnanti •.«x-ialdemocrati-
ci 'della 1 r.ni'i.i . in perfetto 
accoril i! con i irruppi più re­
trivi de! part i to « o n - e w a t o r e 
b r i t a n n i c o (ì laburisti «• le 
Trai le l 'n ions . «-f»m<> è noto , 
h a n n « una p«»*i/i<vne « o m p l e -
taniente diverga) non -«'inbra-
rio moss i ila «pi« »(o tipo di 
j n r o i v i p a / i o n c . !" fanno il 
vjso «Ielle armi , mobi l i tano 
truppe, m i n a c c i a n o aper ta ­
m e n t e un in tervento a r m a t o 
«ili vorreblwro «lare il inno 
«li una croc ia la «outro i « p e ­
nco l i ili doni.ini •. Ol ia l i* Clic 
n*0 Medi terraneo -i affacci un 
lirittf» liberi», - ( o r a n o e in-
flipendenK'i' Ve—-vino. »«m «li-
c ianjo clic »i riel i iami in «pial-
c h e m o d o al l ' ideale de! s o c i a -
li-m«>. ma «he « o l i a m o abbia 
sonno, pur» riK'tu're «"In' ttn 
tale fatto, che è del ro»to nel­
la natura «Ielle co -e . |H>--,I c n -

Miiuire un p e r i c o l i p«-r «l i ic-
c h o - i a : «alvo. «"• «'vidente. p«*r 
quei eruppi di «-apitali-fi «he 
vedono in qn«'«fo modi! venir 
niei io iiti.i fonte <o%piena «li 
d e n a r o non Molato. 17 pi'r 
«•«•ufi» «li <o-toro cli«* i «liri-
p«'nti -o« ialdei imcratici «Iella 
I rnn«ia prci«*nder«vlil>ero «li 
far a««ettare al la cla-^<- ope ­
raia del loro pac-e la < iw-
ce-»ità > di una suerra contro 
l'I 2!iti>.' Sappia lo . i IN-IIO «he 

non so l tan to «li ipic-ao dirc i -
T'imeiitc «i tratta, ma a m b e 
«fel t imore clic una mena vit­
toria d i p l o m a t a a dell'!dritto 
nella «risi «li Su«v possa « o-
-tit i: ire un n u o t o e a—«ai po­
lente fa More di spinta al moto 
«li indipeiid'-nza «"he -i sv i ­
luppa imivetuo~o in t u l i o i! 

DOPO LA CONCLUSIONE DELLA «MISSIONE,, DI COMMIN 

Il riavvicinamento fra il PSI e il PSDI 
è ora di fronte alla prova dei fatti 

Cauta conferenza stampa dell'esponente socialdemocratico francese - Oggi un incontro Nemù-
Matteotti - Le divergenze tra i documenti dei due partiti - Una dichiarazione di Pajetta 

hi può dire e Ile la |irim.i 
tasc del processo di avvicina­
mento tra il l'Sl e il l'SDl si 
sia conclusa con i dm-uinculi 
votati dalle direzioni dei due 
parlit i . Ora saranno i tal l i po­
litici concreti atl aver pesi», più 
dei sondaggi e deyli approcci, 
e a costituire il quotidiano 
fianco di prova, in particolare 
per la socialdeiuocra/.ia. Anche 
i collotpii di Collimili si sono 
conclusi, e il dirigente social­
democratico francese lascerà 
oggi pomeriggio l'Italia per 
riterire tra quindici giorni al­
l'esecutivo dell ' internazionale 
socialdemocratica .sull'esito del­
la sua e esplora/ ione ». , \ncora 
stamane, tuttavia, vi sarà un 
incontro di Nenni con Matteot­
ti alla presenza di Collimili. 
cui farà seguito una colazione 
del socialdemocratico francese 
c«iu i membri della direzione 
del l'Sl sulla via Appia. 

(ìià ieri mattina Commin 
è stato presentato da .Venni 
alla direzione del l'Sl, riuni­
ta nella sede di via del Corso. 
In tale occasione, Commin si 
è dapprima scusalo per non 
avere preso con più solleci­
tudine un contatto col legiale 
con il PSI, e (plinti! ha 
osservato che pia un tale 
incontri, test imonia di una 
mutata s i tua / ione politica. 
Ilgli ha ripetuto che le diffi­
coltà che tuttora suss istono 
per Punìlìcazìonc potranno a 
MIO avviso essere superate, ed 
ha affermato — in CHI con­
cordami» con l' impostazione 
socialista — clic «• il problema 
è ora trasferito sul piano delle 
cose e dell 'azione i"he i due 
partiti svolgeranno nei prossi­
mi mesi 5. 

1 suoi punti «li vista Colli­
mili li ha poi esposti più am­
piamente ' iti una conferenza 
s lampa tenuta alle 17 ai gior­
nalisti stranieri e italiani nel­
la sede dell 'associazione «Iella 
stampa estera. K* stata una 
esposizione breve e non molto 
impegnativa, ispirata a un 
«.ottimismo prudente e mode­
ralo s, da cui è uscita ribadita 
la convinzione che il processi! 
di unificazione sìa «Iceisamentc 
avviato. Commin ha attribuito 
no prainle peso polit ico a l lo 
eventuale futuro partito, ha. 
detto che molte difticoltà so-
pratutto ideologiche sono state 
superate, che le difticoltà re­
stanti non sono insuperabili 
e che certa e comunque la 
volontà di entrambi i partiti 
di arrivare a un risultato po­
sit ivo. Tale volontà risulta a 
suo p a r e r e anche dai docu­
menti delle «ine direzioni, no­
nostante le posizioni ancora 
mol lo distanti che esprimono. 
Commin ha aggiunto di .-nere 
Miggcrito cinque tappe per il 
processo di u infici zinne, di cui, 
la piii importante ed anche 
!» più difficile e quella di una 
unità «l'azione, da raggiungere 
nella politica concreta di ogni 
giorno. Per il resto, si tratta 
ili evitare la polemica, di sta­
bilire una comune piattafor­
ma di rivendicazioni economi­
che e social i , di preparare una 
riisf i to / ione «lemocralica 'lei 
nuovo partito, infine di con­
sultare tutta la base dei «Ine 
jrirtiti attravr-rsii dio* ••oiigres-
s'. .-he potrcbhc-o alla line 
ronfio ire- in un congresso co­
mune di un i f i ca tone . 

Onesta la sostanza della 
conferenza •.(.«mjia. con Ì'JÌ-
jtunt.» naturalmente ili alcuni 
ilievi generali su! carattere m o n d o arabo- I l i l i ene ' Ancit«'l"7 

q u e s t o è ncironlini" «Ielle 
•K-razionr. 

t t r a i m i iru^i ne: ivc-|r.-s.i contemporaneamente 
I7f,';<i. i s cerb i e decrepit i • francese 

«""*'-[demoe-atico e socialista della 
> e ne ;.i^i.-rio ne li anni» IM'U |o|K-ra7ionc. «In una intervista 
d o n d e , t grandi in i*! i!c! n c - l r ^ . runteninoraneamcntc al 

I.t Uondr. Commin 
T a p p i «o ìonia l i - t ! . i pc-<x-c,jniìba a.-.enluato ancora il suo 

.-ntnsiasmo e l'importanza che 
attribuisce «Ila unificazione 
a neh.* per j l i effetti interna-

<i«'-

po-
socia-
icoira 

rhr baii'ii» sur» hi ito per 
cenn i i ; - a n j n e di quest i 
pn'.',_ \ « in «In si <l « ,-
l i s ta , e n e m m e n o «hi 
fl r—,,• (r.nsidor.ito u o m o m<*-
dern«v e « i s i ' c . Il m o t o di w -
d . p e n d e n z a «lei o«»ooH «Iella 
A'ia e «leir.\fr:« a. infatti, la 
l o r o 
srre 

o l ia 
«H 

«rtnifn il s«,riravv!-
fso!on:a'i-nio. e n 

r r a n d e fatto sjt»rt< «•, riv»»1!!-
Z i o n a r o «lei tempi < he - l i . i tno 
s-isenfio:. < h-.-mque non s<- ne 
rrti'le <^>nio rjs<hi,i «li non 
comprentlVre nul la de l la rea'.-
fà deH'oriri. Né s a l e i 'arco-
menro di o ' o r o i qua?i of-
f«»TTnìno «he il j o s e m o <1«*' 
C a i r o avr,-M»e «bisuto .«lire 
,-nn * p . " -••".*r»«le m«*tJera/ìo-
n c ». os- ia . p e r «'«"'a ch:ara-
mcnit*. a~p»*Tt indo a n «• o r a 
q:ia!chc a n n o pr ima d; na/i«v 
na!*z/arc i 
co - toro , i 
Hen.i-o 'a secch ia oomp.un: . i 
del C a n a ' e ruba m un ain«> 

Le domande poste dai gior­
nalisti t le risposte «fel enn-
frrenzicre non hanno aggiun­
to gran clic, se si escludono 
due o tre elementi . In parti­
colare. un giornalista ha fatto 
riferimento ad alcune S . T -

respousabile solo l'autore. Kgli 
ha anche aggiunto che, se v 
probabile che vi siano resi­
stenze nll'un'iDcazionc sociali­
sta un po' iJa tutte le parti, 
egli però non ne ha avuto 
seniore e non potrebbe preci­
sarne la provenienza e la natii» 
ra. La sua smentita è stala ab­
bastanza recisa, insomma, data 
la ridicola sciocche/za delle 
alft-rma/inni che il corrispon­
dente del « l ; igaro J> gli ha at­
tribuiti!. 

Commin ha poi ripetuto in 
risposta ad altre domande che 
il problema più difficile da 
risolvere lyL'r l'uniiicazioiie e 
quello della politica concreta 
«ìf ogni giorno, forse perchè si 
è reso conto delle posizioni po­
litichi- negative che ha finora 
mantenuto e mantiene il l'SDl. 
al governo e fuori, su una se­
rie di questioni (s i pensi alla 
collaborazione con Malagodi ! ) : 
che la «picstione sindacale per 
ora non può essere risolta: 
che in generale, nei colloqui, 
non si e parlato di problemi 
concreti, lì (piando infatti gli 
è stato chiesto se, In tema ili 
politica estera, e di questioni 
ideologiche, era stalo affron-

(Continua In pap. 9 col.) l'ierre Commin centro) durantr «ouferriiZH stampa 

IL PROBLEMA PEL CAROVITA ALL' ORDINE DEL GIORNO 

Le cooperative mobilitate 
contro l'aumento dei pieni 

Il governo indirizzi in questa direzione erediti e linanzia-
meiiti — l'esperienze positive — Quattro proposte concrete 

K' pr-s-doiie /eniKire i 
l irerri, o per lo nieno fro­
llarne la corsa? li ministro 
Cortese ha riconosciuto clic 
il problemi! es i s te , lui rico­
nosci ufo clic ci .sono nel si-
.stenui d is fr ihuftro ifnlinno 
delle « strozzature ». di cn-
rattere ntoitoi>uliMÌco, ha ri­
conosciuto che sui prez-ri 
ormmiso oneri e balzel l i pri-
ri di IMUI/MU.S- pinsM/icurio-
ue economica. Sono iliù n -
c«i IIO.SCI in enfi interessanti. 
specie (inalidii altii intiiisfri 
si u / lminuno il so s t enere che 
il problcm» del carovita non 
prcser/tu * nel nostro Paese 
fi.s/iefft tiUaniitiiìti e che la 
sola cosa ilit fare è lasciare 
che tuffo incili uriniti coinè 
adesso, senza « interventi » 
di nessun aenere. 

Sulla b<!\-e d e l l e sue co­
statazioni, J'on. Cortese ha 
preparato un proaetto che 
appare soprattutto diretto 
a (pienti tre scopi: incorai!-
piare l'ape riunì di cosideffi 
.. uififfiiz:iui a prezzo uni­
co .. per la vendita di ((elic­
li alimentari anche confe-
rioiifitt fmirt .specie di 
l ' I ' lM o piuttosto un « S u -
piTinarlzet » di tipo ameri­
cano): facilitare il rilascio 
di nuore l i cenze per ''ni-riu 
di esercizi commerciali: au­
torizzare ì produttori e i 
ijrossisti a neaoziare inori 

dello spazio dei mercati qe-
ncroli . per il consrauimeu-
to di ipicsH obie t t iv i sono 
previsti, naturalmente, ade-
finali tìuanziaineiiii. 

Ine ri" ni e n fu re l'titjliis^o 
di merci sul mercato di 
consumo, dovrebbe essere 
— «Inietto feorieaiuei i le — 
un mezzo etjicace per c o m ­
pr imere i j>rer;i. Mu è as­
sai dubbio che un risulta­
ti! c o n c r e t o e eh carat tere 
p e r m a n e n t e pfis,-n essere 
ra(/(/inulo con i mezzi in­
dicati dalì'ou. Cortce. In 
primo luoijo. perchè in ntifi 
{/rande città l'apertura di 
i /uniche decinzi di nuoc i i ir-
ijozi non può o r c i c un ef­
fetto sensibile sul mercato; 
in secondo luooo . per >'o 

inf/cceiifiuifo a t t enta to ni 
controllo comunale sui mer­
cati ficnorali: in terzo Ino 
oo perchè è esfrcinriiiieufe 
probi/bile c h e delle c o n c e s ­
sioni e dei finanziamenti 
renna no a beneficiare ijli 
.sfe.s-st «-ruppi di «Tossisti e 
di speculatori che o i / f / i .ope-
rtmo all'interno dei mer­
cati «ei iernli . I.o SCOIMI ili 
questi (/ruppi è s p c e u l u t i r o 
ed è dunque iti contraddi­
zione con la pro iez ione del 
consumatori'. 

Per effettuare un serio e 
co;tant« attacco al carori-

Isolati anche in seno al Consiglio atlantico 
i fautori dell'intervento armato in Egitto 

Falliti i piani del ministro degli Esteri inglese Selwyn Uoyd e di Pineau - / membri del "Comitato dei cinque,, ospiti di 
Nasser per un pranzo ufficiale, dopo la quarta riunione, che è stata preceduta da una intensa attività diplomatica 

£ voMoqui al Cairo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 5. — La seduta 
ordinaria della NATO, che 
a r e n a preso u n carat tere ec ­
cez ionale per la presenza dei 
ministri degli esteri inglese-
francese, bclu.n e del segreta­
rio tedesco aff^i afiari esteri 
llullslein, s e conclusa questa 
sera nel generale riserbo. 
Annunciata per le 17, rinviata 
alfe IH, la conferenza stampa 
è stata / ìna lmenfe abolita del 
lutto, e .Sclifjyn L!oi/d è r j -

l'opiiiioiie che la ques t ione 
vada risolta con mezzi pacifici. 

Sif/ni/ icnfiro è a n c h e che, 
nel torso della riunione, non 
abbiano preso la parola i 
rappresentant i deoli S ta l i 
Vinti e della Grecia. In so­
stanza e apparso chiaro l'iso­
la ine ino in cu i il loro oltran­
zismo aggressivo ha por ta to i 
qorerni di Londra e Parigi' 
anche nei confronti dei paesi 
che li a c e c a u o sostenut i al la 
conferenza di Londra. Non è 
rimasto altro, a francesi e 

Seltt'Un Lloud. il quale p a r ­
tendo da Londra aveva riaf­
fermato in una dichiarazione 
le ragioni che a suo avviso 
gtustifìcherebbero le misure 
aggressive decise dal suo go­
verno. si è recato subilo al 
Qua: d'Oisay. dove e r imasto 
con Pineau fino alle 11, per 
Un'ora e un quarto. Poi en­
trambi sono passati n l l 'amba-
saata inglese, dove hanno 
continuato a parlare durante 
la co laz ione , e in fi ne si sono 
recati al consiglio della NATO 
dove hanno registrato il loro 
camun'e insuccesso . 

Pr imo di ripartire per fian­
dra- Lloj/d si è fermato ancora 
all 'Hotel Matignon. res idenza 
del primo ministro, dove e 
r imasto per circa un'ora a 
d i scutere con Molic i e con il 
sopraggiunto Pineali. E' pre­
sumibile, o almeno si spera. 
che essi abbiano tratto le 
d o l u t e consGfpienze dal l 'at fen-
giamento degli alleati atlan­
tici: soprattutto i due francesi, 
i quali e probabile che finora 
si fossero fatte delle i l lus ioni . 
Ancora ongi la stampa pari­

gina. in penera le , li sos teneva 
accusando gli Stati Uniti di 
proteggere Nasser. Gli innle.si 
invece già da qualche giorno 
si v e d o n o sfuggire il terreno 
sotto i piedi- e oggi il N e w s 
Chion ic l e . per esempio, av­
vertiva che la missione Men-
zies ha il c inquanta per c e n t o 
de l le probabilità di riuscita. 

IM s i tuaz ione per Molici è 
dunque piuttosto p r e o c c u p a n ­
te. jioiche egli potrebbe tro­
varsi ~~ soprattutto se la 
missione dei C i n q u e avrà 
successo — nel la imposs ibi l i tà 
di continuare la sua politica. 
Si spiega cosi che egli abbia 
rinviato il r inno io in zl lyeria, 
che avrebbe dovuto fare do­
mani. 

AlIOr.STO l 'ANCAl l» ! 

Ventinove piloti 
da Sciangai per Suez 

PI-X'IUSO. a — I/agenzia 
Nuora Cimi nnmif.cia che vcfi-
tir.ove piloti cinedi d^lla città 
'ì'. Scannai =5 «;n-:n offerti vo ­
lo- *..-; per .i e . c ' I e di Suez 

«il 
l e 

TI. CAI HO. a. — Quel la 
oggi è stata, nel la cap i ta le 
eg iz iana , M Kiornata di pT» 
i n t e n s i att iv i tà d ip lomat i ca 
«la qua lche s e t t i m a n a in qua . 
se non dal l ' in iz io «Iella v e r ­
tenza di S u e z , tls-a si «'• aper ­
ta. cfxne <is consueto , con u n a 
ri i inhine «lei C.nque, assist i t i 
dai loro consig l ier i , presso la 
Legaz inne austra l iana , e .ÌÌ «1-
c o n e l u s a con Iu tiUarta .seduta 
de i co l loqui fra gli s t e ^ i C i n ­
q u e e Nascer, iniziata al le 
ore li) locali . 

D o p o la r iun ione c«ui N a s ­
ser. c h e <• durata un'ora e 
q u a r a n t a c i n q u e , u n portavo-{**•»*' 
c e del Comitat i ! ha «letto che 
non <• stato anfora s tab i l i to 
q u a n d o avrà luogo la prossi­
ma r iunione . •• a l lo scopo ili 
dar m o d o al Comita to di esa­
m i n a r e i vari aspett i ili quan­
to finora e spos to «la Kas.ser ». 
E' m o l t o probabi le , pero — 
ha agg iunto il portavoce — 
che ìa prò -una : n<motte ob­

lila luogo domani , a n i h e per­
chè Na.-.-er ha Mittoìineatii di 
e s sere «lispvisto ad incontrare 
i Citupie :n «piali ia-i nio-
inctito. 

L'a lmo fera delLi r innauie 
od ierna — ha prosegui to il 
portavoce — ha cont inuato 
ri e s sere buona , .senza «-he la 
temperatura .sia s.ilita e .sen­
za l i i e vi siano stati M-gni 
di :-c«mtento n «li ost i l i tà . 
H a n n o pre.-o t<> parola q u a t ­
tro persone e. f:.i «*---o, 
Nn.-~c*r. 

Interrogato «Li; <ii«>tnnlisti, 
;I portavoce ha d e t t o di n o n 

e -e i! D-os ident" e^i-
7..ano r.bbin p r c f e n t a t o c o n -
trz»p?oposte ,-tl p iano Dul l e = : 
•> Tuttri que l !o che i«i po-,-oj 
dire. «- «he NTa.-.-«'r iia e -po- to ) 
il sin» punto di vista , ina n o n ' 
'-'» -e «jtit-sto t«»stitui.-ea o n o 
lina contropropo.-t.ì .-. 

lu t ine : -ì.e-n.b.-i del C o -

flontìni i i in 7. pae , 8. col ) 

L'on. Segni si è incontrato ieri sera 
con i ferrovieri della CGIL e CISL 

ì ) o t l » i t l U l K l d V l ' i l luogo I incoiliro con hi ( .1.1 l.e ricliicsic dello >A A. 

CIPRO — Il renrrale d'aviazione I.tilaurc c i -o'>:,':(. e.;: 
-i-.i ts.« • «Iisrulr con uf'ici*li 4n*l«r*l «iella RAF nel n u m o 

• ampo costruito p«r Ir troppe frantesi 

parf.tt, tre'iolcsamcpte per 
Lr>i,(irn 'asciO'do dietro di se 

premienti d u h i a o r i c m i che . j tno' l i i n t e r r o g a m i e un p m 
secondo 1' ln«<». t .ommin .urti» 
he reso *! francese * h'-.garn ». 
Secondo l 'VN>\ e secondo il 
« Figaro >. ( ommin avrebbe 
«lichiarst » clic * l'URSS ha 
chiesto a Th->rcz di mettersi 
d'accordo eoa Togliatti per 
impedire l i rinnitlcazionc so­
cialista >. r o m m i n h:» però 
smenti to rli a \cr concesso una 
tale intervista, e ha precisato 
che si tratta, forse, di un ar-
!:col.» delle cui alterni i z 'om e 

' Can . iV . Facc iano , 
f.»l«o'o <)• qn intt» non 

ler . s c a -i.'.fz 18 
dente de. Con$:gijo ha ini ­
z iato : c x i o q u i cor. : r a p p i e -
«entanti de . var. s .ndacat; d e . 
lerrov.er . . I-a s e n e de:»".- i n ­
contri e stata aocrta a l lo 18 
c r i :<* -e^rtter la del S A UFI. 
' .ie e: a a c c o m p i g n a t a da» 
v .ce .sei*: e t a n o del la C I S L 
Stori: . .V.'e 20 sono en t ia t : 
i rappresentant . del'.o SFI . 
ujcompa^.i.»!: dui >en B. tos -

ouo«'.<i mat t .na 

pre.s-.-»sot*.oporrt- a Seitn 
Z: r.vend.cazio.T. 

Norme che 2arsr ,.ti£c.,no 1. 
libero esercizio delle att ività 
sindaca*! e democrat iche sul 
posto d. lavoro; rappresen­
tanza elett iva del personale 
ne", consigl.o di -«mm.ni t ra ­
zione. n n ! > commi-rioni di d i ­
sciplina. di avanzamento e 
n tu t te le a l t re istanze che 

e scs-jcn-j V. r le competenze «icce^-
i- « .e la .-ich.Cita e di eleva-
*'e S RO l u e l ' o u .' soprass.»;-
d-y massimo per .! lavora no'.-
tu: no de; ferrovieri e d. 
chiedere anche l'abolizione 
delle co?.dette » competenz-o 
jpecia ' i y per-:', personale d 
macchina. 

Per quanto r iguarda ìa >;-

uzione nc.r<'Ziata «le! 
!a crisi. Ma non -e ne cerchi ; 
,.i rt-s-pon-.'v.hi'.Uri m «<»!or«i clic. 

a ' r P ^uto i e noi v a d a n o a e o a - j n a z i o n a l i z z a m l o i» C a n a ì c di 
f ig l iare al popo lo e g i z i a n o . S i u z . n«»n hanr.<» fatto « h e 
Affamato , mi-erabirc. * ironca- (rendere siu*-tizia al loro pae-
to d a l l e p i d c T i i a . di attendere. |s«- Si dica invece, ed in m o -
per non irritare le <ue v»n-Ulo netto, a <h; b r a n d i r e !e 
puis i irhe . o. m «rari pt^r non 

che man sc>«» «I» fa l l imento . 
Da Londra e da Parigi, in­

fatti. s'era lanciata questa 
conferenza ordinaria c o m e lo 
sede nella quale • minis tr i 
britannico e francese avreb­
bero denunciato l ' azione dì 
Kasher al fi r e di poter piustif i -
care una richiesta di esten­
sione della organizzazione mi ­
l i tare atlantica verso l 'Africa 
e i! Medio Oriente . Ed e prò- ! 
prìo quello che Selwyn Lloyd 
e P ineau barino tentalo di 
fare, i n i a quanto pare ess i 

•non sono r,usciti a superare 
le r i s erre d e a h olir- nacs i 
rappresentati nel Con?io!io. 

Dopo di loro iniatti — s e ­
condo quanto e trapelato no­
nostante il pi« d e l l o r iserbo 

n'.c.es-ar.o ;. per.-onale. o -
hiolc*!, c h e s o s t e n e r . j l 'nnU:. Per ouc-'... mat t .na e u i e - j i n c a n o o :i :.-?! m o d o '.e c o n -
l'altro. E si può ben dire in- v.s'.o ;' to'.l»".yaio j - o n '.a « f - i q u . s t o 2 Ó i ca ! . zza te d» lat :o 
fatti che In progettata nunio-ìzrc'c:, .* d-l SlVr che ?.T.a[$ub.\n door» la Liberaz ione e 

, , , • - L t _ - J ^ . » _ l — J „ . . J - ' -ne dolio quale avrebbe doi-utoìaccomP.»m*a"..> da 
uscire la condonna de''r"oitt<aÌErc*ar. (ie'.'.,. UIL. 
si sia ritolta m .^osfonzo in, La .s^^rrter :« rt 
un colloquio br.'arera'e.* al snoje a i .uni 'a nz..a 
arrivo nella capitale frnnceseln. 

ir.r, d e . sc­

ie:: r.vevv 

lo SFI *>. 
mat'ma'.n 

- t a o "ito d 

// dito nell'occhio 

cos tr ingere i 
demoeTalic-
far mostra dei 

1 a pace ne' 

«lirìrenti - W M ! -
arni-, 1 iie la » polit ica del le 
c a n n o n i e r e » h j fatto i! sijn 
tempo. Tanto pcr ino per i 

c a n n o n i . JsociaMeinocratKi france-i «e 
Mediterraneo .e*- i non s a n n o far al tro c h e 

e in 
una 

pericolo: que- to r ch;edeja4" ' imersi il tn*te ruo'.o di 
mobtMra/tonc a t r e a dì 

tu t te le forze interessare a 

ridarle un imposs ibi le lustro. 
At .RtRTO JACOUEI.I .O 

— hanno preso In parola i 
mmi.<:frt deph esteri del Belaio. 
Spiale, e del Canada, Pearson, 
i quali si sarebbero delti d'ac­
cordo sulla necessità ài ga­
rantire la libertà del transito 
nel canale di Suez, e anche 
in lineo di massima jull«i in­
ternazionalizzazione. ma in 
pari tempo avrebbero espresso 

Socialismo di Malagodi 
Et-e co;r.r !'o-. Mó'fcJ-odi 

vedr "-"-a * scrta » urv.^icarionc 
•?'>cMÌ:sTa: « Un ìnc'.ra di para-
g.fnf e dfl rrs'.n Ja prjìittca 
delle oltre socir'.iemofTmic 
eur^r-ee, le gwz'.i ircettano gli 
istituti f^rittamentoir dello S:c-
fo libera!*», e i c e ino nei fatti, 
anche se vt prestano ancora 
u-ta riverenza forinole, la base 
di tutta la dottrina mnrxiMa • 
Giriamo per competenza allo 
ori. Saraf?ar « at seri Commin 

Avvocato atomico 
Apprenaiamo dal Giornate 

d'Itat-.a che FavvOcato Orselio, 
il quale: ricopT« l'importante 
canea di vicesegretario del 
P.V.I., n trova a Washinaton-
Quetto sarebbe ntente. Chiun­
que pud trovarsi a Washington. 
Il fatto sorprendente è Che 

t'avu Orwell»: li t v'oro m e ­
di lo <il Pentjgono: 2> ha « tu­
fo una \ene di crr.taffi coi 
erpor.enX' poli'ici e militari; 
3\ ha f.itto cfsit,! al tegretartn 
di .Sforo alti Dijevi e al erpo 
di Sialo mcaoiorrc amen rane; 
4) ha nsitato te u*a!!<uioT.i ce» 
comaTidi e depli uffici mit-ti-n 
drH«r tre irmi. 

Sfa, amici amer-cani qui ci 
dev'essere un equivoco L'av­
vocato Orsetto e. un'otliraa p*r-
sona, ma ai /fri detta difesa 
deiroccidCTifc e del fu*ro ine/-
fteace. 

fi fesso del giorno 
« Perchè Dio li ha tatti negri 

se \\ voleva {are uguali a noi? » 
fdat discordo di un ranista di 
Mansfield, Texas. V S.A.). 

ASMODEO 

cnc. aia parz .a .mer. te i c v o -
z..te verrebbero ad essere 
1rI :;i:*o ar.nu'Aa'e con .1 t e ­
sto dei n u o v o ^tato g iur id i ­
co p r e d i s p o s e dal ia A m m i n . -
5trfl7ione rego lamentaz ione 
de'.r;-ti*.u*o del tras loco 

Tnoltre e «tato r ichies to che 
v e n z a posto f .ne ai turni d. 
56-60 ore - c t t i m a n a ì i . riemar,. 
•ianda al Cons ig l io di a m -
mini - traz ione la rego lamenta-
- ione d e l l ' o r a n o di lavoro ir.1 

;<••:.tuzione de'.!e n o r m e d. 
CJ: al decre to fascista 1631-
1923. e !a f u s a z i o n e de l l e o p -
oortune riduzioni d'orario ner 
qj-z-1'.e q-jalir-iche addet te ac* 
i t t iv i tà {jravose o che richie­
dono intensa applicazione 

Sul proolcma degli s t ipen­
di i rappresentant i dello SFI 
•nì'.enzono che esso non può 
zfciàiderarài risolto con la ta­
bella Gava. Le cifre in e-ssa 
contenute sono s ta te de te rmi ­
nate con cri ter io meccanico 
e, quindi , non sono adegua­
te al nuovo o rd inamento n i 
sono equamen te compensat i ­
ve delle mansioni assolte da l ­
le d iverse qualif iche. 

=en. IV.t.»;-;. on b.,r.t . Ma.^m; 
e D: Biasio. Sez;r.i ha dichia­
rato di non :i\ cr nc^-.'jnn ost i­
lità preconcetta alle r ivendi­
cazioni de; ferrovieri ; ha 
obiet tato però che «: t r a t t a d; 
un onere asì .i r i levante, e 
ha chiesto tempo per esami­
nare coi ministri del Tesoro 

la de: Traspor t : la questione 
s.emazione degli assuntori t 'So l lec i ta lo a fidare un t e ­
de: d.pendenti appaiti e s ta- mine, il presidente del Con­
io ..-itt.i presente c i n e --otoj , -^ ^ hr» risposto di r i tenere 

di poter da re una risposta ai 
% - . i oer :: nar t .co.are sc'.torv n 

.a\ oratori ferrovieri non .< 
5.'a ancora provveduto con­
tro iì parere del Par lamento 
alio» abolizione deii.-it. '.ut'i 

tl.l.«5ll7!0 t r 
•e'.t.mam 

S».ani- r.'.v 

. ro la prossima t 

=0.0» aoo.iz.one ae«. .s.:.:uto»;»-.c-.v.o d: qjte-'. 
- assuntori » e a'.'.a con.-ez*ueri-j-,, po.s^.biio co* 
te def.n.zjone della t>iiz..one n e che : sindi 
2.ur:dic.-» Ai o'-e^?- !.iv-/*»-a•<-»•- !.^..»'"" l . T l ' j -

<*Op-» , t - < j . 
colloqui. 

conoscere J'az.o-
j . .. . , ••- - ^ .ndaca ' i de-, fer-

?.iindica di q-uest; lavorator . - o r e . , .n te r .dcnanm «-.-o'^o-
Queste Tivend-.cazioni sono re Per il p ,>meri"2o d; o l " -

s ta te presenta te ieri sera a l te prcv.sta una r .un :or.e 
pres idente del Consiglio daij le var .e segreter ie 

de 

rappresentant i della CGIL. ' . : t i del la 
ver ' a r e 

Settecento licenziamenti 
alla Magona di Piombino; 

— i 
PIOMBINO, 5. — S«tt*c*nto »ie«ntiamenti tono stati roti-j 

"siati otti alta Macon» di Picmbifvo. La c o m u n i c a n o ^ • stai» 
•atta dalla Direziona «Mio stabilimento piombirs»»» mu* C. I: 
i «ottfKdnto UworatOfi varranno lìoaniiati «sntro il m«ts« (fi »«t-i 
t«*mbr<*. l Uroritort attuatrnunt* impiagati natio «tabilimentc-
tono 1125: con qu«ati licamiamanti — ch« comprandone opa-
rai aquiparatì • impiagati, varranno autorrtaticamanta formati tutti 
i tran) di lamirvationa a t'acciaiaria. Lo stabilimanto «Idarorgioo 
varrà cioè smobilitato. 

La diraziona ha addotto coma ciustificaziona dal prowa-
dimanto il fatto «Ha W> stabilimanto piombinasa sarabba «anti-
•oonoenico s. mantra n bilancio dal *S6" risulta in paranco (vi 
sono «tati *n'ti 29 milioni di utili), santa oonsidarara il ma-
tariala ciaoanta. 

la e per stronenre davvero 
la rete degli iutenncffiuri e, 
degli .speculatori che snf-
|(iC(i il inerenti), occorre lc>-
rure i mezzi e < cattali pat 
elficfici per jnr niui inere t 
prodotti ni consumatore in 
maniera consona al pubbl i ­
co in teres se ; iti maniera, 
c ioè , da proteggere sui i 
veri produttori fi contad in i . 
i c o l t ì f f i l o n ) sia ìa massa 
dei cittadini. 

U n o s trumento f o n d a m e n ­
tali.' sul qua le fare l eva ò 
senza dubb io il m o v i m e n t o 
coope i at ivo. 

Le c o o p e r a t i l e s o n o oofH 
ut grado di assicurare l'af­
flusso contìnuo dalle cam­
pagne alle città di quantità 
tali di prodotti da in/lueii-
zare il l i ve l lo dei prezzi: 
purché — ceco il punto — 
stono toro qnruuttti i m e z z i 
neeessfiri . Se il «jnueriio si 
è convinto dell'opportunità 
di concedere eretiiti e fi­
nanziamenti b a il c a r i per 
condurre la battaglia dei 
prezzi, «piesti credit i e qne-
stt finanziamenti saranno 
bene indirizzati s e nndrnit-
n o a faci l i tare e incremen­
tare l'attività di organizza' 
r ioni come le. cooperative, 
che per loro natura hanno 
lo .scopo di inornl icsnre il 
mercato e di proteggere il 
coiititmatorr. 

Le e s p e r i e n z e p o s i t i r c già 
fatte tu numerose loca l i tà . 
specie dove il movimento 
cooperativo è più forte, di­
mostrano che l 'acquirente 
ni dettaglio trae notevole 
giovamento dalla esistenza 
d'una rete di .spacci coope ­
ratili!'. Iti a l cun i centr i la 
coopcrazione ha sperimen­
tato con successo una forma 
nuova di rendita: l 'appror-
ririioiifi incnto «I le famiglie 
di quantitativi notevoli di 
determinati prodott i stfiqif>-
itali (frutta, patate), per 
approfittare del periodo in 
cui la m e r c e p u ò cssove 
acquistata a prezzi più van­
taggiosi. Con questo siste­
ma. gli acquirent i h a n n o 
realizzato risparmi anche 
del .70 e del 40 per cento. 

Da tempo la Lega nazio­
nale delle c o o p e r n t i c e ha 
avanzato ul governo una se­
rie di proposte per Vatttta-
ztone in Italia d'una organi­
ca pol i t ica a l i m e n t a r e . La 
mancata attuazione d< <;tte-
sto piano è uno dei motivi 
che sono all'origine, dell'at­
tuale vertiginoso rincaro dei 
peneri di Inryo c o n s u m o . 
Più recentemente, la Lega 
delle cooperative ha presen­
tato al governo un ampio 
promemoria contenente con-
eretc richieste per un'azio­
ne immediata per la ridu­
zione del costo della tifa. 
I punti pr inc ipa l i d''f pro­
m e m o r i a s o n o i s e p u r n t i : 

1) R i d u z i o n e del prezzo 
dello zucchero, d i m i n u e n d o 
l ' incidenza riepfi ecce^strt 
profitti del monopolio zuc­
cheriero e d i m i n u e n d o Fim-
posta di fabbricazione. La 
rtdtizionc o loba le d o r r e b b e 
nqairar- i s u l l e 60 lire al 
dillo, permettendo così un 
sensibile incremento del 
consumo di zucchero. Il get­
t ito cornplers iro de l la impo­
rta di fabbricazione non 
verrebbe quindi a r idur- i 

2) R i d u z i o n e de ! prezza 
del pane e della p ^ ; n nn. 
ottenersi mediante la ridu-
- . o n e «lei prezzo della fari­
na. grazie alla e l i m i n a z i o n e 
del compenso di intcrmeà:<z-
Z'onf percepito dalla Fedrr-. 
eons-orzi ncr 1 cmmn.-"o del 
grano e grazie al r?nn; f :no 
de l controllo sulle rcrc d-*'-
/ ir.d'istria molitorie. 

.•?) R'd-ir ione de' TJ»CZZO 
d c l I V e o di /-,'.*•(? e ài q,teV~> 
di seni: mediante Z'abo'r-
Z'onr o ,"7 ^o-v^fone d«-'-
VIG.K , delle i m p o n e com'i-
rnli di consumo, dell'impo­
sta ci fabbricazione l'olio d* 
.'CT') e rf, tmoo'-T':Z'-r<-r 
fo'-r» di o j i r i l . 

-li Snìpen-ion.- ài r.qni 
rrnvredtrnenr.o c'-r r o - - i 
rìeterir.'narc n favorire ''';'-
T<"-,o*-r c f ^ e n r o rìe: vezzi 
dei ger,er\ ài prima v.ece~''.-
*à- come Vanmenro delle 
"nrKKre e delle tasse: {'ci­
m e n t o d e l l e tariffe ferrovz-
rie ver il trasporto dei vo-
dotu ortofrutticoli, de1'-" 
carn»'. de l r i n o . del l 'o ì io . dei 
cc-ez'i. dei r>c.-ci freschi e 
conse-rczz, delle ttor-a. eze : 
l'iwnentn deali «:*?'rr: de-
•n .zc .zr 'n i . o'eoli stiacci , de-. 
derisiti, ere. 

Le cooperative $: sono tz**-
c'ie pronunciate a farce 
d'i.rt.t l a r g a uJthrrnrior.e 
deol i Enti corn'tnalì di cor.-
n r - r t nella lotta contro :T 
carovita. oreralentemenr** 
nei mercTti cn' infjrosso Gli 
E C C. che là dove funzio­
nano ancora efT'rnremcnTe 
(come a B o l o g n a 1 s r o l q o n o 
u n i lutazione largamente 
pos ir ira . seno fati da anni 
e\?a»irorati «» s o n o stati loro 
fopliaf i i finanziamenti. E' 
il momento, ora. dì ridar 
rTato e valore agli Ènti ài 
consumo. 

r 
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TRA VENTlQUATTrr ORE LA SEDUTA DECISIVA DEI CONSIGLIO COMUNALE 

Il P.S.D.I. può ancora determinare 
una soluzione positiva per Milano 

Un colloquio di Matteotti con Rumor - La D.C. si ostina a non tener conto dei fatti - 1 socialde­
mocratici votano con le destre a Vercelli - Vivace polemica del P.S.D.I. contro la D.C. a Pisa 

Domani sera si r iunirà H 
consiglio comunale di Milano 
e la sorte del l 'amministra­
zione comunale alla quale 
guardano lutti eli ambienti 
politici sa ia finalmente de­
cisa. 

Nelle ultime ore pochi sono 
fili elementi nuovi venuti alla 
luce sicché non è ancora pos­
sibile azzardare previsioni 
sull 'esito delle t rat ta t ive e 
delle votazioni. 11 fatto ulù 
importante è costituito da 
una presa di posizione del 
comitato dirett ivo milanese 
della D.C. Nel documento. 
reso pubblico ieri, si a i lerma: 
« 1 ) il r isultato delle elezioni 
del 27 maggio avrebbe con­
sentito la formazione di una 
d 'unta appoggiata al suffragio 
dei parti t i che fanno par te 
della maggioranza govcrnati-
\ a : 2) essendo stata tale so­
luzione contrastata da taluni 
settori dimostratisi favorevoli 
a una estensione della colla­
borazione con partit i fino ad 
ora all 'opposizione, la DC si 
è dichiarata invece disposta. 
e lo è tuttora, a costituire 
una siunta di maggioranza 
con i p.irtiti clic della pas­
sata amministrazione hanno 
condiviso le responsabilità in 
un lungo periodo di ininter­
rotta e leale collaborazione; 
3) la DC è infine disposta 
ad assumersi tut te le respon­
sabilità amminis t rat ive che 
le der ivano dal manda to con­
feritole dagli elettori, non 
esclusa auel la di svolgete 
nell 'ambito del consiglio una 
opposizione democratica ». 

L'ordine del giorno demo­
cristiano si presta a svariate 
osservazioni. Da esso risulta 
infatti che la DC. ment re la 
situazione politica è in m o ­
vimento non sa far altro che 
r iproporre la formula di cen­
tro. vecchia, logora e. quel 
che più conta, prat icamente 
irrealizzabile. Ciò è tanto ve ­
ro che la stessa DC, come «se 
si sentisse già tagliata fuori 
dal giuoco, arr iva a ventilare 
il suo passaggio all 'opposi­
zione. E" evidente, d 'altra 
par te , che questa prospettiva 
è stata avanzata anche a sco­
po di esercitare una pressione 
su de terminat i ambienti so­
cialdemocratici , tut tavia dalla 
successione degli avvenimen­
ti nelle ul t ime ventiquattro 
ore si r icava l ' impressione 
che ' i circoli democristiani 
milanesi non abbiano molte 
possibilità di influenzare a 
loro vantaggio la soluzione 
della crisi comunale. 

Nella giornata di ieri 11 
?f grcta rio della federazione 
socialdemocratica milanese, 
dott. Lanat i . ha avuto a R o ­
ma colloqui con i dirigenti 
del suo par t i to e con l'ono­
revole Mazzali sulla scelta 
sindaco. A sua volta, l 'on. 
Matteotti ha avuto un incon­

tro col vicesegretario della 
D.C. onorevole Rumor sul pro­
blema della Giunta di Mi­
lano. L'avvocato Ferrar i si è 
incontrato con 1 .capigruppo 
di alcuni partiti e questo ha 
fatto pensare a un rilancio 
della sua candidatura. Suc­
cessivamente però le agenzie 
di stampa ufficiose hanno 
fatto il nome di Vigorelli, i' 
socialdemocratico che ora di­
rige il ministero del Lavoro. 
e questi ha sentito il bisogno 
di fare una smenti ta di cir­
costanza, per ragioni di cor­
rettezza nei confronti di Fer­
rari . In serata il segretario 
della federazione socialista 
milanese, compagno Mazzali. 
a chi eli chiedeva un parere 
sulla possibilità di una ri­
conferma di Ferrar i a sindaco 
rispondeva che la candida­
tura Vigoielli aveva possibi­
lità maggiori aggiungendo: 
« 11 P5ìl vede volentieri Una 
soluzione che superi il qua ­
dripart i to e dia vita ad 
una nuova maggioranza della 
quale il PSI sia parte inte­

grante e responsabile ». 
Resta il fatto però che una 

soluzione democratica della 
crisi milanese può esser data 
soltanto dalla scelta che sarà 
fatta dal PSDI e che sarà in­
dicativa dei concreti or ienta­
menti politici di tut ta la so­
cialdemocrazia. A questo pro­
posito. da Vercelli, da Pisa 
e da Roma, si hanno indica­
zioni contrastanti . A Vercelli 
l 'ennesima votazione per la 
elezione del presidente della 
giunta provinciale ha avuto 
esito negativo nerchè 15 voti 
(8 comunisti e 7 socialisti) 
sono andati al candidato del­
le sinistre e 15 voti (11 de. 
un liberale, un monarchico 
e due socialdemocratici) al 
candidato democristiano. Se 
questo risultato si ripetesse 
nella prossima seduta, si ar ­
riverebbe al commissario, e 
proprio per colpa dei social­
democratici che votano con 
le destro. A Pisa invece, dove 
il voto del consigliere social­
democratico Supino ha con­
sentito l'elezione di un sin­

daco socialista e di una giun­
ta socialista e comunista, la 
federazione socialdemocrati­
ca si è impegnata in una vi­
vace, clamorosa polemica 
contro la DC locale che ha 
accusato 11 PSDI di t radi­
mento. In un pubblico ma­
nifesto il PSDI rivela che 
la DC ha manovrato fino al­
l'ultimo per imporre a Pisa 
il commissario e ribadisce 
che la soluzione di sinistra 
era ed è da preferirsi al fun­
zionario prefettizio. 

Sciopero della fame 
nel penitenziario di Procida 

ISCHIA. 5. — Duecento de­
tenuti del penitenziario di 
Procida hanno iniziato lo scio­
pero della fame per protesta­
re contro il t ra t tamento loro 
riservato. Pare accertato che 
essi siano stati informati da 
alcuni ergastolani provenien-
ti dal penitenziario di Santo 
Stefano, che 11 il t ra t tamento 
sarebbe migliore. 

OGGI LA SENTENZA NEL PROCESSO PER I FATTI CHE PORTARONO ALL'UCCISIONE DI VITALE 

Il P- M. chiede da 4 a 6 anni di carcere 
l »! 

per i dieci braccianti e disoccupati di Comiso 
A colloquio col figlio di Paolo Vitale - Trenta giornate di lavoro in sei mesi, mentre da Ragusa sono 
partite 500 mila tonnellate di petrolio - Vivissima impressione per le gravi richieste della pubblica accusa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAGUSA, ». — Ho incon­
trato questa mattina, nell'au 
la del • Tribunale, confuso 
traHa folla venuta da Comiso 
per seguire il processo per i 
tragici fatti del 20 febbraio, 
uno dei c inque finii di Paolo 
Vitale, il bracciante caduto 
durante la violenta carica 
della Polizia. 

Quando mi ha riconosciuto, 
il suo volto di adolescente 
invcccìiiaio anzitempo, si è 
atteggiato in un malinconico 
sorriso: poi. ini e venuto in­
contro e, vincendo la suu 
naturale timidezza contadina, 
lui voluto ringraziarmi per 
quello che a suo tempo scris­
se * l'Unità » In omaggio alla 
memoria del padre e soprat­
tutto per la solidarietà del 
giornale verso la sua fami­
glia. Chiesi al ragazzo notizie 
di lui. della sua famiglia. 

Le risposte sono purtroppo 
amarissime. Giovanni Vitale. 
che adesso ha 17 nnni e fa il 
manovale, da quando è mor­
to il padre ha lavorato in 
lutto una trentina di oiorni. 

IN UNA LETTERA INVIATA AL NOSTRO GIORNALE SULLO « SCANDALO NICOLAY » 

L'on. Campilll dichiara che fu il ministro De Caro 
a presentargli il gruppo Kicolay per lo Zuccherificio 

Era presente anche il Loi al colloquio coi due, ministri? — L' ISVEIMER negò il finan­
ziamento apjtena nel gennaio di quest'anno — U inchiesta a Benevento e Saluzzo 

Dall'on. Pietro Campili!, 
presidente del Consiglio dei 
ministri por la Cassa del 
Mezzogiorno, riceviamo e 
pubblichiamo nella sua inte­
rezza, la seguente lettera: 

« Egreuiu Sig. Direttore, 
in rapporto a quanto ri­

portato da codesto giornale. 
nel suo n. 244 in data 5 set­
tembre, re la t ivamente al^pro-
gettato impianto di uno Zuc­
cherificio nel Sannio. .La pre­
go voler pubblicare quanto 
appresso: 

« 1) Nel luglio del 1954, il 
ministro De Caro, nella sua 
quali tà di deputato della pro­
vincia di Benevento, mi in­
formò di un progetto per lo 
impianto di uno Zuccherificio 
nel comune di S. Salvatore 
Telcsino, iniziativa a cui egli 
si Interessava per il fatto che 
si sarebbe potuto cosi crea­
re una notevole possibilità di 
lavoro in una zona particolar­
mente depressa. 

« 2) Successivamente ven­
nero ai mici uffici i promo­
tori della iniziativa, accompa-

LA CONFIDA NON RISPETTA GII ACCORDI 

Interrotte te trattative 
sugli assegni familiari 

Sabato a Ferrara i capìlega del Veneto ed Emilia 

Le t ra t ta t ive per l 'applica­
zione dell 'accordo del venti 
luglio — in part icolare per 
quan to r iguarda l 'aumento 
degli assegni familiari ai l a ­
voratori della t e r ra — si so­
no nuovamente a rena te di 
fronte all 'at teggiamento della 
Confagricoltura. Ieri p a n e -
riggio. infatti, al mitnistero 
del lavoro dove ha avuto luo­
go un nuovo incontro t r a le 
par t i relativo al l 'aumento d e ­
gli assegni familiari, che co­
me e noto deve andare in v i ­
gere dal 1. ot tobre, gli ag ra ­
ri hanno proposto — come 
massimo onere sopportabile, 
a loro giudizio, dagli agricol­
tori — l 'aumento di 10 l ire 
pe r ogni figlio a carico. Na ­
tura lmente . le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato 
che la proposta non poteva 
neppure essere presa in con­
siderazione e hanno avanza­
to la richiesta che le t r a t t a ­
tive escano dal piano tecnico 
e r iprendano alla presenza 
del ministro Vigorelli, impe­
gnando così il gciverno ad 
un'azione responsabile per la 
applicazione dell 'accordo del 
venti luglio. 

Si a t tende pe r oggi la r i ­
sposta alla richiesta avanza­
ta un i ta r iamente daì'.c orga­
nizzazioni sindacali : di fatto 
è però ormai chiaro che solo 
l ' intervento ministeriale po­
t rà sblcccarè la situazione. 

Quanto alle t ra t ta t ive per 
il r innovo del contrat to na ­
zionale di lavoro per i brac­
cianti agricoli, la situazione 
non «i presenta molto diver­
sa. Anche ieri sono prosegui­
ti i colloqui alla sede della 
Confagricr»!tura (un nuovo 
incontro avrà luogo stamane). 
senza por ta re a risultati con­
creti . La discussione si è con­
cent ra ta sulla norma relativa 
alla re t r ibuzione dei lavora­
tori agricoli avventizi e in 
par t icolare sulla revisione 
dell ' indennità relat iva al t e r ­
r ò elemento. Anche qui l ' in­
transigenza padronale non ha 
permesso il raggiungimento 
di un accordo. 

Si apprende intanto che sa­
ba to a Fer ra ra avrà luogo 
una conferenza dei capìlega e 
dei dirigenti e attivisti sin­
dacali delia Federbracc;ant: 
del Veneto e dell 'Emilia ana­
loga a quella che si è svolta 
a Milano: non v'è dubbio che 

il bilancio delle t ra t ta t ive di 
questa set t imana verrà esa­
minata dalla Conferenza che 
ne t r a r rà le conclusioni. 

La Commissione pel «Doria» 
iniiia gli interrogatori 

GENOVA. 5. — Domattina 
alle ore 9 la commissione di 
inchiesta sull 'affondamento 
dell'* Andrea Doria », presie­
duta dall 'ammiraglio Bigliar-
di, inizierà a Genova l ' inter­
rogatorio di 42 mari t t imi 
iscritti al compart imento ge­
novese e che si t rovano im­
barcati t,ulla turbonare nel 
suo ult imo viaggio. I.a com­
missione svolgerà suoi lavori 
nella sala visite di seconda 
classe, alla stazione mar i t t i ­
ma di Ponte de; Mille. Quasi 
tutt i i membri della commis-
ssionc sono giunti nella s u o ­
nata odierna e altri sono a t ­
tesi per s tanotte. I marit t imi 
verranno interrogati a sca­
glioni fno a! 12 settembre. 

gnati dai rappresentant i degli 
enti economici di Benevento 
e dallo stesso ministro De Ca­
ro. per i l lustrare i particola­
ri del progetto per il quale 
avevano avanzato istanza di 
finanziamento all ' isueinier. 

« A tutti dichifirai che ogni 
nuova attività industriale nel 
Mezzogiorno è vista con sim­
patia, ma che il giudizio sul­
l'accoglimento o meno delle 
richieste di finanziamento è 
di esclusiva competenza e re­
sponsabilità degli appositi 
Istituti di credito. 

« 3) Essendo stata pubbli-

diretta a determinare una 
pressione della pubblica opi­
nione sulla istruttoria in corso 
presso l 'Isueùncr. 

« La smentita venne pub­
blicata nei giornali del 20 
febbraio 1955. 

« 4) L'J.si'cimcr, che fin 
dall'inizio aveva manifestato 
dubbi sulla consistenza tec­
nico-economica della inizia­
tiva. a seguito di approfon­
dite indagini sulle basi finan­
ziarie dell 'operazione e sulle 
garanzie offerte, con decisio­
ne, del 28 gennaio I9'ifì, di 

Campili! f Me Caro durante una cerimonia al Quirinale 

cala da alcune agenzie e gior­
nali, nel febbraio del 1955, 
una notizia secondo la qua­
le la Cassa per il Mezzogior­
no avrebbe approvato un» 
finanziamento di 1.500 milioni 
a favore della Soc. Anonima 
Zuccherificio del Sannio. con 
mia lettera del 12 febbraio 
invitai la Cassa a d i ramare 
un comunicato di smenti ta . 
considerando In notizia come 

pena il 28 gennaio di questo 
anno, quando cioè le azioni 
Nicolay avevano avuto tut­
to il tempo di salire alle stel­
le per poi precipitare quasi 
a zero. 

Fra t tan to si apprende che 
lo indagini del magistrato in­
quirente, dott . De Felice, si 
orientano nei tre centri dove 
Gualco, Succio e De Ferrar i , 
d 'accordo con il Loi e Lanzil-
fot'.i, hanno nei modo più 
massiccio condotto una cam­
pagna pubblicitaria, ed al 
tempo stesso messo in moto 
molte personalità del mondo 
della finanza e del governo: 
e cioè, a Benevento, dove do­
veva sorgere lo Zuccherificio 
del Sannio. col finanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno; 
a RacconiEi, dove pure era in 
cantiere un altro mastodonti­
co zuccherificio fantasma; ed 
infine a Saluzzo, dove ol tre 
tremila operatori economici 
sono stati rovinati con lo stra­
tagemma dell 'Acquedotto ge­
novese. 

« Lo scorsa settimana — dice 
lui — mi hanno fatto fare 
tre. giorni; poi, mi lianno li 
cenziato. Anche questi che 
sono qui con me, in maggio­
ranza, sono disoccupati »; ed 
indicava i giovani e gli an­
ziani che stavano nel l 'aula . 

Niente di nuovo, quindi , a 
Comiso. cosà come n ien te di 
nuovo c'è nelle altre cento 
Comiso di Sicilia, Dì nuovo. 
da queste parti, ci sono sol­
tanto due grandi e lussuosi 
alberghi, costruiti uno dal 
conte Narzotto ed uno da un 
appa l t a to re , arricchitosi al 
seguito di un influcntissimo 
parlamentare d.c. per la so­
spirata futura città del pe­
trolio. La q u a l e , euidente ' 
mente , non sorgerà fincìiè le 
cose rimarranno come sono. 

E le cose stanno in questo 
modo; ogni dieci minuti par­
te dalla zona dei pozzi una 
autocolonna di autocisterne 
piene di petrolio d i re t to alle 
raffinerie della RASIOM di 
Augusta (una delle tante in­
dust r ie amer icane velate con 
wn po' di tricolore). Altri 
carri cisterne partono notte e 
giorno dalla stazione ferro­
viaria. Da una pubblicazione 
ufficiale della GULF, distri­
buita al recente congresso 
del l» s tampa siciliana, ho 
appreso che dal 1. gennaio 
ad oggi sono state avviate ad 
Augusta 500.000 tonnel la te di 
petrolio grezzo e che, entro 
la fine del l 'anno, la produzio­
ne raggiungerà un milione 
di tonnellate. Il che equivale 
ad una settima parte di tutto 
il fabbisogno annuo naziona-
le. Se tnuece dei 15 pozzi 
finora perforati, ne avessimo 
30 o 40. probabilmente la 
produzione potrebbe arrivare 
ai tre milioni di tonnellate 
annue. Ma. almeno per ora, 
le intenzioni della grande 
compagnia americana non 
fanno prevedere nulla di si­
mile. 

Comunque , il fatto più gra­
ve è che mentre tanta .ric­
chezza trasvola, a Comiso, a 
Ragusa, in tutta l'isola la si­
tuazione dei lauoratori di-

venta sempre più difficile. I 
figli di Paolo Vitale debbono 
attendere In vendemmia per 
aver un po' di lavoro e un 
po' di pane. 

So avesse tenuti presenti 
quest i pochi, indicatiui ed es­
senziali fatti, forse il giovane 

sponsabile ' dei fatti del 20 
febbraio, ha chiesto in/at t i 
d anni di reclusione per An­
tonino Falcone. 5 anni e 6 
mesi per Sebastiano Di Pie­
tro. 4 anni ciascuno per Sal­
vatore Pirelli , Giuseppe Porta-
bene . Biagio Puccia, Ignazio 
Ciarda. Filippo Di Franco, 
Nunzio Cipolla e Biagio Ba­
rone; 10 mesi per Giuseppe 
Ricca. 8 mesi pe r Antonio 
Assenza. 

Nessuna attenuante, nessu­
na comprensione per questi 
nomini che — il dibat t imen­
to l'ha luminosamente dimo­
strato — nulla altro hanno 
fatto clic esercitare un toro 

sario di P. S. di Conino, ad 
agenti di P.S. e carabinieri »; 
nonché di avere, sempre tu 
concorso tra loro « ojfTeso 
l'onore ed il prestigio del 
commissario di P . S. con il 
dirgli " orbo " e le forze di 
polizia con le parole " Cornu­
ti. carne venduta", ecc.». 

Non si può passare di so­
pra a questi fatti — ha detto 
il P. M. — al t r imenti lo Slato 
salta in aria. 

Il rappresentan te della 
pubblica accusa non è stato 
meno duro con gli imputati 
di reati minori. Egli infatti 
Ita cìiiesto H mesi per Ema­
nuele Vana, Nunzio Zaqn e 

rotori; 20 mila lire di anv 
menda per Emanuele Fiorel-
lini e Giorgio Selvaggio, di­
rettore e capo redat tore del 
settimanale democratico « La 
Voce del Popolo ». accusali 
di aver pubblicato notizie 
false sulla morte di Paolo 
Vitale e di aver aperto in 
favore della famiglia una sot­
toscrizione; ammenda, e livi 
10.000 per il compagno, ono­
revole Rosario lacone. depu­
tato al l 'Assemblea regionale 
che quelle notizie aveva ripe-
tutto in due comizi, a Vittoria 
te ad Agape. 

Subito dopo la requisitoria 
de! P. M. hanno wntn urzio 

COMISO — I funerali di l'aol o Vitale, il bracciante un i so il 20 febbraio scorso davanti 
alla sede delle organizzazioni popolari, i compagni sollevano la salma in segno di omiiRgin 

diritto: chiedere pane e giu­
stizia. 

Ala in questo nostro paese 
i sovvertitori dell'ordine pub­
blico non sono coloro che ci 
spogliano delle nostre risor­
se. i loro complici, i ladri che 

magistrato che sostiene Tac i s i Arricchiscono pe r centinaia 
cusa nel processo per i fatti 
di Comiso non avrebbe con­
cluso la sua breve, scarna 
requisitoria contro i 25 impu­
tati con le pene severissime 
che ha chiesto. 

Il Pubblico Ministero, ac­
cettando in pieno l'assurdo 
verbale del commissario di 
Comiso, l'unico e vero re­

di milioni in pochi anni; i 
souucrt i tori sono i compagni 
di Paolo Vitale, sono questi 
dieci lavoratori trascinati in 
catene davant i ai giudici, rei 
di avere — così dice la sen­
tenza di rinvio a giudizio — 
* in concorso tra di loro e 
con un miglaio di dtmostran-

Biagio La Rosa, tre giovani 
braccianti venuti a difendere 
dall'accusa del commissario 
il loro compagno Ciarcià, ma 
dal giudice incriminati per 
falso; due mesi di reclusione 
e 25 mila lire di mul ta per il 
deputato regionale socialista 
Salvatore Carnazza; due me 
si di reclusione e 30 mila lire 
di ammenda per Feliciano 
Rossitto, segretario della Fe­
derazione comunista di Ra­
gusa. x due ai quali princi­
palmente si deve se la pro­
vocazione del commissario 
Oliva non provocò u n a grave 

ti usato violenza al commis- reazione da parte dei lavo-

Mi più ricco dibattito politico ha preparato 
il Festival provinciale dell'Unità a Bologna 

Il locale segretario della D.C. al dibattito di Anzola - Sintesi ed efficacia nei pannelli prepa­
rati per la Montagnola - Tre argomenti illustrati con proiezioni a colori e sottofondo musicale 

Si è costituito l'autista 
della corriera del Pasubio 

Egli sostiene lo proprio Innocenzo, ma il Procurato­
re dello Repubblica ha emesso mandato di cattura 

VICENZA. 5. — Si è co­
sti tuito atamani al Procura­
tore della Repubblica l 'auti­
sta Giuseppe Girotto. da Val-
dngno. 1! quale dove rispon­
dere della sciagura del P a ­
subio. in cui trovarono la 
morte 14 persone. Il Giret to. 
che era accompagnato dai 
suoi difensori, è stato subi­
to introdotto nell'ufficio del 
magistrato, uscendone dopo 
oltre un'ora. Verso )c 11 egli 
faceva il suo ingresso alle 
carceri di San Biasio, aven­
do il Procuratore omesso 
mandato di cat tura. 

Il Girotto sostiene di aver 
co.npiuto quanto era in suo 
potere porche l ' incidente non 
avvenisse, met tendo in opera 
tutt i i mezzi per assicurare 
che il pullman rimanesse 
fermo nel momento della so ­

sta: e che la responsabilità r i ­
cade invece al l ' imprudenza di 
uno dei passeggeri. 

Ridono di Ire lire il chilo 
Il preno del pane a Torino 

TORINO. 5. — 11 Comitato 
provinciale* dei prezzi, r iun i ­
tosi oggi in prefet tura, ha d e ­
ciso la diminuzione del prezzo 
del pane di t r e lire al chilo­
grammo nelle città di Torino 
ed Ivrea, dove per tanto da 
domenica 9 se t tembre ver rà 
messo in vendita a lire 132 
quello di pezzatura sino a 180 
grammi e a l i re 120 quello 
di peso superiore. Pe r gh a l ­
tri comuni la diminuzione e 
di 2 l ire al chilo. 

quel Consiglio di amminis t ra 
ziono rigettò l'istanza. 

€ Distinti saluti 
Pietro Compiili >•. 

Diamo atto de! fatto che. 
con questa lettera, il ministro 
Campilli dissocia la sua per­
sona dalla t rama delie spe­
culazioni intcssute intorno a! 
«Nicolay ». 

La let tera viene m costan­
za a suffragare quanto noi 
abbiamo scrit to, per primi, in 
meri to all 'operazione Zucche­
rificio del Sannio. una delle 
tante manovre a mezzo delle 
quali l 'amministratore della 
DC Antonio Loi e suoi soci 
hanno ar ta tamente portato 
alle stelle ? titoli della SFIAR 
e dell 'Acquedotto Nicolay. 
travolgendo nel « crack » bor­
sistico migliaia di piccoli e 
medi oprrator i economici. 

La lettera del ministro 
Campilli specifica: a) che il 
ministro De Caro ne! luglio 
1954 informò il ministro 
Campic i del progettato zuc­
cherificio a S. Salvatore Te-
lesino; b) l 'avvenuto incon­
tro tra i rappresentant i del 
Nicolay ( l 'avv. Lanzillotti. di 
certo: ma c'era anche il Loi?) 
accompagnati dal minis t ro De 
Caro e dai « rappresentant i 
economici » di Benevento nel 
gabinetto del ministro Cam-
pilli: e) le riserve del mini­
stro Campilli noi r iguardi del 
richiesto finanziamento, da 
parte de i r i s r e imcr , che do­
veva esser vagliato dagl: ap 
positi istituti di credi lo; d) 
la smentita ai conclamati (da 
Loi e soci) finanziamenti di 
un miliardo e mezzo; e ) per 
ultimo, il rigetto de'.'.".stanza 
di finanziamento, da parte 
dei r f iucinier , avvenuta ap-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, set tembre. — 
Tre esppi ienze. alcune mode­
ste al t re più ambiziose. ,ma 
che rivelano in var ia misura 
e con var io successo gli sforzi 
di r innovamento tentat i nel 
Bolognese in occasione del 
Mese della >t;impa comunista. 
« Snellire le feste » questa la 
disposizione impart i ta alle 
sezioni di Par t i to , un po ' per 
aggirare gli impedimenti bu­
rocratici frapposti con ost ina­
ta tradizione da certe au tor i ­
tà, e un po ' per accelerare la 
preparazione del congresso 
nazionale, in maniera che :! 
•t Mese .. non assorba a lungo 
l 'attività dei compagni . Una 
.-erata danzante, un chiosco 
gastronomico. una riunione 
politica dovevano bastare p--r 
de tcrminate sezioni della ci t ­
tà e della campagna. E ' acca­
duto invece che il pubblico, 
di fronte a questo p rogram­
ma ridotto, si è chiesto r am­
maricato perchè mai i comu­
nisti non allestissero più 1P 
loro feste. Questa imprevista 
reazione ha bocciato da sola 
il programma delle manife­
stazioni « a formato r idot to >• 
e subito si è r i to rna t i alla 
formula sperimentata, ove Io 
spettacolo, il d 'ver t imento . Io 
sport si a l te rnano alla r a s ­
segna politica e cul turale . • 

Con un.i var iante , però, r i ­
spetto alle edizioni degli an ­
ni rcor.-i. Quella di p romuo­
vere. ovunque fosse possibile, 
il maggior numero di d tba t t i -
i pubblici, su temi scottanti 

e ?*entitì. La novità, in questo 
caso, ha funzionato superando 
le previsioni più ottimistiche. 
=egno che l'esigenza di chiar i ­
re. di met tere a confronto le 
idee, di collaudare imposta­
zioni sotto il maglio della po­
lemica. è largamente avver ­
tita e non già ar t iàcialmente 
suscitata 

Ad Anzola. per questa v i ­
vente « battaglia delle idee >•• 
erano stati scelti due temi. 
.< Democrazia borghese e rlr-
mocrorin socialista », il pr i ­
mo- •< Comunisti e cattolici 
0901 ». il secondo. Già la p r i ­
ma serata r ichiamò un pub­
blico insolito. Per il secondo 
tema il recinto — l 'estate più 
che benigna aveva consiglia­

to come sede un pra to a l l ' a ­
perto. sotto le stelle — riuscì 
a contenere a mala pena la 
gente accorsa. Non solo, ma 
la discussione fu così accesa 
e nu t r i ta da richiedere una 
seconda serata per d a r modo 
di par la re a tut t i coforo che 
avevano phiesto la parola . 
Par lò anche, e a lungo, il se ­
gretar io della Democrazia 
crist iana di Anzola. Non cer ­
t amen te per fare il • giuoco 
dei comunisti e men t r e gli 
iscritti del suo par t i to lo so ­
stenevano con l 'applauso d a l ­
l 'esterno del recinto. Fece 
comunque, e con lui tut t i gli 
intervenuti , il gioco della d e ­
mocrazia. Dichiaratosi con­
trar io alla collaborazione coi 
comunisti , il segretario d.c. 
riconobbe la necessità del le 
riforme, il r ispetto concreto 
della Costituzione, ammet t en ­
do alla fine che in Italia le 
cose da cambiare sono tan te . 

II seme del nuovo ha ger ­
mogliato anche t ra i viali e i 
busti della Montagnola, dove 
a par t i re dal 7 se t tembre si 
svolgerà il Festival provincia­
le del l 'Unità . Anche qui la 
discussione prevent iva si è 
mossa a t torno ad u n in te r ro­
gativo: come meglio diffon­
de re la nas t ra propaganda? 
E anche qui era sotto accusa 
'"infinita distesa dei panne l ­
li. stipati di didascalie e d: 
grafici sino alla noia. Q u a l ­
cuno si guardò at torno, sino 
a spingere Io sguardo ne". 
camp.> della pubblicità bor­
ghese. che con un motto az­
zeccato o l ' i terazione di uno 
-losan riesce a far comperare 
i dadi da brodo anche a c.11 
ha le galline nel pollaio. A 
maggior ragione doveva r iu­
scire. in fatto di efficacia e 
di sintesi, chi ha delle veri tà 
da diffondere, chi si propone 
non già Io scopo dì ipnotizza­
re la gente, bensì quello di 
svegliare le coscienze. 

Qualcuno ho osservato, in 
fase di elaborazione, che non 
sempre un discorso, una po­
litica. una prospett iva posse-
nò essere espressi con la s ta­
ticità. l ' immobilità del car ­
tellone. La storia è movimen­
to dal vecchio al nuovo, d a l ­
l 'impossibile al possibile, dal 
sogno alla real tà . Come r e n ­

dere anche il fluire delle 
cose e delle forze? Dall 'obie­
zione, a furia di discutere, è 
sorta, pr ima embr ionalmente 
e poi sempre più chiara e in 
rilievo, una nuova idea: i! 
« c inerama » di sinistra. A t ­
t rezzatura: due schermi c ine­
matografici qua t t ro metr i per 
qua t t ro , una serie d i diaposi­
tive a colori, un proiet tore, un 
dittafono. Siamo lontani, è 
vero, dal c inerama autentico. 
ma siamo anche lontani dai 
primi meschznelli e abbor rac ­
ciati manifesti del dopoguer­
ra. E non diment ichiamo che 
ogni progetto deve essere r e a ­
lizzato con la massima econo­
mia da un par t i to che è la 
organizzazione degli sfruttati . 

Ma voglio chiar i re come 
funziona il « cinerama ». Per 
tre argomenti — « I l mondo 
è cambiato »•. « II P.C.I. e la 
via , italiana al socialismo >•. 
« Per apr i re la via i tal ian; 

al socialismo .. — sono state 
scattate una decina e più di 
fotografi? a colori. Riportate 
su speciali diapositive vengo­
no poi proiet tate una dopo 
l 'altra secondo un ordine lo­
gico. men t re il dittafono 
— perfet tamente sincronizza­
to. come la colonna sonora di 
un film — illustra le imma­
gini con commenti parlati e 
musicali. L'esito definitivo e 
che, non solo si ott iene spon­
taneamente la attenzione del 
pubblico, ma il discorso si fa 
più chiaro e convincente. Con 
una simile preparazione si 
può supporre che anche l 'opu­
scolo « Cos'è .successo nel 
mondo ». t i ra to in 50.000 
esemplar: e che verrà d is t r i ­
buito erais . sarà Ietto e stu­
diato se non altro perchè lo 
impulso a saperne di più sarà 
stato sollecitato dalia molla 
della immagine. 

GINO IMGL1ARAXI 

le arrinqhc dei difensort. 
Hanno parlato, demolendo 
con riecìiezza di elementi cìi 
fatto ed irrefutabili argomen­
ti di carattere giuridico le 
false accuse della polizia 
contro i lavoratori ed j l'oro 
dirigenti , oli a ruoca t t Ruta 
di Pozzallo. Labis di Comtso, 
Currieri di Ragusa. Schirò di 
Scicli e Catalano di Comiso. 

Nella udienza -pomeridiana 
hanno pronunziato la loro 
appassionata e lucida arringa. 
il compagno on. Filippo Guz-
zardi. l'avv. Guastella di Co­
miso e l'on. Di Martino di 
Catania. 

Domani mattina parleran­
no ancora in difesa degli im­
putati il compagno avv. Giu­
seppe Moncada di Ragusa. 
il sen. Leo Leone, manda to 
dal Comitato nazionale di so­
lidarietà democratica ed in­
fine il compagno, on. Anto­
nino Varvaro del Comitato 
regionale di solidarietà de­
mocratica. 

La sentenza sarà emessi 
nella stessa ma t t ina ta . 

GIUSEPPE SPECIALE 

Inaudita sospensione 
del sindaco di Ramacca 
CATANIA. 5. — Con del i ­

berazione o d i e r n a , avente 
azione immediata, jl prefetto 
ha sospeso, per la dura ta di 
due mesi, dalle funzioni d i 
sindaco di Ramacca, il com-
oagno Antonino Sapuppo: il 
quale è s ta to oggetto di q u e ­
sto provvedimento, perchè a l . 
cuni mesi fa si è messo alla 
testa dei braccianti disoccu­
pati. nel corso di una m a n i ­
festazione per l'occupazione 
simbolica di terreni soggetti a 
riforma agraria , in località 
^Impennate». L'ordinanza p r e ­
fettizia ha suscitato il più vivo 
sdegno tra i cittadini di R a ­
macca i quali hanno r ibadito 
che non saranno certo i prov_ 
vediment- del prefetto 0 fer­
mare il movimento dei conta­
dini per la terra . 

L'on. Rossi contro gli organismi 
rappresentativi degli universitari 

Decisa reazione di tutte le correnti studentesche ad una circolare del 
Ministro della P. I. che mira a sopprìmere la democrazia negli Atenei 

A.'.e ore 12 di feri, nella 
sede deli'AsaOciazìOne per la 
l ibertà della cu'.tura, in piaz­
za Accademia di S. Luca 75. 
in Roma, ha avuto luogo una 
conferenza stampa, tenuta da 
Giovanni Losavio. presidente 
del l 'Unione nazionale univer­
sitaria rappresentat iva italia­
na (UNURt) . per protestare 
contro il provvedimento pre­
so dal ministro della Pub­
blica Istruzione, on. Paolo 
Rossi, con circolare ministe-
ria'.c n. 44800. del 20 agosto 
1956. 

Ai numero.-i giornalisti con-
v enuti alla conferenza stam 
pa Losavio ha il lustrato la 
circolare ministeriale che ha 
destato r. più vivo allarme 
ra t 20rt mila universi tari 

consociati nell 'UNURI. Pra­
ticamente, viene demandata 
al consiglio di amministrazio­
ne di ciascun ateneo la facol­

tà d; assegnare sia a'. Cen­
tro universi tar io sportivo 
(CUS). sia ad altre associa­
zioni studentesche, aliquote 
dei contributi associativi che 
gli studenti \ e r sano per le 
loro organizzazioni democra­
tiche un i tamente ai canoni 
delle iscrizioni ai vari corsi 
ed alie tasse scolastiche. Q J C -
>;a imposizione verrebbe a 
dare un colpo mortale allo 
UNURI la quale verrebbe a 
trovarsi alla mercè delle am­
ministrazioni delle Università. 

Oltre a questo, ed alla con­
seguente iscrizione del fondo 
in bilancio, e ad un rigoroso 
controllo amministrat ivo da 
par te dei consigli degli ate­
nei (bilancio preventivo, bi­
lancio consuntivo, ecc.), ia 
circolare ministeriale solleci-
a i ret tori , ed 1 loro diretti 

collaboratori, a nominare dal-
i'alto i rappresentant i delle 

as-i c a i e i.icrìke-smgo.e 
5che. 

Prendendo ia paro.a G.ro-
lamo Colavi" ] , il cons:g.:ere 
nazionale dell 'Intesa cattoli­
ca. ha uef:nito « brutale col­
po alla democrazia umvers . -
taria » :1 provvedimento riel 
ministro Rossi: e dal canto 
;-uo Marco Pannella. presi­
dente del gruppo goliardi del-
rUXURI. ha dichiarato che 
gli universi tari , proprio :n 
questa circostanza, quando >i 
mira a colpire duramente la 
organizzazione democratica 
sorta nelle Università, susci­
teranno un movimento di 
opinione pubblica perchè 
vengano accolte dal governo 
tut te le richieste a suo tem­
po avanzate per partecipare 
al governo degli atenei. 

E" stata da"a anche lettura 
di un telegramma inviato al 
ministro Rossi. • 
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LO SPECCHIO DEGLI ALTRI 

LA PROMESSA 
Ricordo che a m b o allora 

dall 'amico m i o . F r a n c o - i pur-
lava con tono di grande a m ­
mirazione. e lutti i s p i r a i ano 
ad essergli amici , ad uscire 
con lui d o p o con a. a «-edcrgli 
accanto a mcn^a. Spo<^v lo ai 
vedeva in g i to con un pro~ 
(escare, che lo teneva confi* 
donzialnicntc -ot to bracc io; 
una volta mi di-^cro pers ino 
che in privalo ve n e r a uno 
che ?li a \ o \ d chicMo di dargl i 
del tu. < Tra noi po-*Jtiino 
permettercele. >. C O M pare che 
ave*»e deìu» i! profc*»orc: frn 
noi. 

Lravamo tornati a l l 'univer­
sità da pochi mesi, d o p o la 
fine della guerra, e s i cercava 
di ingranare, dopo anni pu.s-
'nri chi al fronte, f i l i al la m a c ­
chia. chi prigioniero. Franco 
fra noi era quello ohe meg l io 
rleg-lì altri ve n'era tirato fuori. 
e aveva -nptito reinserirsi, c o ­
me si diceva a quel teinj>o. 
e L na bella ripresa — d i c e v a ­
no di luì _ . d o p o quel lo c h e 
ha p a c a t o •>, 

f'o-.i , IM' 'M' p a c a t o , I"ran­
co. negli anni della guerra , 
non I ho mai r iputo , ma gnar-
dando il suo vi»o scarno e 
pallido, le -ne spal le eaden i i , 
il tic nervo-o che pli m u o v e ­
va di cont inuo r o c c h i o .sini­
stro, i m m a p i i i . n o storie f-pa-
v c n H w di vri i/ic, 

In ogni modo r r , i m o , con 
crnn forza d'animo, si era 
m c > o -ot to , e s tudiava , l avo ­
rata , produeeva. Noial tr i p o ­
veracci si cercava al la m e g l i o 
di fare a ogni <e.-oione i nostri 
esami, di arrivare in fondo. 
di prendere uno s tracc io di 
laurea e di trovare u n posto . 
ed era giù una fatica grossa. 
Lui invece nuli esami pensava 
p o o <> punto: aveva ben altro 
da fare. Co-a facesse Franco 
non l'ho mai saputo. Sent ivo 
crii altri c h e ne par lavano con 
n ni mi razione e con una p u n t a 
di mistero: < C o m e va il tuo 
lavoro?» . E lui faceva un c e ­
sto va pò. < Sarà il migl ior 
paggio «ull 'anionicnto. Il pri­
m o serio ripensa mento d o p o 
il De Salirti* >. I p r o f e « o r i 
s t a v a n o già s tud iando la po<-
vibilità della pubbl icaz ione . 
che era un problema mol to 
Fcrio, in quegli anni. 

Q u e l l o c h e sorprendeva, in 
Franco , era come fosse x iu-
seito. nonos tante In gravi ta dei 
vuoi studi , a mantenere in ta t to 
lo spirito arguto e g iovan i l e , 
vi che trattava tutti in m a ­
niera cordiale e famil iare. I.a 
fera, per esempio , non gl i d i ­
sp iaceva una partita a b i l i a r ­
do. e v inceva qun*i sr inpre: 
un altro m o t i v o che Io im­
poneva alla nostra a m m i r a ­
zione. 

P a c a r o n o dei nic*i. poi ri­
cordo c h e una sera Franco ci 
fece riunire nel la .-ala g r a n d e 
e ci fece, un l u n g o d i - c o r s o . 
Xon Io a v e v o mai -ent i to par­
lare in pubbl i co e fui vera­
mente .-balordito dalla ric­
chezza, dal la original i tà , dal la 
*.pregindiratezza delle Mie pa ­
role. Non capi i molto, del MIO 
di-cor»». ina doveva aver 
detto del le co»c molto impor­
tanti perchè per - e t l i m a n e 
sentii in giro ripeterne brani 
e fra-i: ' Arabi c o m e noi. 
Poesia perchè? C o m e Paper ino 
e pctrgio. Italia e no >. Si trat­
tava . a quel che capi i d o p o . 
di un m o v i m e n t o cul turale , 
inventato a Milano, di cui 
Franco era l"iniztatore in n ie / -
70 a noi. Ci s i . riuniva una 
volta alla - c t t imana . ed o g n u ­
no proponeva temi da d i - cu-
trre- P o t e v a m o intervenire 
tutti. Io una volta ci prova i . 
ma Franco ini ge lò con n n ' m -
chia ia e una domanda . 

e Hai le t to l o I l u i / i n z a ? ». 

< \ o ». 
« Allora leggi lo , <"c zùt lut­

to lì >. 
Il nuovo lavoro di organiz­

zazione cul turale a—orbi corn­
icia mente Franco, e per molro 
t empo non x*ntii più parlare 
rie! MIO - ind io . Cria volta c h e 
un profe -vorc durante l'inter­
vallo. gl iene chic-**. Franco 
«crollò !e -pal le , - t r i / zò !'«*-
rh'O co! ti<- e fe*e un g r - t o ! 
vago. < C'è a l tro «.-he Imi le in! 
pentola . prof«-*-ore ». di-->\ Il i 
m o v i m e n t a t b f Franco aveva 
i n i z a t o fini malamente , pur­
troppo», ma ormai lui -i era 
faito un nome « o m e organiz­
zatore di cul tura. 1,'tirnver-
».ia » a fuma «• <j perdemmoi 
di \ i - l a . ma di b r -«•nino! 
parlare »pc-»o. «osi la -ol ita j 
immira/;<ino. «• l. nn<> de, 
quidr i migliori >. 

1,'ho r i trovato d o n o anni . 
fatto pn) £T<Ì~*O. IKH ve-t i to , 
ma con il «olito tic al l 'occhio 
- ini-tro. l .o a v e v a n o me-»o a 
dirigere un i - t i tuio di - indi 
vociali, e Io aitdai a trovare 
perchè mi « x e o n e v a un libro. 
p e - «eri; daii . Conf i 1 "" «he 
mi preoccupava un po' !'uìe.>j 
di jncontrar.o. e -peravo chej 
per il l ibro p o t e r e baciare un} 
•n-erviente. e c h e non oecor - ! 
re*** rivolgermi a lui in P^r-j 
vona, r ivelandogl i covi chi*-à 

(piante lacune nella mia p ie -
para / 'one sul l 'argomento. 

Invece fu molto cordia le: 
mi riconobbe, mi «trinar la 
mano coti calore, mi -tette a 
-ennre paz ientemente , e pri­
ma di darmi il l ibro, volle'. 
guidarmi iti g i r o per le s tanze 
dell ' ist ituto. e mi mostrò le 
varie - e / i o n i . < Fcco — mi 
diceva — Francia. Au-tria , 
Germania . Inghilterra. Sv iz ­
zera. S p e t t i a m o materiale 
dalla Hu—i.i e «bilia Polonia. 
poi la raccolta sarà comple ta . 
fV'ecimilaciiiqueconto pezzi >. 
b r a n o tutti libri, al l ineati MI 
tre - t a n / e di -eaffnl i , tre - t a n -
/ e - i l e n / i o s e e piene «l'ombra. 
('•li cliic»i dove fns»e la .-ala 
di s iud io . Fece un gesto vano. 
poi -i i n c a m m i n ò per un cor­
ridoio. * Ma non è ancora 
allerta, appe l l iamo i tavoli >. 
Fra una - tanza va«ta e lu-
mino-a . In un ango lo erano 
a m m u c c h i a t e certe ea—e, mi 
p a c c o di carte, un ciclosti le . 
A) centro c'era uno -trann la-
volo. eoi p iano verde. I o 
guardai i n n i rio-ito. Fra un 
bigl iardino. 

LUCIANO niANCIARIH 

SUCCESSO A VENEZIA Df < CALLE MAYOR> DI BARDEM 

Il nuovo tema del neorealismo spagnolo 
nell'analisi minuta della vita di provincia 

Impiegai ucci senza .spi'ruuzu e borghesia senza orizzonli - Influenza dei e vitel­
loni > di lellini v della psicologia di Atitonioni - Arriva o non arriva •Marilyn? 

.M i/o sue Iti 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClALt 

V E N E Z I A , à. — Con il filili 
spugnolo » Calle May or » di 
J. A. Bardem. presentato s ta ­
sera sugli schermi del Lido, 
s . amo giunti alla quart'ult i -
ma sc ia ta di p io i ez ione dei 
tìlm in palio. Domenica sera, 
dopo la cer imonia de l la pre ­
miaz ione , v e n a c o m e è noto, 
presentato fuori programma 
il tìlm americano « Bus Stop » 
di Joshua dogal i , che ha per 
protagonista Mari lyn Mourcic. 
La d i v a con il marito , il 
c o m m e d i o g r a f o Arthur Mi l ­
ler. e probabi lmente , con 
L a u r e n c e Olivier, regista e 
partner del lì Ini londinese d. 
Mari lyn , « T h e S leeping 
Pr ince », avrebbe! o dovuto 
ass is tere alla proiezione d: 
« B u s S t o p >. L'arrivo e i a I n (otOBramnui della -S t rada della xerKOgn.t», l'ultimo film «lei resista 
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LA STESSA MONTECATINI COSTRETTA A R ICONOSCERLO 

Alla fabbrica Selc di Orbetello 
l'intossicazione uccide i lavoratori 

Una denuncia dell"4Unità,, pienamente confermata dai fatti - I provvedimenti presi dal 
monopolio dopo la campagna condotta dal nostro giornale - A colloquio con il direttore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE f 

O R B E T E L L O . s e t t e m b r e . 
A'OH mo/fi piorni / a . la 

Aloittecattitt inondo tutta la 
provincia di Grosseto, dal­
la città ai vacai incantevo l i 
della costa, fino alle zone 
dell'Ente Maremma, di pran­
di manifesti azzurri dal ti­
tolo « Le mvir.oune e i Jaìsi 
del l 'Uni tà ». Arjlì operai della 
Montecatini, e u molt i ss imi cit­
tadini di Orbetello e di Gros­
seto. la posta recapitò un e?e-
oojite opusco lo di 36 pap ine , 
riccamente i l lus trato e s t a m ­
pato dalla sede centrale del 
Monopo l io ih M i l a n o ; « La r e . 
rità sullo stabilimento di Or­
betello. Risposta a l l 'Unità e 
a l lo C G J / J ». C'era da chieder­
si clic cosa inai fosse a c c a ­
duto per muovere un mono-

La Montecatini ci ha me.v^oi.soi'ra.ttfiiio o 
mesi a rispondere, e ha utenza'.' 

sui In sua esi­
tine 
risposto in modo equìvoca. 
che il clamore e la iattanza 
della risposta accentua an­
cora di più. Il manifesto, l'o-
puxcoio. come poi n duelline 
nella franca conversazione 
elle in' a r m o con fin. .\u 
un insto pieiiK'r<n<o, e tic 
rappresenta l'unica carta del 
monopolio: J'Uiuia 
(per una errata i 

La Montecatini ha scritto 
che •< la scienza medica mon­
diale non ha ancora potuto 
d re una parola chiara e de­
finitiva sulla reale a i rone del 
nitmiiliceroiilicale » (f<t so­
stanzia prima per fa fabbri-
c n : i o n e tieffa dinamite). 

Ecco i jotti al lora, e <"t 
ha x-jritio\jìftiitiamo ai casi dei/li ulti-
jrettolo^i\'mt due morti: 

capita ormai di sovente scn-tpiu pericolosamente tossico. 
te c o m e un vuoto allo s t o - ; D a una -percentuale «lei 30'/o 
maco. Credeva di avere iuta,di g l icole , s i a m o parsati iii"-
«feera . elle nessun medico o l i j l . i t t i » m e n o do l l '8%. II <li-
nwri'a >»ai riscontrato, e che rettore mi Ila dichiarato che 
anclie l'autopsia, IIOI csepi i i - ones to è a v v e n u t o Come nei 
fa. (lorerif i\si HI..'« M . .Si a v-1 precedent i periodi es t iv i , 
vicina alla caldaia dell'acqua, quando la tossicità a u m e n t a 

ca lore , perche il ca ldo <jti da .sol-
f iero . •< Prendo il mio soff­
io c i cchet to ». dice . Sono p o ­
co più delle sette. I comjxi -

]<iui di lavoro lo r i d o n o .vfra-
injonitnzione raccolta dal j> L'operata Teresa Lo-[tna:zare al suolo, anche Un, 
corrispondente) che sì varia] renzinx (nei reparti « curf i ic-
di impiant i automatici uUo*Cenc .. Ut Montecatini di Or-
stabilimento di Orbetello.\bctelio impieqa Quasi esclu­

sivamente donne) si sveglta mentre questi impianti <• non 
sono neppure iniziati ». La 
verità è che ques t i impiant i 
ci sotto, anche se mi è stato 
impedito di visitarli, e entre­
ranno in funz ione mol to pre ­
sto . Certameiife e n t r o f a n n o . 

polio come la Montecatini a, f:" r? "er° ±° ° " P S ' " " , , , n " " 
scendere in lizza con un di-'ll m n l r e r a n i t o per lr,r,,n par -
s p e n d i o con clamoroso di ! '* «£. Problema della sicurezza 
m e t r i . Due me,i prima, nel, f 2 / " ' 0 " ° V , » « ! , AVfaJ^' d "V C 

ttiupno. it nostro corrispoi i - !* l . . " " h?na!°B°- 'J"™»"™*" 
dente da Gmseto ,.rrcn •n.\'ìf,!a Mo»tecatm, l'automa-
dicafo « f a m i art icol i af le ì"' 0 '"* rìe! orocrMo produttx 
condiz ioni di lavoro 
operai dello s t a b i l i m e n t o , nr - , . , . „. 
tieoli il cui contenuto era'%1 ?r?vocat° " / c u " ? ?'"".'»«-
stato ripreso in una lettera'?.0*' c, vcr° <*?. ah impian­
tici Sindacato provinciale," «««""««tiHnf, n l fontane -
chimici. inviata a tutte iei/annol operaio dade materie 
autorità nazionali e provm-\10!,s'cì,(^ r « " c h e in ques to 
ciati. Qwsti artico!' e quel J f 0 7 ? ' ^ rappresenteranno un 
documento, redatti come s e m - ì 
plicc resoconto di fatti. eon-!tfrrs*n-

d e o l t i 1 " c -*7'0 '" atto- u1l° scoppio 1 "••••"«••"' reccrtfe.tneiife non 
i v o 
' avvenuto 

-iwJnbb»o r importante p r o -

uiia matt ina pr ima del tcui 
pò. Sono circa le quattro e 
il m a r i t o te d i c e che può dor­
mire ancora. Dopo mezz'ora, 
il rantolo e la morte. La Lo-
ren;in> da tempo soffriva dei 
sintomi classici ricH'infossirri-
rtofic. e per annullarne l'ef­
fetto si portava a casti strac­
ci imbevuti della sostanza tot-
sica per voterei respirare den­
tro ot/ni tanto. E' lo stesso 
medico di fabbrica che in 
taluni casi ha consigliato una 

^simile pratico per attenua­
re «li squil ibri vasomotori. 
La Lorcnzini m o r i di d o m e n i ­
ca, o in uti oiorno festivo. Il 
sabato, a casa, dopo il la­
voro, era stata presa dai so­
liti sintomi. Non aveva por­
tato quel ijiorno gli stracci 
•ih<vi.;:. la sua Ulta era tjia 

stronca-
cardiaca 

M'r/r <h 
i quali 

come io Loreiiri/ti , 
to da mia paralisi 
fulminante. 

li) Esiste tiii'timpia 
studi i-cieiifi/fci. fra 
alcuni dovuti ti medici della 
Montecatini, sitali « attacchi 
st cuoca rdici net lavoratori 
addetti alla, produzione di d i ­
nami t i con nitroyiicerinn », 
SÌH'II •> in toST'cacione ila IM-
fropl 'cer ina », suoli .. effetti 
cronici prodotti dall'esposi-

e i i o r m c m e n t e per il 
m a {>U caperai addetti a l l ' i m ­
pasto mi h a n n o detto che mai 
era stata abbassata di tanto 
la no: cenili.ile- del yllcnle, 

Un accertamento def in i t ivo 
può essere fatto solo da una 
commissione d'inchiesta che 
la Federchiniici di Grosseto l a r c s u c c c s s o n c i l a p a t o d i a 
ha sollecitato e di cui fa Mon-\^j « Carmen 

prev..-to per og'Z.. Ma l'atte­
sa o stata deluda. Già da 
Qualche giorno l'arrivo de l la 
b;oncla attrice amer icana v i e ­
ne annunc ia to e s u c c e s s i v a ­
mente sment i to . Si d.ce p u ­
re che l'amlKi.-<ciat<i i tal iana 
a Londra ,̂ :a stata incarica­
ta di chiedere assicura/.inni 
in m e n t o , ma ohe abbia r i ­
cevuto rispo.de vaglio, iti 
quanto l'attr.ce è mol to i m ­
pegnata a g irate « Il principe 
doi miente >. 

* l n attesa dell'- incendia­
ria '. il pubblico che sos ta 
dietro le t t a n s e n n e seguita , 
nani .>eia. con magg ior o m i ­
nore intoiosso . con maggior 
o minore entus iasmo, a v e ­
nire ad ossei vai e gli attori 
da v ic ino, par landone con 
sempl ic i tà , c o m e di cugini 
prossimi- S u Franco Si lva . 
su Valent ina Cortese e .su 
Richard Pasohart . su Lucia 
Rosé e su Domingi i in , su 
Si lv ia Kosc ina. su Abbe L a ­
ne e su X a v i e r Cugat , su 
Jean Gabin e su Hourdil e 
sull 'eterna Wandiss ima si 
s tanno appuntando sopra lu t -
to. m questo m o m e n t o , gli 
interessi degl i spettatori . 11 
regista Claude A n t a n - L a r a e 
il regista cecos lovacco .Tiri 
Weiss anche loro s o n o a V e ­
nezia, ma interessano di 
meno . 

Il pubbl ico m o n d a n o , per­
duta l 'occasione di ass is tere 
al la * corrida > dei fratelli 
Dominguin , s e c c a m e n t e v i e ­
tata. s'è accontentato di un 
modes to » Oallyc mo lonaut i co 
del le .stelle ». e dei fragorosi, 
notturni fuochi d'artificio of­
ferti dal la de legaz ione s p a ­
gnola. che hanno con scarso 
piacere, sveg l ia to di s o p r a s ­
salto gli abitanti del Lido. 
La giuria s iede , quasi ogni 
giorno, in consig l io , d i s c u t e n ­
do a n i m a t a m e n t e e v i s i o n a n ­
do i film presentat i , mentre 
all 'Kxcelsior gli industrial i 
italiani e stranieri , i produt­
tori ed ì distributori di film 
formulano programmi per lo 
avvenire . I divi e le divo 
s: met tono in mosti a senza 
averne l'aria. 

Gli spettatori sono molto 
numerosi alla - i c t rospe t t i -
va » chapl in iana. Charlo l , 
oggi , h a riscosso u n part ico 

poi, finito il lavoro , s 'annoia 
morta lmente . II c irco lo con 
le lunghe parti te al bil iardo, 
i pettegolezzi e le r isate al 
bar, ment i e sul co iao , per 
U è ore, S a l t e l l a la boi g i u r i a 
c i t tadina: le coppie di spo­
si. ì gii n'allotti e le ragazze 
da mari to , la v i ta privata e 
t inta al io M'operto; e le soste 
al c lub e q u i v o c o di proprietà 
d'una coi ta T o m a , una ragaz­
za formosa: nel tran tran 
quot id iano »olo a ques to si 
at taccano que.-dt g iovani , che 
non .studiatili e non s i m p e ­
gnano . L'evasione dalla noia 
li porta a giochi c iude l t . a 
beffe c in iche e clamoro>e 
conti o pei Mine pie^e di mira 
con scienti f ica a i id i tà . 

L'uomo t3teso d: m i i a , 
q u a n d o :.'apio il fi lm, e un 
filosofi! di tatua, reso scet t i ­
co dal la v i t a p iov inc ia l e . che 
egl i guarda con fredda c o -
s c i e m a e con amaie/. / .a. Una 
b a i a g h vieni» introdotta in 
casa dai g iovanott i , che rido­
no del la loro bravura. U n o di 
ess i , .Juan, impjcgato di b a n ­
ca. nif i ó del luogo, ma s'è 
presto as sue fa t to alla noia ed 
al le mediocri evas ioni dei 
suoi amici . 

D a Madrid g i u n g e un g i o ­
v a n e inte l le t tuale , un ragaz ­
zo ser io e pensoso: v i e n e per 
ch iedere al fi losofo un art i ­
co lo per una rivista, m a l 'uo­
m o 5i r i f iuta di scr iver lo : 
non ha più interessi , al di là 
di quel l i di guardare , senza 
bonomia , l ' inuti le g iornata dei 
e v i te l loni * del la sua c i t tad i ­
na. Ed e c c o che . casua lmente , 
J u a n v i e n e presenta to ad una 
ragazza del paese . Isabel la , la 
qua le a t rentac inque anni , è 
una zitel la ins ignif icante , che 
ha at teso per dic iotto anni un 
marito , ma nessuno l'ha c h i c -

tecat lu i si dtchìara pronta a 
rallegrarsi. Non vorremmo 
che questa dichiarazione / o s 
se dovuta alla sicurezza del 
m o n o p o l i o c h e p e r una c o m -
ini.s-.vionc d'inchiesta passe­
rebbero dei mesi. Perchè la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta nelle fabbriche non 

r i o n e ni nitrotjlicolc ». Qucstiliuchidr lo stabilimento di 
studi, di cui a b b i a m o c i t a f o l O r b e / c l f o «el la xua indaqi-
alcuni titoli, sono ben «ofijMe? 
affa Montecatini e ai suoi di-\ Perchè la Montecatini ìia 
rigenti, come mi ha confer- Impiegato il QIÌCOIC nella la­
titato la conversazione con i f jvora^iotte, quando il nlicoJe 
direttore dello stabilimento non è necessario e può e s s e -
di Orbetcf lo . re aaevolmcnte sostituito? 

l ì n n n i f l intn<ì<irivinni> ' { ' a legazione tecnica che mi UOppia IfUOSSICailOfie j l (1 tlato n direttore non mi 
4) Sia per la Lorenzi ni 

che per l'Albert, esistono 
delle autopsie, compiute dal 

Iprof. Bianchini di Siena. 
"tata lavata. Fu mandata fa |M C i i fr . ' i risultati delVautop 

sì r o n o -
frt irrntto un atto di a c c u l o , COfYIC 51 It lUOrC 
terribile contro la flfontecn-i : n'odia da un'operaia vicina di\sin dcfi'^.'berti non 
fini; ne l lo stabiMmenfo era- Se e vent tutto questo, c h ' l c a s a . ina anch'essa aveva piàljfcono ancora, per la Lordi­
no morti deali operai, l'ulti-',puo tuttavia smentire. $r n o n j i i i ^ y o la t enuta di fnvoro i ie l - . -» ? , j t. „iala "accertat.i c o m e 
Din nrf maffQÌo di qi ies t 'onno. ' :» malnlrri». i h r le demnr-» \ l'acqua per i' Tarnn'po *ct- jcau.-^i de. l . i morte V i n t o s s i c a -
ed erano morti per intn.tst-'drtì'Uiiitù e d"Va Fcdcrch>-)timnnnlc _ ' / i o n e ,<j.i jii:ro£lrcerc»"Ì!c<>Ìc 
eazione derivata dalle csn'a- mìci non riguardavano U'\ ?) iVImaro I!>5n Co-!,e al Lo stesso direttore mi lui coa­
zioni delle materie impiegate'-condizioni f a tare del 'operaio, polito, l'operaio Anatolio A'-\ f<vmato infatti che alle due 
nr/ 'a fabbrtcarionr- dca'i ma il modo in cui lavora o s g i . [ b e r t i si oresenta al lavoro.ifujlir della Lorcnzini In M o n -

r.-.-..r j pericoli gravi e mortali chctlndn.sa !n tuia, poi, come Ohjtecat . i esptosiv''. 

è sembrata affatto conviticeli 
te. Perchè i controlli medici 
e le misure che a b b i a m o rife­
rita sinm retimi ora e non 
prima? Sono state impiegate 

ERA STATO AMBASCIATORE DI FRANCIA PRESSO I I VATICANO 

Aspro affaeeo dei gesuiti 
ai filosofo cattolico ^ 

Ha .-ii-oiio-cniln In 
Jpen.-vione s p e t t a n t e a l . f \ : t - i 
jt i ine de l lavoro . 
i Ritentatilo che i fati, 
\ qui vocali', tarile a b b i a m o n - | 
tato, s i a n o nnclir- t roppo prò 

jbanfi . f," non .<( tratta 
\dnr ragione off 'Unita r Ior io , l V o „ f „ .„„-„ , 
ini!n Aloiderfifi i i i: sono le vi-
' fe dri lavoratori ad 

dalla Monteca t in i tutte le 
misure mediche e tutti gli 
accorgimenti tecnici necessa­
ri per -prevenire l'intossica­
zione? Vengono r ispettate (e 
n o r m e sulle percentuali mas­
sime di e v a p o r a z i o n e toss i ­
ca « e o l i ambient i o i v Inco­
rano uomin i? 
- Per chi conosce le co fidi-

i : on> di Incoro der/'i .stnbi-
j menti Montecatini. specie 

" , r ' | nell'Italia centro-meridiona-
•'«•. In r 1 s |) » :. I o e ovvia. 

,De f resto nella slessa Orbe-
qm ai\ten0i nell'altro stabilimento 

te condizioni di 
lavoro e igieniche degli o p e -

.lacques Maritain, il nato 
filosofo cattolico francese, che 
fu anche ambasciatore di 
Francia presso il Vaticano, é 
stato oggetto di un aspro at­
tacco dn parte della rivista 
dei gesuit i . La civiltti cattoli­
ci. la un articolo, dovuto alla 
penna di padre Messi nco e 
pubblicato dall 'ol i imo nume­
ro della rivista (.Anno lt»7. 
voi . III. I. settembre, quader­
no "J:>?'.!>. l'opera del Maritain. 
e particolarmente il MÌO lihro 
l'ntnneuma integrale, *ono 
«ottopodi ad una critica mi­
nuziosa e severa, che *i con­
clude enn una aperta con­
danna. 

Itinv i.tim> ad altro momen­
to un esame ponderato della 
= sconfessione » del filosofo 
cattol ico. D ir imo sintetica­
mente — per ora — che i! 
Me^sineo. pur rinunciando 
icon la sottigliezza propria 
dell 'abito che indossai ad 
' insinuare che il Maritain 
approv i le tendente ajno*ti-
ebe del pensiero cnn' tmpo-
r.tnco *, sottolinea non solo 
le * pennellate di *lile futu­
rista i ? i * non proprie de: 
veri s'orici, ma soprattutto 
a v i c r t r che, secondo il pen­
siero del filosofo, il cristiane-
n n i o e il suo mcsiigzin re­
stano esclusi dalla storia. 

La religione, scrive il pub­
bl icata gesuita, nel pensiero 
del Maritain sarebbe fuori 
de:!.» storia, perché in essa 
oper.-Vchbero soltanto un eri-
s t ianrs imo e un Vangelo 
* vuotati de) loro contenuto 
soprannaturale e n a t u r a t i l a 
ti. tcnipors i iKat i ». E c iò , per­
chè 1» crist ianità, come la 
concepisce it Maritain, « in­
clude nel suo seno uomini 

che aderiscono ai più diversi 
cull i , persino atei, indiffe­
renti, agnostici , piircbt- am­
mettano alcune verità umane 
dei cr i s t ianes imo» , (.io che! 
.il Messinco ricorda JJ posi­
zione di lìenedetto 'Irocc. 

I..i trave clic più ha *cjn-
dalirzato il polemista della 
delitti cattolica e contenuta 
in un altro libro dei Mari­
tain, Chr'J'innisme e» démn-
cralie. Kccoia, nella traduzio­
ne del lo stesso Messineo: < If 
cristianesimo.. . a / i sce in 
questa forma (cioè come fer­
mento della vita sociale e 
politica dei popoli , come ener­
gia storica al lavoro nel mon­
do» non nelle alture del'.* 
teologia, ma nelle profondità 
della co^cienzJi profana e del­
l'esistenza profana, non di 
rado prendendo le forme ere­
tiche e persino di rivolta, nel­
le quali sembra nc /ars i . co­
me se i rottami della chia­
ve d.d paradiso, cadendo nel­
la nostra misera s i ta e con-
jjiunjendosi a- metall i della 
terr.« riascissf.ro megli'» ad 
attivare la storia ili questo 
mondo. Non è stato .oncesso 
a dei credenti intejiralm-'nte 
fedeli al do/jm.-» cattolico, ma 
a dei razionalist i , di procla­
mare in Francia i diritti 
del l 'uomo e del c i t tadino, a 
dei puritani di dare in Ame­
rica il colpo di grazia alia 
«chiaviti!, a dei o imuni s t i 
atei di abolire in Russia l'as­
so lut ismo del profitto pri­
vato ». 

< O^ni commento — com­
menta minacciosamente il 
Messineo — guasterebbe ». E 
conclude: « N e l l a sua sostan-
xa l 'umanesimo integrale é. 
dunque, u n natural i smo in -

i „ ; „ - ~ i i , , , < rat — anche se non si e qmi i -
proco. la .oro salate le loro *• • j ; . 
• „ ™ T , - . „., Ì I ,"• .- i* n cast d i m o r t e — sono n o -ijncoffn untane. Ma re dt mu . . . ». .„ • •_ t >,„ .„ - . . c j . * '""• fecalmente n c o a i o n che nef-

i f ^ r X ™ Z'chT'Z Tal"- '? ? - W K . « r n r ? ,
S E L C di cui 

U-oItrt imprecisa n errata. ro-\C' ^"\T £t"tF"l',°- J V O" CbC 

me „cl c a , o c i ta to a f f i n i n o ? " ' ",? S E L , C "' ''"'f"1*"' degli tonanti automatiche"" '"'? „7 {,nn'° M« "P»»'r 
m n,tn ,„,.•„ ,,r.i , „ J , »"* personale, che non colh-
co.pito tnn.o nel s ' a n o che . . .„ ..,.„ „ , .„ , ,_ . ,„ , r...jt 
ha prouocafo non sofo fa c fa -

tcgralr », colendo dire, cor 
rio, che il Maritain si e po­
sto. con fé sue stesse mani 
fuori della Chiesa cattolica. 

Non c'è dubbio che la « con 
d a n n a » pronunciata dalla r: j .noro-a ,'n n . b a . i i : : n f u dij« 
vista dei gesuiti è destinata i.sa d«7 >.• <>>e>pn'in. eia ha 
•A sol levare grande c lamore . jdofto .'n 
soprattutto in Francia, dove d"rr alcuni importanti prov­

ili 

il Maritain è una ti;;ura di 
primo piano nel mondo della 

' I f j O i ' i l l T f . . 

t-i ti a. 
>n 

r 
saltuaria, de' medico di fab­
brica S o t o <toTi operati n u ­
mero.-! confroFIi medic i , e . 
comr» fon.-.rpiipnza. TO»O stati 
a l lon tana l i da l l e ?arorarioni 
nncrr pU operai c h e p r e s e n ­
t a r o n o «inforni d> intossica-' 

redimenti che hanno nume-
(Patcm' \;r migliorato le con. 

cultura, delle .scienze lilosofi- dizioni n l 'ual i deal i opcrc i di 
chi- e anche della polit ica. jOrbrf» i 'o 

Nato il 18 novembre 1*3',! a S u b i t o d o p o ofi articoli la 
l ' a n s i , educato da una m»-\ xCde centrale di Milano ha'in-
dre protestante, il Maritain! f ioro due medici siff posto 
abbraccio il cattol icesimo I H , j r r „ •„„„ c rimasto, e la cui 
gnigno l'fOt». insieme con !.••».;> 
mogl ie Haissa, poetessa russ^i^, 
nat » .» ftostov. Profondo e»» j 
n o v i t ore del tomismo, d j 

' l a n t a i n ha insegnato in di - j 
versi collegi e istituti callo-1 
liei, ed e stato fra i fonda­
tori della Società tomista. Nel 
1!'!7. l i Santa Sede sii eon-
fe>-i la laurea ad hnnnrem 
in filosofia. I n 
divenne membr 
mia romana di San Tommaso) 
d"\quino. j 

Dopo il *33, ha inscenalo al 
l'fnlijieul Imitiate "f Uè \ 
dioeenl Sfudirs di Toronto, 
(Canada) e snrcessivamcnlc 
al l 'università di Princeton e 
alla Columbia Fninersttri 
Dnrantc l'ultima ipierra, ha 
presieduto l'Istituto di atti 
studi francesi di New York. 

ma con quella del Sindacato, 
rìtwif e delhi V 
prr.ìtr'ittamcnto. 

M n i i i w i r i n i » pmr c1n^co r tradizionale dW' 
! lenitine l,i produzione e si 

aumentata dal '48 ad oggi in 
maniera impre.%<ionanlc, .sen-j lì 
in c h e sin sfata a u m e n t a t a l a ' t . c o 
•mano d'opera impiegata nel 
ciclo produttivo, prosando da 
una quant i tà media di pro-
.'.-•; o >!' w.8i>0 kg. ogni gior-

1*0 7 nilf» ' 

un s u o film 
del 1916. car i co d i spunt i 
comici , poco conosc iuto dal 
pubbl ico . 

1 g iornal is t i , infine, sono 
s i i Argo di ques to paesagg io 
u m a n o labi le e tumul tuoso 
Accanto alla mostra vera e 
propria, infatti , s egu i ta a 
prosperare la « sot tomostra >. 
U n grande interesse , tra gl i 
altri, ha susc i tato -il d o c u ­
mentar io francese sui campi 
di s t ermin io nazist i . « Nui t 
e t broui l lard ». di cui il nos tro 
g iorna le par lò a m p i a m e n t e , 
al lorché, al fest ival di Cannes 
del la pr imavera scorsa, non 
v e n n e p iù presenta to uffi­
c ia lmente , in segu i to al la r i ­
chiesta de l la Germania occ i ­
dentale . D o m a n i verrà proiet­
tato, fuori concorso, il film 
« Giovanna • di Gil lo P o n -
tocorvo. c h e è il pr imo e p i ­
sodio . ambienta to in T o s c a ­
na. di un film sul tema del la 
condiz ione de l la donna ed è 
realizzato con attori non pro-
fcs.sionibti. 

Ed ora. dopo questa rapida 
corsa sul tilo del la cronaca. 
v e n i a m o a <- Cal le Mayor » 
J u a n Antonio Bardem e Luis 
Bcr'.anga sono i d u e g iovani 
registi più interessant i d'una 
cinematografia spagnola che 
cerca una sua strada. Essi 
hanno iniziato l'uno accanto 
all 'altro jl loro c a m m i n o nel 
c inema. Diressero i n s i e m e 
* Esa pareja feliz > e i n s i e m e 
scrissero, * tra l'altro. la s c e ­
neggiatura di « B e n v e n u t o , 
mis ter Marshal l ! . Poi J A 
Bardem d.rcFse da solo * C o ­
ni .cos . - Fel ice^ P a s e u a s » e 
r Muerte d'un cicl ista ». che 
o t t enne il premio del la crit ica 
al Ke.-tival di Cannes del "55 
e che e ."tato presentato 

/, * il- n i - ! Italia quest 'anno con 11 
ne' 'cttsottoln -Gli e?o.«f. -. 

\'->. % 

%». 

:n 
t:-

/ personaggi 
t emperamento d u m m a -
d: B a r d e m ha c o m i n -

c .ato a svi luppar»: in q u e ­
s to tìim. ambienta to , c o m e si 
r.cordera, ne l l 'ambiente m a ­
dr i l eno dei la grossa b o r g h e ­
s i a : un film grezzo, s p e s s o t i:g 4 min uri l.'».>-J-55. 

»Mo !^'fl l'anniento è .=tata o r f r u u - l c o n f u s a m e n t e raccontato , ma 
fo. r> sembra, da una ra^io- | car .co di ferment: , di i n t e r -

.--une t. .« 
r« dell Arcade \ • p ( / r r -, 

ente la meiisa, e c o - i 
caffè e ;.' fr. la cui 

distribuzione e stata anche 
rnns-derevo' mei. te au i,unta­
ta Sella infere,erta sono 
c o r p/ir.ir i cardiofortici. c o -
ine fa c o r o m i n u . ed è sfora 
nitn'irtciara la n'ùstribitcìone 
di ritornine, che la Monteca­
tini nell'opuscolo dà invece 
come già avvenuta. Nei re-
par"' di * pctrinngn r, ,. (ìm. 

E* stuto ambasciatore d- Pasto), più bisognosi di una 
Francia presso i! Vat w-.inr>!n<*rea:ion<~ completa. <ono 
dal M.> al "4S. Attua lmente . ( *ta te completamene «rconfa-

j fe " fofre fé finrstre Inoltre. 
ed e i' fatto di gran lunga 
più ^unificativa e' pressoché 
«comparso . dalfa miscela 
c s p ' o s t r o , il g l icole , p 'ù *op-
orf fo delle altre xtstnnze ad 
una rapida evaporazione e 

nalizzaziove dei tempi dt fa - ! rogativi , d. d e n u n c e d un 
rorazion" che hanno portato- m o n d o puì.'ido — la classe 
a un estendersi considerevole*dominante spagnola — e d-
dei co*idetti « tempi morti ,.,, una C::s. .:» atto tra ; fra-
ciac delte pause della f a r o - I v a n : intei'.ettual: d: que i 
r o s o n e d u r a n t e fr qual i I"opr-i pae -e . d.battuti tra un 'op-

_ „ rato può prendere nr>"n e rj-t pre^i .one d.t tator.alo ed ii 
ove E' stata migliorata ònà- f>°'!nrxi- Sono quindi nnmcn-\ b .so^no di iegars: a: m o v i -

taf» i profit l i (con lo sfr.T.<f>' ment . cu'.tJraii internaz.iona-
nn ut co di operai, un aumen--): ed al progresso tecnico. 
to della produzione, calco- jdi trasformare ìe i n v e e c h i a -
fnndo i „ rrmpi morii ... che- te e retr ive s trut ture dei 
si aggira ani I . ì O ^ ) , non *o- l paese . 

è professore al l 'Fniversità d 
Princeton <CSAK 

Durante la sua perm<menr.» 
a Hom» come ambasciatore. 
il Maritain si conquistò lar­
ghe s impat ie ne£li ambienti 
vaticani . 

no invece aumentati i sala-' 
ri, e se non è aumentata la 
fatica fisica del lavoratore, 
è però raddoppiata e s a t t a ­
m e n t e ia quant i tà di e s a l a ­
zioni "tossiche c h e '.'operaio 
respira d u r a n t e l e ore di l a ­
voro . Le misure profilatti­
che avrebbero dor i / io essere 
intensificate e non fo sono 
state. Tin'lcnnità ver la la­
vorazione nociva, che viene 
data >n misura irrisoria, an­
ch'essa avrebbe daruto etse-
re raddoppiata. Tutto questo 
non è invece avvenuto. 

GIORGIO FANTI 

i;n portavure di Marilyn 
."Horror ha smentito irri la 
notizia di una sua prossima. 
maternità. Il portavoce ha 
affermato che il malessere 
dì riii soffre la tirila attrice 
e dovuto all'intenso lavoro 
rui la rosfrinffono le riprese 
del « Principe addormentato > 

Da Madrid, d a l / a n a l i s i a l ­
l ' interno d'un a m b . c n t e c i t ­
tadino . B a r d e m è passa to con 
« C a l i e M a y o r » alla «coperta 
d'un a m b i e n t e prov inc ia le . 
una c i t tadina c o m e ce ne 
s o n o tante, con la p.azza 
della cattedrale , il Circo'o ar­
tist ico. il bar. :'. c lub e q u i ­
voco nel veech .o qaart i ere 
e. su tutto, vero centro n e ­
vralg ico . il corso . 

Degl i abitanti de l la c i t t a ­
dina c o n o s c i a m o sub i to u n 
gruppet to d: impiegati-

G e n t e c h e . in uff ic io , l a v o ­
ra con burocrat ico i m p e g n o e 

sta e t u t t o è andato avant i 
guardando bal lare al c ircolo 
artist ico, p a s s e g g i a n d o con sua 
madre , v e d o v a d'un uff .ciaje. 
per il corso , rec i tando nel la 
f i lodrammatica conio cara t t e ­
rista e s o g n a n d o mest ier i dif­
ficili e matr imoni impossibi l i . 

La conoscenza fatta da J u a n 
m u o v e la torbida fantasia dei 
suoi amic i : perché J u a n non 
si f inge mamoTdto eppoi '5:. 
fidanza con la ragazza? Alla 
pross ima festa al c r e o l o e<-i 
penseranno a raccontare c l a ­
m o r o s a m e n t e qua le beffa è 
s ta ta giocata al la ragazza. 
Chissà c h e risate! J u a n a c c e t ­
ta. inizia il e t r t e g g i a m e n t o . 
d ichiara il s u o a m o r e a I s a ­
bella. durante u n a o r o c e s s i o -
ne : e la ragazza c a d e nel t r a ­
nel lo . si s e n t e fe l ice , nuova . 
a p p a s s i o n a t a m e n t e s'attacca 
al g.-ovanot'o. nonos tante la 
freddezza del l 'uomo. :l s u o 
distacco. I^i c<#-a >. pro lunga: 
gli amici d: J u a n a t t endono 
che egli s\-el: la ver i tà al la 
ragazza, m a il g i o v a n e n o n ne 
ha il coraggio , c h i a m a in a i u ­
to l ' inte l le t tuale d i Madr id . 
c h e Io inv . ta a s v e l a r e l 'or­
renda bef fa . J u a n v i g l i a c c a ­
m e n t e f u g g e dal la c i t tadina 

Sarà il madr i l eno , co lp i to 
dal l 'angoscia d: I sabe l la , a 
dir le i.i faccia ogn i cosa , in­
v i tandola . davant i a! s u o a t ­
ton i to dolore , a e v a d e r e d a l ­
la c i t tadina , a c o n t i n u a r e a 
vivere . I.a ragazza v a alla 
s tazione, m a a l l ' impiegato non 
sa dire p e r q u a l e località d e ­
sideri il b ig l ie t to . II g iovane 
madr i l eno salta «u1. treno 
Isabel la sot to la p i n z ^ a r i n ­
casa. insegui ta da l l e risate 
dei • v i te l lon i v N o n le r e ­
sta c h e tornare a guardare d: 
d ie tro la finestra il passegg io 
serale sul la Calle Mayor . 

yici.li m o t i v i ci s e m b r a n o 
aver gu ida to B a r d e m in q u e ­
sta uua opera . l ì f i lm v a g u a r ­
d a t o c o m e r i f lesso , anz i tut to . 

di una s i tuaz ione pol i t ica e 
cul turale spagno la : o s servare 
la provincia, i g iovani c h e v i 
a l l ignano , con la loro povertà 
menta l e , la lori» m a n c a n z a di 
interess i davant i al la v i ta ed 
alla condiz ione u m a n a , chius i 
m una qua lunquis t i ca apat ia; 
guardarl i con amarezza , invi ­
tandoli , tut tavìa , a l la c o m ­
prens ione del la loro bassezza 
s e n t i m e n t a l e , appa iono prese 
eh pos iz ione ant i conformis t i ­
che c h e v a n n o ad onore d^ 
Bardem. 

C e , d'dltra parte, nel f i lm 
un part icolare c o m m o s s o i n ­
teresse da pai te del reg i s ta 
nel lo s c a v a l o nel la condiz ione 
l e m m i n i l e .n Spagna . R i p e t u ­
tamente Bardem. con Kli e v i ­
denti l imiti di chi v i v e in un 
paese retto da una dittatura 
fascista, met t e in luce l 'av­
vo lgente press ione che tut.ta 
una serie di tradiz ione di p r e ­
giudizi e serc i tano su l l ' emanc i -
oaz ione femmini le . S o n o il f i ­
losofo s t a n c o e d e l u s o ed il 
g i o v a n e inte l le t tuale m a d r i l e ­
n i ! che parla di b i sogno dì 
veri tà; sono i vol t i de l l e b e -
Chine in ptocess ione . s c a n d a ­
l izzate e incurios i te per 
l 'amore di Isabella, ad e s e m ­
pio, i m o t i v i va l id i s s imi di 
una presa di pos iz ione da 
parte del regista , gli i n t e r e s ­
santi l ievit i c h e s 'agitano ne l 
film. 

Brava la Blair 
Ma in ^L.ieiaie, sul la pate­

tica >toi .a vii u;mci . , i . iuta u n 
c l ima un po' Iet terai .o . in te l ­
l e t tua l i s t i camente e u ̂  truito. 
Quandit el la confessa al g i o ­
v a n e il s u o des ider io di m a ­
tr imonio . l ' insistenza degl i a l ­
tri e le s u e sof ferenze , si ha 
la sensaz ione che el la si c o m ­
piaccia p r o f o n d a m e n t e de l 
suo dolore , s ia portata, oer i l 
suo t e m p e r a m e n t o r iservato e 
introvertitK, ali ' a u t o l e s i o n i ­
smo. Il g ioco in cui entra 
forse c o m m u o v e per q u e s t a 
ragione, un po' meno , si p e n ­
ta, già. c h e al la / i n e el la t ro ­
verà ancora u n be l m o d o per 
piangere su l la propria c a t t i ­
va es i s tenza . 

Grazie anche al la d e l i c a t i s ­
simi! in terpretaz ione di B e t s y 
Blair, la brutta f idanzata di 
« Marty », tu t tav ia , mol t i s o ­
no i m o m e n t i telici del f i lm, 
q u a n d o e s s o indugia a n a r -
rarc^ la progress ione ne l la f e ­
l ic i tà d e l l a p o v e r a z i te l la . 

Narrata dal f i losofo e dai 
« v i t e l lon i >. la vita s o n n o ­
lenta e pet tegola del la c i t t a ­
dina torna e ritorna, fatta d i 
nccenni a n c h e gustos i ed ef­
f i cacemente guardat i , ma s e n ­
za es tr insecars i p i e n a m e n t e 
ne l l e s'ite s trat i f icazioni s o c i a ­
li, si che il f i lm appare c h i u ­
so in un cerch io e i 'analisi . 
e c c e s s i v a m e n t e ost i le . L 'aned­
dotica su cut si m u o v e buona 
parte del f i lm fa, i n s o m m a , 
sembrane la storia c o m e d i ­
latata sproporz ionatamente 
in c o n f r o n t o a q u e l c h e la 
mater ia p o t e v a offrire. 

N o n o s t a n t e q u e s t e r i serve . 
però, il f i lm di B a r d e m . o l tre 
a s egnare , per il regista , un 
grande p a s s o in . a v a n t i , dal 
punto di v i s t a tecnico , nei 
confronti d e « Gl i egoist i » 
(questo f i lm ci s e m b r a v a , p e ­
rò. mol to più prrwletnatico di 
' C a l l e M a y o r - ) . ha a n c h e 
m o m e n t i di be l lezza e di f a ­
scino. S o n o j m o m e n t i in cui 
Bardem è più se s tesso , q u a n ­
do si l ibera dai ricordi d i c e r ­
ti regist i nos trani , c o m e M i ­
che lange lo Anton ion i (la s c e ­
na d'anvire sul f iume è ind i ­
cat iva in q u e s t o senso) o 
come Feder ico Fe l l in i (> I v i ­
telloni > e. per q u a n t o riguar­
da la process ione . La strada): 
pens iamo, ad e s e m p i o , al f i ­
nale. co.i Isabel la so la nel 
C'rcolo r icreat ivo , seduta 
sulla s^dia s u chi ha frase.» -
s o le serate danzant i . sen».a 
c h e n e s s u n o l ' inv/tasse . I*n 
lampo di poes ia , in ques t i m o ­
ment i i l lumina il f i lm. 

Di B e t s y B la ir a b b i a m o ?ià 
detto . S tasera è s ta ta c a l o r o ­
samente applaudi ta , i n s i e m e 
al regista B a r d e m . pre^e .v -
m sa la con la delcgazio-, '* 
spagnola . 

ALDO SCAGNETTI 

« Filumena Marlurano » 
rappresentata a Sverdlovsk 

XAPOM.~5 - Eduardo P e 
Filippo h i ncevuTo s'.ìrr.ar.s 
dali lTRSS il 5.->jrj^7i:» '.eie-
srrsmma; - I l teatro s t a d i e d: 
pro«a ce l la c'r:k c i Sverd-
lov-'ic con profondo interesse 
e commozione ha realizzato la 
m"<5a in .vena S ' J * comrr.ed.a 
Filumena M.ìrtura~a. Que*:a 
era la prima rappresentazio­
ne dì - Filumena - nel l 'URSS. 
Lo spettacolo ha avuto grande 
successo ed è stato altamente 
apprezzato dalla stampa, A. n o ­
me di ta:*j la compagnia i l 
rmcrazio caM «mente per l i 
profo-da soddisfazione che ci 
ru dn:o il primo incontro co ! 
suo teatro Firmato: resris'a 
J u n i S e s h e e v - . 

Francobollo per il centenario 
della morte ti Avogadro 
L'ufficio stampa de l ministe­

ro delle Poste informa che 1"3 
<*ttcmbrc. in cancomitanza eoa 
le celebraz.o-.-.i che avranrj» luo ­
go a Vercell i per i l c t a t e s a r i o 
della morte di Amedeo Avoga-
dTo. «ara emesso un francobol­
lo da 25 hre. recante l'effige 
del erande scienziato. 

Tale francobollo sarà valido 
per l'affrancatur» dell» corri­
spondenza « tutto 11 91 dicem­
bre 1957. 
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UN COLLOQUIO INTERLOCUTORIO SULLA PROVINCIA 

Gli esponenti della maggioranza 
si sono incontrati con Tambroni 

I repubblicani di Marino unanimi con il consigliere Morandl - Altri mes­
saggi di protesta dai Comuni contro l'intervento del prefetto di Roma 

Si SODO incontrati ieri con 
Tambroni i consiglieri provin­
ciali Penìa (PCI) . Bruno (PSI) , 
Greco (PNM), Lordi imi. di si­
nistra) , Riccardi (PSDIi per il­
lustrare al ministro dell 'Inter-
no la situazione- che si è detcr-
minata a causa dell'avventata 
decisione del prefetto circa lo 
sciogl imento del consiglio pro­
vinciale e la nomina di un 
commissario profetti7io. 

11 colloquio non ha segnato 
moment i di particolai i sviluppi. 
ne. al termine di esso, è stato 
diramato un comunicato dal 
quale possa d e s u m e v i un orien­
tamento preciso del le autorità 
di governo. E' certo, comunque. 
che all'incontro può attribuirsi 
un carattere interlocutorio, 
mentre i gruppi della maggio­
ranza consulti le della Provin­
cia, ohe hanno designato l'avv. 
Bruno alla car ic i di presidente. 
non deflettono &\\ noto atteg­
giamento di netta ripulsa del­
l'intervento prefettizio. A que­
sto proposito e opportuno se­
gnalare chp il consigliere Mo-
randi (Pi t i ) non si è recato da 
Tambroni. con gli altri espo­
nenti dei gruppi della maggio­
ranza consiliare, ne renò arsen­
te da Roma. Ila fatto pervenire 
la sua completa adesione alla 
iniziativa degli amici del la 
maggioranza. Al colloquio era 
presente anche il sottosegreta­
rio BWiri. 

DaJla provincia si apprende. 
intanto, che i repubblicani di 
Marino Ha notizia è riferita 
dalla Voce rcpt'bbltrnriu del 4 
settembre* si sono riuniti in 
assemblea, unanimemente di­
sapprovando, con un ordino del 
giorno. .. il comportamento del 
prefetto di Roma, il quale -con 
un colpo di fulmine » ha an­
nullato la votazione popolare 
del 27 maggio — cosi dice te­
stualmente l'ordine del giorno 
— facendo nascere il sospetto 
di una collusione degli organi 
amministrativi con un gruppo 
politico »-. L'ordine del giorno, 
inolt ie , *• approva il comporta­
mento in assemblea del consi­
gliere provinciale Alessandro 

Morandi per avete votato sche­
da bianca in tutti i tentativi di 
formare una giunta monocolo­
re d e. condizionata ai voti fa­
scisti, e l 'energico e chiaro at­
teggiamento assunto da Moran­
dl contro il provvedimento del 
prefetto di Roma ... 

A quanto e dato sapere, stan­
do agli umori degli ambienti 
politici, non sembra azzardato 
ritenere che l'intera questione 
delta maggioranza consiliare 
della Provincia e della sua sor­
te rimane aperta anche in sede 

UH governo. I gruppi della mag­
gioranza, intanto, hanno lascia­
to intendere che interverranno 
anche presso il presidente 
•Segni. 

Pei quanto concerne i rap­
porti tra la maggioranza della 
Provincia e la prefettura è op­
portuno riferire che 1 eonsigl le-
IÌ comunali Ottavio Bigiarettl e 
Fernando Di Gl'i l io, nella qua­
lità di precidente e segretario 
della seduta del 14 agosto del 
Consiglio provinciale, hanno 
fatto pervenire, a mezzo Uffi­
ciale giudiziario, la copia au­
tenticata del processo verbale di 
quella .seduta e del la delibera­
zione di nomimi dell 'avv. Bru­
no a presidente della Giunta. 
Il passo dei due consiglieri è 
stato compiuto <• al fine — dice 
la copia dell'atto - - degli adem­
pimenti legali di cui agli artt. 
240 e 150 T U. comunale e pro­
vinciale . ( legge del 1915 -
n d r ) e con avvertenza che 1 
30 giorni utili per ottemperare 
all'obbligo del giuramento (ob­
bligo di giurare dinanzi al pre­
fetto - TI d r.) scadono il giorno 
13 settembre 195G e che entro 
tale g iorno. . deve essere pre­
stato e ricevuto II giuramento 
del pre-idente della Giunta 
provinciale di Roma ». 

L'atto è stato trasmesso, oltre 
che al prefetto, all 'avv. Giu­
seppe Bruno, eletto presidente 
della Provincia, tenuto — come 
si è detto .— a prestare giu­
ramento dinanzi all'autorità 
prefettizia. 

Con questa notilh-a, la mag­
gio! anza consiliare ha bloccato 
ogni velleità di lutei vento da 
parte della prefettura a causa 
di eventuali omissioni di legge 
- - quale potrebbe essere il 
mancato giuramento — mentre 
lo stesso atto ha opportuna­
mente ricordato al prefetto che 
essendo trascorsi vent i giorni 
dalla trasmissione di essi, ef­
fettuata al prefetto da parte 
del segretario generale della 
Provincial , la del iberazione di 
nomina del presidente Bruno. 
- n o n e più soggetta a con­
trolli prefet t iz i - . 

Continuano, intanto, a giun­
gere altri messaggi di solida­
rietà con la maggioranza consi­
liare della Provincia di Roma. 
dall'Emilia e da altre regioni. 

Ieri sono pervenuti altri or­
dini del giorno e messaggi che 
condannano l'Intervento prefet­
tizio Si sono espressi In questo 
senso il consiglio comunale di 
Crecpellano (Bologna) , la Giun­
ta comunale di Montecarotto 
(Ancona) , le Giunte comunali 

Stamane la manifestazione 
di protesta dei viticoltori 
Sciopero in tutti i centri «Iella provincia e dele­
gazioni a Roma per conferire con le autorità 

Oggi numerose delegazioni di 
viticultori della provincia — 
mentre tutta la categoria scen­
derà in sciopero e manifesterà 
il proprie malcontento — ver ­
ranno a Roma per conferire 
con le autorità e con i rappre­
sentanti del governo. 

Insieme alla abolizione del 
dazio del vino — che. come è 
noto in questi giorni i stato 
invece aumentato del 100 p o ' 
cento, aumento poi ridotto al 
50 per cento in seguito alla 
ondata di malcontento che ave -

Universitari comunisti 
Studenti, docenti e "per­

sonale tornirò sono invitati 
a l la assemblea rhr si terrà 
Oggi presso la Sezione Italia 
(Vi» Catanzaro) O.H.g-: 

1) Mese tirila stampa co­
munista; 

2) Partecipazione al di­
battito preionercssuale. 

va sollevate — i viticultori 
chiedono: l'abolizione delle ÌSU-
perconlribuzioiii e delle altre 
imposte: tutela dell'orlgiftc del 
vini; riduzione del prezzo de ­
s ì i anticriUogamicl. dei conci­
mi e delle macchine agricole; 
concessione delle facilitazioni 
nel credito e nella costruitone 
delle ramine .'orlali. 

Scontro fra due molo 
a Villa dei Gordiani 

Alle 20.45 tìi ieri il svrgente 
maggioro del genio collegamenti 
Ignazio Bruno, di .11 anni, nati­
vo di Palermo, che procedeva 
In lambretta per il largo delle 
Terme Gordiane, è andato a 
cozzare con estrema \ mlenza 
contro la moto guidata da Bruno 
Bianchi, di 19 anni. Entrambi i 
conducenti suno rimasti feriti. Il 
Bruno e stato ricoverato in im­
minente pencolo di vit.i al Po-
licliniro. mentre il Bianchi e 
stato trasportato al San Giovan­
ni e giudic.ito g.iunhilc in 10 
giorni. 

di Plano. Castello di Serrava!-
le, Calderara di Reno e Bari-
cella (Bologna) 

I nuovi uffici 
della Slefer 

Da lei 1 manina «li u.'lli i «or­
la ptes'.dcti/u e Uel.n diie/louc 
della Stefer, the si troiai ano in 
v.'a <le;:e Muro Pnrtuonfcl 0, hi 
hono tiiisfeiltl In Pluv/ale <)-
htiense fi. 

Confermalo il calendario 
per l'apertura della caccia 
lei I si è i lunlto. juehbo la 

Ptovlncia, K comitato provincia­
le per !n cuccili II comitato ha 
ritenuto oppoituno non acco­
gliete la richiesta di ni.iicipo 
della data di «peitura (jenern:o 
de'.lw. cuccia, richiesta aianvata 
dui cacciatori dell'i provincia. 
ed In» confermato, pertuiiio. In-
pertura per 11 giorno Ifi settem­
bre 

ieri sera SPAVENTOSO INKORTLWIO A TORRE NOVA 

alla Lega» Maia Un operaio si sfracella cadendo 
in iondo a un poizo di 50 metri I danni ammontano a 

circa 5 milioni di lire 

Un violento Incendio è di­
vampato ieri sera nei locali oc­
cupati dalla Legazione di Bul ­
garia. in via Sassoferrato 11. 

Alcuni Inservienti accortisi 
del le fiamme hanno tentato 
dapprima di soffocarle con i 
mezzi a loro disposizione, ma 
visto che 11 fuoco continuava 
ad estendersi hanno chiesto lo 
intervento dei vigil i del fuoco. 
Costoro sono accorsi immedia­
tamente dalla caserma di via 
Genova, al comando dell'lng 
Marchili!. 

L'opera di spegnimento è sta­
ta particolarmente laboriosa in 
quanto i vigili si sono prodi­
gati per circoscrivere subito le 
fiamme ed evitare co?\ ulterio­
ri distruzioni. Sono stati ridot­
ti in cenere alcuni mobili, 
- parquets - e tendaggi; Il tutto 
per un valore che assomma a 
circa cinque milioni Ad una 
prima inchiesta ris-ulta che Io 
incendio è stato provocato da 
un co i to circuito 

( ROLLANO I CORNICIONI — Ieri mattina t visiti del 
liioco si sono recati in via Flreuze per demolire alcuni 
tratti di cornicione pericolanti sul lo stabile del tc.itro 

dell'Opera 

378 contravvenzioni 
per rumori molesti 

I vigili iirb.ini. nella settimana 
dal 26 agosto al 1. settembre ti. 
s . hanno elevato n. 378 contrav­
venzioni a carico dei trasgressori 
alle disposizioni contro i rumori 

Il cadavere recuperato dai vigili del fuoco - La vittima 
era intenta a compiere opere murarie siili' imboccatura 

IDKNTIKICATI CLI AGGRESSORI DELLA COPPIA SELLA ELAMENTA 

Alle ore 4 i rapinatori di Grottarossa 
sono stati medicati in via Nazionale 

Dal pulirono incidente .sono linciti pressoché incolumi - L'automobile usata dui tre 
giornali ìiiuloioenti.era stata noleggiata poche ore prima presso un'autorimessa 

l tre rapinatori di Grotlaios-
-vi sono st;it; identificati dai 
carabinieri con un mezzo as­
sai s empl i ce : l 'automobile co­
lor v e i d e pisello libata per la 
fuga dopo l 'aggiessioiie e ri­
baltata sul e in li 11 s in iMi) c*el-
la strada che p i n t i sulla Fla­
minia, era stata noleggiata dai 
tre malvivent i in una autoii-
ipessa cittaditi'i. Il s gnur F.t-

giatnre ai carabinieri. 
I Ire giovani (uno ili li9. uno 

di 28 e uno di 27 anni nati a 
Pescata, .Macerala e Rieti e 
dimoi unti da qualche t empo 
nella nostra c i t ta) sono incen-
•turat . In primo tempo uh in­
vest igatol i hanno creduto di 
( locarsi <Ji fronte a due ricer­
cati per ti uffa dalle q i ies tuie 
di Genova e di Milano, ma pa­

sto le luci rosse della « (iOO » 
del s ignor Bruno Medili di 41 
anni e hanno compiuto la ra­
pina La fuga in automobile 
è stata breve ma d u m m a t i c i s -
Mnta e poteva c o n c l u d e v i tra­
gicamente , I tre rapitori si --o-
110 accorti che il Metilii li stava 

(•seguendo suonando il clac­
son a distesa per att.rare l'at­
tenzione di qualcuno. 11 gio­
vane che era alla guida ha 
spinto l 'acceleratole. A veloci­
tà folle ha imboccato la peri­
colosa curva a gomito; il ter­
rore che deve averlo invaso 
di fronte alla strada che pie­
gava a destra improvvisamen­
te l'ha costretto a bloccare i 
freni. L'auto sbandando è s e -
voluta a ruote ferme per una 
la curva, si è girata su se ste.-,-
quaiantuia di metri seguendo 
Sa si che il motote si è tro­
vato in posizione contraria a 
quella di prima, poi si è ca­
povolta. 

I tre rapinatori sono usciti 
dalla macchina sfasciando 1 
cristalli coti una chiave ingle­
se. K mentre t carabinieri li 
stavano ce icando nella zona 
essi, alle ore 4 di ieri matti­
na, avevano ragg.unto il cen­
tro della città. Dal pauroso in­
cidente erano usciti pressoché 
inco lumi: solo qualche graffio 
e contusioni che doloravano. 

Perciò, passando per via Na­
zionale, sono entrati nella far­
macia « Candioli » dove il nie-
d.co di turno li ha medicati . 
Qualche ora dopo il sanitario. 
leggendo sui giornali la noti­
zia del la rapina, si è ricorda­
to del terzetto che si era pre­
sentato nel la farmacia 
turna. 

Nel l 'automobile i carabinieri 
hanno r'nvenuto un caricatore 
di pistola calibro 7.U5 e ima 
penna stilografica. Proseguono 
le indagini per arrestare i tre 
rapinatori 

Uno spaventoso mfortunio e 
accaduto ieri pomeriggio , alle 
14,30 In una tenuta agricola di 
Torre Nova, nei pressi della 
via C'asilina. Un ope ia io si e 
sfracellato cadendo in fondo a 
un pozzo protondo 50 metri 
Nello Fratocchi, di 31 anno, 
abitante in via Pereste l le l.'l, 
era intento, alla guida di un 
gruppo di opera., dipendenti 
dalla ditta Carcancola , di via 
della Regina 42, ai lavoi t di 
rifinitura di un pozzo p u d e n ­
diss imo: mentre nella mattina­
ta si era proceduto agli sca-
v., nel l ' intento di lagg iungere 
una vena d'acqua, nel pome­
riggio era stato deciso di com­
piere le opere m u r a n e all'im­
boccatura. Nel lo Fiatocchi sta­
va su una « pedarola », ment i e 
gli altri tavo lavano nei pressi. 

Improvvisamente , forse a 
.au-a del cedimento di nual-
ctie asse, Nello Kratoceht ha 
pe iduto IVquil ibr.o: 1 suoi 
(.(impacili di lavo io hanno luti­
lo un m i o disumano, che si 
andava spegnendo in lontanan­
za; quindi un tonfo ovattato . 
agghiacciante. Le speranze di 
ritrovare vivo l' infortunato 
erano minime CI pozzo, infat­
ti è quasi asciutto -e irto di 
t iavature ) , tuttavia gli operai 
hanno immediatamente telefo­
nato ai vigil i , che sono accor­
si so l lec i tamente sul luogo del 
sinistro. 

L'opera di recupero del cor 
pò, orribi lmente sfracel lato. <* 
stata part icolarmente difficile 
l vigili del fuoco, assicurati » 
robuste corde «i sono calat-
lentamente in fondo al po/«-
e. dopo circa un uuarto d'ora 
sono riusciti a portare al la In 
ce il cadavere . Il medico d: 
Torre Nova, dottor Fabbri, eh» 
età stato chiamato dagli ope­
rai non ha potuto che consta­
tare la morte del Fratocchì. 
dovuta a sfondamento del cra­
nio. Sul l ' incidente è slata or­
dinata un'inchiesta. 

tìg'.ieuu qua»» co.ii.tt ti. un U-
qu.do «--curo, ha ìt.gento alcuni 
oi-ir.1 rie. contenuto 

Sospeso lo sciopero 
dei ferrovieri romani 

La segreteria provinciale di 
Roma del S indacato ferrovieri 
Italiani, preso ntto che l'ono­
revole Segni ha convocato le 
organizzazioni s indacali per 
esaminare le rivendicazioni 
della categoria e considerato 
che eoa lu tempero provincia­
le già proclamato per il gior­
no 11 settembre, j ferrovieri 
romani si r ipromettevano di 
richiamare il presidente del 
Consiglio al manten imento del-
riinrjeguo di incontrarsi con 
sollecitudine con i rappresen­
tant i dei lavoratori, ha deciso 
di sospendere l'effettun?tone 
della protesta provinciale. 

La segreteria provinciale del­
la HFL venuta a conoscenza 
che il Sl-10 settembre M riuni­
rà a Roma 11 Comitato esecu­
tivo nazionale del Sindacato, 
mentre si augura che dai col­
loqui In corso sin possibile 
giungere a una positiva solu­
zione della vertenza, nel lo s tes­

so tempo invita l'istanza diri­
gente dell'organizzazonc ad 
assumere una energica posi­
zione nel deprecabile caso che 
non sia possibile ottenere una 
soddisfacente .soluzione dei 
problemi sul tappeto. 

COWOCAZIOXI 
p a r t i t o 

T«tlt lt numi dill» titti pramins 
i ritirili sii pjai.-igji» li ogji impor­
ti»!». «4 nrjtalntima nitmtlt lUmji ia 
Ttitttuisi. 

Sifl lUn il»'..» **iurT •»/ -n ogj i '« 
H-* Il :a l'fltcit.'.i.-- t m . » \U-i ,t. 1/j-
&nr.m . T-^r . fÌM!3'<»'V[ Mi—in»!'*. 
Moat« Uj.-.u. (.HT*!!«*ji»>ri. Min!» Mofi. 
Po-to l'iumi». fcsqu.! r.o 

lp««til«qr»l«uiei- CfTpaov ''., rt n •%••'. 
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i)i>-jtiu • "5" !«• C O T . I Ì . * , . . . a , n-f.-.i» t \<t. 
*!'« ot '«.W o tVWfariM» 

I BINICI cumuliti mar, c.-ir/'i-. <;•'' 
i£i **n ».»•! ore 11% fi-e»-*.i '4 ("--ini .»...• 
n* (Vjis.i-i'» <;»•"> e..i--ii .1» 
P . C . C i 

Tatti i tirtili pillino .n FH>-u 'j» 
Q*r r ttxrt UN)*» nuN-niIe s u n t i 

Oiaul ali* «r« 19 w\* CT,.-., v. 
r n l M »t»*oM:jjri» Anania* -' f . n u » » 
VV»{«T'»». l *»j-»-M-: i*. i-TZi. <• > r. • 
«7»n*\>>~!i At'fi r»ijj»i»- fH rr <• " gì--. 
ai: » fi UJI^SI (W n-iom «.»: f»MV •..'-
li Fl'iCl ' Nuoti rn"nn-i« ..!>• " . 

Una bimba intossicata 
da tinlura_di jodio 

Di ura grave dj»gr«'/.«t è ri­
masta. vittima ieri mattina una 
bambine, di due anni. Ella è 
stata rlcovemus In condizioni 
preoccupanti all'ospedale per 
una into«s)c0zlonc da tintura di 
Jodlo 

Verso le 12 Daniela Marzi «1 
(rotava nella tua nbliazione. al 
pruno lotto del TiDurtlno III. 

noi- in compagnia de.'la madre. .Ap­
profittando dei fallo che le don­
n i non poteva twdttrle troppo. 
occupala coni era nelle faccen­
da. domestiche, la piccinti ha 
cominciato * rovistare in un ar­
madio a!:« ricerca di qualche 
ghiottoneria. Troiata una bot-

La posizione del sindacato 
snl problema del Poligrafico 

Occorre evitare i licenziamenti - L'orienta-
mento «lei ministro del Tesoro, sen. Medici 

1.4» RAI-INA A GKOTTAROSSA — Fero i due meccanici 
dell 'autorimessa di via Aurellana che. fn perfetta buon» fede. 
avevano flato in noleggio al rapinatori, la «1100» servita 

per l'aneressionr 

tore Pignataro abitante in via 
Aurehana 73 l'ai, èva affittata 
al terzetto l'altra fera. » Non 
potevo certo immaginare l'u*o 
che 1 tre giovani intendevano 
fere della mia "1100". Ho 
pre<o 1 loro nomi, tutto mi 
pareva a posto. Che i e *>apc-
v.i < i . » — - ha detto il tn»ìcg-. 

re invece che nessuno dei tre 
abbia mai avuto a che fare 
con la giustizia Noleggiata la 
macch na il terzetto si e di­
retto verso la Flaminia, poi ha 
piegati» sulla Cassia, m i n i a n ­
dosi infine nella tortuosa stra 
d i m o i a che raccorda le due 
strade. Poco lontano hanno vi-

UN PAKSi: ROMAGNOLO IN FESTA PKB I N \:\ MILITARI-! ROMANO 

11 |»2t<lriiio «li g^ierra «li C r e m o i i i i i a 
Alcuni soldati deìln Divi­

sione • Cremona » che nel 
1944-'45 comhallè contro i 
tedeschi fui 'rnnte di Al-
/ o r s i n e (Rai erma ì fintino 
rteeraro m questi giorni 
numerose lettere che ripor­
t e r ò olla luce un pontile 
cr ;-rodto nato durante la 
Guerra fra le macerie della 
c ittadino romop'nolfl. 

Il fatto accadde nei pri-
r».i fliorr.i di oprile del 1915 
qunndo 1 soldati italiani. 
sfondato il fronte nel loro 
neutre. dilagarono nella 
pianura fra Alfonunc e il 

mare La mattina del 9. 
nll'alha, i primi nuclei del­
la Dtvisione, dopo una lotta 
furiosa, fecero irruzione tri 
.AJ/on.tinc. 
Tra le macerie della città 
r i v e r a n o oncora recchi , 
donne e bambini, rimasti 
disperatamente abharnicntt 
n que l le che uno volto ero-
jio i t o l e le loro ca'e. Quan­
do ri accorrerò che tjnei 
soldati laceri, infunanti. 
morti di fatica, erano ifo-
Uam avvennero scent tn-

de.tcririoili. f t iotir. solda­
ti furono circondati, .tolle­
rati di peso, pnrtnti den­
tro le case «j rifocilfnti con 

ogni torta di c;bi. fatti se-
ano a premure di ogni ge­
nere. 

Poco fuori dei sobborghi 
un gruppo di militari, fra 
1 quelli un romano, A ldo 
.Vesto, trovarono, in un po-
1 ero coiolor,* obbandonato, 
una donna in preda olle 

doglie del parrò La pove­
retta. mezzo morta di spa­
vento, era o t t i tn to da al-
cune contadine del luogo. 
che per recarle soccorso sfi­
davano Ir cannonate tede­
sche che ancora cadevano 
frequenti sulla città. In 
quel le condizioni il parto 
si presentava ettremamen-
te difficile. Mancava non so­
lo una adegnata assisten­
za medica, ma perfino la 
poj.tibilitfi ih (.«sicurare «t-
rnnt se f f ir i igienici ele-
mentari. 1 soldati italiani si 
misero subito n disposizio­
ne, prodigandoci premuro­
samente in mille modi per 

aiutare le donne m quella 
bisopna tanto insolita. Do­
po q.talché ora, jra gli 
scoppi delle granate e 1 fi­
schi laceranti delle canno­
nate tedesche vedeva .feli­
cemente la luce ima vispa 
bimbetta. 1 soldati della 
« Cremona ». venuti a cono-
scenza dell'episodio, vollero 
esserne 1 padrini, ed alla 
bimbo, seduta stante , ren­
ne impotto ti nome di Cre-
monma. 

La guerra urgeva. Biso­
gnava ricacciare 1 tedeschi 
di la dalle paludi e Aldo 
Sesta e 1 suoi compagni do­
vettero abbandonare Cre­
mo» ina per raggiungere 1 
loro reparti. Di I n non sep­
pero più nul la . 

L'episodio r i n a t e però 
ben vivo nella memoria dei 
soldati e quando uno di es­
si. alcuni mesi or sono. 
racconto per t! sett imanale 
« Aranpnardia » a.'cinii epi­
sodi di guerra, parlò anche 
di Cremomna e della sua 
nascita fortiinota. Il rac­
conto del soldato venne let­

to od Alfonsine. e arrtro nel­
le mani di CTemontna. di­
venuta o r n a i una granosa 
giovanetto di 11 anw. La 
ragazza, alla quale era sta­
ta raccontata l'origine del 
suo nome, a r e r à sempre de­
sideralo di conoscere qual­
cuno dei suoi padrini, ma 
r>on le ere stufo mai poss.tu­
ie rintracciarli. Una ro l la 
in po.»srt«o del giornale 
con 1 n o n i di alcuni dei 
profajjoiiKfi delTepttodio, 
iniziarono immediatamente 
le ricerche alle quali col­
laborarono parenti e amici . 
Finafmenfe scrivendo all'ar­
chivio ' della Divistone To­
nno, Crnnonina riu.vl ad 
avere gli indirizzi di Aldo 
Sesta e dei suoi compagni . 

Fu coti che Aldo Sesta, 
che attualmente gestisce 
una mendita di giornali a 
Roma, ncevetie alcuni pior-
1.1 or sono una lettera nel­
la qimlc Cremomna e 1 suoi 
parenti e numerosi concit­
tadini di Al'onstne lo invi-

Moii/O « ir.iscorrtrr ,:I(-TCI! 
jjiornt t:e.'la citta romagnola, 

Sfondano a testate nna vetrata 
in un'anticamera della qnestnra 

Si tratta di cinque giovani trovali senza patente a bordo di 
mintilo — Si aggiravano di notte al lungotevere delle Armi 

La scorda notte, al Lungo­
tevere d"lle Armi, verno le ore 
1.30, un pattugliotie della 
squadra traffico e turLsmo del-
];» questura si è imbattuto in 
un sestetto di giovani, a bor­
do di una - T o p o l i n o - e di due 
vespe. Si trattava di Bruno 
Serafini, di 2d anni, che stava 
al \ o l a n i e della n i c c h i m i pur 
essendo sprovvisto di regolare 
patente, di Ettore Taharini di 
23 anni, di Santino Felici di 
35 .inni, di Leonardo Miraca-
pillo di 1*4 anni, di Luciano 
Giancaterini di 25 .mn; e d» 
Sandro Bennati di 23 anni 
Poiché i svi «iovani erano pri-
\i di documenti .sono stati in ­
vitati a montar^- sopra le ca­
mionette della polizia e a r s -
car/u in questura 

Qui Riunii, i sei i-ono str.tì 
pregati di declinare ìc loro ge ­
neralità lì Bennati , che non 
aveva precedenti di alcun Re­
nere. è stato immedintamente 
rilasciato Gli altri c inque so­
no stuti trattenuti risultando 
tutti pregiudicati por reati 
«•on'.ro ;! patrimonio Quando 
«onn stati informati del f . i fo 
»*he avrebbero dovuto rimane­
re ancora per qualche ora s 
«lisposizione della polizia, i cin­
que hanno dato in smanie; s: 
sono scagliati contro u n i ve­
trata di un'antic.imora a" 
q u a f o piano mandandola in 
frantumi, hanno ascrer iro un 
'otirnte di polizia suscitando 
tm b iro»no indiavolato 

Il Serafini e il Tabarin; che 
hsnr.o riportato forile prodot­
te dai frammenti di vetro sono 
f a t i medicati r.ell'infermeria 
T u f i e cinque, dopo essere 
stati rido'tt alla ragione sotio 
st.it; trasferiti in otmor.i di 
v.ciirerzn so*to l'accudì di re ­
s i s te i? i e o'.'rancio 

Famiglia in « vespa » 
investita dajin camion 

Alle ore 17 ni ieri, una fa­
migliola e rimasta \ i t t ima di 
un paua-r.so incìdente. Aldo 
Funari. di 42 anni, abitante in 
vìa Sabotino 22, tu:clav.-» una 
« Vespa « lungo la Flanvi.ia. 
A Lordo del motoveicolo Ma-
vano la consorte del Funari. 
Iole V« rderì. di 42 ar.ri. »? il 
tìRlioletto 4.1112Ì. di 6 anni. 
Giun'o all'altezza del sesto 
chilometri! della \ t a consolare. 
la • Vespa • ha avuto un brut­
to- scarto: proprio tn quel m o ­
mento veniva in senso inverso 

un fcios:-,, autocarro e Tutto. 
nonostante la pronta frenata 
dell'autista dell'automezzo, ò 
stato inevitabile. 

Traspoitati di urtieivzd a l ­
l'ospedale di San Giacomo, i 
tre feriti sono stati sottoposti 
a immediate curi.. Il più grave 
di tutti è apparso il Funari. 
ricoverato in osservazione per 
una serie tli lesioni interne. 1-a 
moglie e il bambino sono stati 
invece giudicati guaribili in 
(•ne.-! i'n;i settimana 

Strappata alla morte 
mentre tenta di annegarsi 
V o m : j)flt-,.i:-.n ha:.r.o trutte-

:v.«to a tempo una vecchia t.i-
,;r.ora che ria tentato ieri <li get­
tar.-'. r.e'.'.e acque 0 : Tevere al-
."a"te7.»f», de.: Isn'a T.terira 

Trasportata al vici: o o - je ta te 

Faiebenetr»te..i. '.u donna è «sta­
ta identificata per la fióciine 
Oarì*ra Ciceroni, abitante in via 
Giovanni Maria Percoto IO Su­
bito dopo la Ciceroni che era 
tn preda ad u:-_ uo'.er.to choc. 
è Mata trasferita r.e'.'a oUr.-.ca 
re.iropnlcfjiatrlca 

Travolta da un'auto 
una bimbaj Vicovaro 

.\ì'.e IH d ieri .'a :>icoola A.ir« 
Z.nr.tor.i di 2 anni e st'jta tm-
volta da un'auto t-conosciuta 
mentre attraversava una strada 
vii Vicovaro, dove Abita. 

Mentre .'a rettura si d«va alla 
fuga. la b::nt« veniva 6occor.s« 
etl accompaRnata a;'.'o»pcda> Ci­
ri.e di Tuo'.i. 1 sanitari ; h s n n o 
ricoverata in osservazione aven­
dole riscontrato gnftvir.si.-re te-

LA SERATA DI IERI ALLA CASINA DELLE ROSE 

Stilata dei "divi,, più noti 
per la Maschera d'argento 

Ai.che ii ri <era. coiti" ogr.i 
ìr.no. la undicesima eoizione 
della « Maschera d'ar«en;o - ha 
r.iCO-<;<> pieno successo: MII pal-
cesvenico de'da Casina del le 
Rose, dinanzi a un foltissimo 
pubblico, hanno sfilato i volti e 
lo voci più noti delia rivista. 
della raoio e del la televisione 
ital ana Presentati da Mario 
Uria, sempre in grati / o r n a — 
0 ;»wh.' lui fra i premiati —. 
-i 'onn presentati a ricevere 
.ialle mani dell'assessore Mar­
coni la nva.-ichera - por la sta­
gione 1955-'56: Achil le Trinca. 
Oarinei r Giovannini. Marchesi. 
Biil i . Helene Remy. Gino Bra-
mieri. Ernesto Calindri, Isa 
Pola, Adriana Serra. Jula de 
Palma e Achi l le ToRliani. Gay 
Pearl e Jerome Johnson, le ra-
C izze del balletto Charley con 
il loro impresario, il quartetto 
Cetra. Mario Di Giglio. KTamcr. 
t' :-n-i Lamberti. Giorgio Vco-
c i i . CJisa Geert. Folco. Michele 
Galdieri. Xtno Taranto. Delia 
Scala. Guido Barbarisi. Car­
lo Rapporto. Mifce Bonpiomo. 
Mar.sa Borroni , Gino Latilla 

Ieri ii ministro del Tesoro 
Medici, nella sede del Poligra­
fico del io Stato di Piazza Ver­
di. ha spiegato, alla parte più 
qualilicata del personale tec­
nico-amministrativo e sinda­
cale. quale sono i motivi che 
hanno portato alla gestione 
commissariale e il programma 
che il ministero del t e e o r o si 
propone di attuare 

Affermando clic nel Paese 
— nel settore dell' industria 
grafica e della carta c'è posto 
anche per un istituto pubblico 
purché etiso produca a costi 
normali — il Ministro Medici 
ha tra l'altro detto ch« - il pia­
no di risanamento del Pol i ­
grafico non deve preoccupare 
le maestranze. Non è mio pro­
posito — egl i ha soggiunto — 
quello di affrontare il risana­

mento attraverso il più crudele 
dei provvedimenti , quel lo di 
procedere al l icenziamento di 
gruppi del personale; anzi mia 

convinzione e quella che il P o ­
ligrafico può produrre molto 
di più. anche perchè i nostri 
consumi in questo settore sono 
fra i più bassi dei paesi e u ­
ropei ••. 

Il ministro del Tesoro ha 
quindi elencato i provvedi ­
menti che intende attuare: 
nuova s istemazione immobi l ia­
re: r innovamento e ammoder­
namento deg l i impianti: uti­
lizzazione piena del personale 
e dell'organizzazione produtti­
va; direzione ispirata a rigo­
rosi principe di economia; 
emanazione d i nuove norme 

Fin qui le parole del m i ­
nistro esse, però, erano etate 

precedute il giorno prima da 
una nota dell 'agenzia DIES 
che. interpretando l'orienta­
mento del governo, parlava di 
soluzione del problema tramite 
l 'allontanamento di una nuova 
aliquota del le maestranze. Il mi­
nistro ieri ha — evidentemente 
— sment i to un tale indirizzo. 
anche se le preoccupazioni in 
tal senso non sono state an­
cora completamente fugate. 

Su questo scottante argo­
mento. difatti, ieri sera il S i n ­
dacato provinciale dei poligra­
fici ha diramato un comuni­
cato nel quale tra l'altro si 
afferma che - i*. problema di 
fondo è e rimane Tunità orga­
nica del Poligrafico in armo­
nia con le es igenze di appro-
vigionamento ed economiche 
deKo Stato, e 1" inserimento 
dell'jziend.i nel mercato na­
zionale od in ternaz iona le - . 

- La critica — afferma il co -
nv.mira*o — rion t e m p r e dis in­
teressata. mossa dall' industria 
privata eirra i costi di pro­
duzione della azienda di Stato 
che sarebbero «superiori a quel ­
li di merca'o ai punto di g iu­
stificare de- r idimensienamonti 
va sero!:a con cautela « in 
gran parte respintn. Pi può 
e«*ere d'arrordo sul f a f o che 

il Poligrafico può produrre a 
costi inferiori icosa del resto 
già indicata dai dipendenti at­
traverso concrete proposte e 
numerosi documenti sempre 
respinti dai precedessori del-
l'on. Medic i ) , come pure con­
cordi s iamo sul fatto che la 
legge sull 'ordinamento del -
l'bstituto. presentata alla Came­
ra, dovrà seguire il suo 'corso 
£ ' necessario però che il go­
verno. dato che vuole presen­
tare propri progetti di legge 
s i richiami alle costruttive 
proposte dai lavoratori e dei 
tecnici de l Poligrafico - . 

RADIO e TV 
Programma nazionale — 

Ore ?. 8. 13. 14. 20,30, ^ , 5 . 
7 K . „ w . d i 'portoghese: 
7.15. Buongiorno - Musiche 
del mattino; 8.15: Rassegna 
stampa italiana . Crescendo; 
8.45; Lavoro Italiano nel mon-
S°. : , . . i . : Narratori tedeschi 
dellfioo: n.45: Musica operi­
stica: 12.10: Complesso Hu=-
f ? ; , i 3 ' 2 0 : ° r c bestra Zachana^; 
14.15: I\ovita di teatro e cro­
nache cinematografiche; 16 30: 
Le opinioni degli altri; 17-
Orchestra Gimeili; 17.30; \'ita 
musicale in America; 18.15: 
Questo nostro tempo-, 18.30: 
Pomeriggio musicale; 10.15: 
Motivi da < anteprima »; 19 45: 
L'avvocato di tutti; 20: Mu­
sica leggera; 20.40: Radiosport; 
21: Passo ridottissimo - La 
mia montagna: 21,45: Orche-
«tra Cergoli: 22.15: Terre an­
tiche; 22.45: Concerto; 23,25: 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie. 

Secondo programma- Ore 
13,30. 15. 18. Giornale radio -
20: Radiosera; D: Effemeridi -
Il buongiorno: 9.30: Festival 
della canzone napoletana; 10: 
Spettacolo del mattino; 13: 
Orchestra Canfora: 13.45: Il 
contagocce: 13.30: La fier? 
delle occasioni; 14.30: Schermi 
e ribalte _ La voce dt Killa 
Pizzi; 15.10: Orchestra Arco. 
baleno; 16: Una vita j e r il 
teatro: Lope de Ve?a : 16.45: 
Concerto: 17: Ritratti: Franz 
Lehar; 18.10: Pentagramma; 
18,30; Ballate con noi; 19.30; 
Orchestra Semprini; 20.30: 
Passo ridottissimo: - Ribalta 
d'estate; 21.30: Primivera 
Europa; 22.15: Mozart nel se­
condo centenirio delta r.a<n-
scita; 23: Giornale di cinqaar.. 
t'anni fa - La voce di S Centi. 

Terzo programma. — Or# 
21: Giornale del Terzo; 19: 
Lo storicismo: 19.20: Biblio­
grafìe ragionate: 20: L'indi­
catore economico: 20,15: c o n -
rerfo: 21.20: TI Congresso di 
Parici: 22.05: La polifonia 
vocale francese. 

Televisione. — Telegiornale 
alle 21 e in chiusura: 17.S1; 
La TV dei ragazzi: 13.15; Le-
7ìor.e di inglese: 21.15: «La­
ncia o raddoppia»: 22 0^: La 
strada è di tutti: 22.20: Musi­
ca leggera: 22.50: IntroduriOT-e 
al Festival intemazionale di 
musica contemporanea; 23: 
Entra dalla comune. 

e Caria Boni, arosone e il suoi 
complesso. Domenico Modu-[ 
gno. Pippo B arti zza. Ange .o j 
Lombardi e 1 suo: amici ani- i 
mal i" Fuori concorso, la « m a ­
schera * è stata consegnata 
anche a Maria Canigl ia per ie 
sue interpretazioni di alcune 
famose canzoni napoletane 

- S e ce fate caso, senio s e m ­
pre 1: stessi... ' ha commentato . 
a un certo punto. Riva, al lu­
dendo al fatto che 1 premiati 
cambiano raramente, di anno! 
in anno: e. certo, ia - m a s c h e - j 
ra d 'argento - meriterebbe chej 
i criteri per la sua assegna­
zione fossero determinati uni 
po' più da una meditata valu- i 
fazione critica e uà po' meno) 

* • • » 

V FICA* D«L l_SVAMTE»A»i 

A P O R T A T A O l M A N O 

U N MCt tCATO I N T C M N A Z I O N A L K 

pitth fi ii fini ftr i ruffinri Mgif.'erntfi 

dalla voglia d: a *ront untare', 
tutti | 

Dopo la consegna del le 1 

- m a s c h e r e - , premieti e o s p i - | 
ti d'onore hanno contribuito' 
allo - spe t taco lo delle superve- j 
d e t t e - : un succedersi di sfccrci.' 
di canzoni, di balletti come so 
ne vedono pochi, dal momcn-o 
che ad esso hanno dato v i t v 
rutti insieme, i d iv i che ti' 
pubblico applaude di più. I 

OOULOM® 
il gelato del Bambino 
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DOMANI Si RIUNISCI:: LA COMMISSIONI-: PROVINCIALE PRK7//1 

Pone e acqua: un giuoco pericoloso 
C o n una improvvisa deci­

sione la r i u n i o n e d e l l a C o m -
missione provinciale p r e s i » è 
«tato a n t i c i p a t a a v e n e r d ì : 
il prefetto, che ne è p r e s i ­
d e n t e , d o r r à d i r i p e r e le di ­
s c u s s i o n i che si svolgeranno 
tul prezzo dell'acqua, del gas 
e del p a n e . D i fronte a que­
sta n o t i z i a s o r o o n o s p o n t a ­
n e a m e n t e due d o m a n d e : per ­
c h é f a m a fretta? e quali sor­
prese riserva questa riunio­
ne ai c i t t a d i n i r o m a n i ? S t a t i - , 
do alla p o l i t i c a dei prezzi 
e n u n c i a t a in q u e s t i g i o r n i 
dal governo, la r i u n i o n e do­
vrebbe riservare, logicamen­
te, una gradevole sorpresa; 
eoe quella di un alleggerii 
mento dei b i l a n c i familiari. 

Ciò che, i n v e c e , s o l l e v a 
non p o c h e p r e o c c u p a z i o n i , è 
l'atteggiamento che, nella 
pratica, a s s u m o n o c e r t i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l p o t r e m o ne­
gli organismi consultivi e 
f i e l tbera t i f t in fatto di prez­
zi. che risulta in n e t t o con-
inasto con la politica, annun­
ciata dil g o v e r n o . Fu l e s t o , 
in q u e s t o c a s o , la riunione 
d e l l a C o m m i s s i o n e consulti­
va prezzi, dove i rappre­
sentanti de l p o v e r n o hanno 
reso p o s s i b i l e che la r i c h i e ­
s t a di aumento della s o c i e ­
tà Acqua Pia Marcia fosse 
confortata da parere favore­
vole. Sei >• s o n o stati i Doti 
c o n t r a r i 'a l la r i c h i e s t a d i 
a u m e n t o e 9 q u e l l i a favore; 
tra q u e s t i , o l t r e a q u e l l i d e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Confiti' 
l e s a , figurano q u e l l i del 
dott. Orazio Di Marco, fun­
zionario del ministero del­
l'Industria, d e l l ' i n o . P i e t r o 
Caselli, dell'Ufficio del Ge­
mo civile, del dott. Franco 
De M a o i s t r i s , / m i l i o n a r i o del 
ministero dell'Agricoltura, 

del dott. Carlo Ghezzi, d e l l a 
-s'oprai ( q u e s t ' u l t i m o , a g g i u n ­
g i a m o , è a n c h e s e g r e t a r i o 
generale della Federazione 
statali aderente alla CISL). 
Sono quattro voti che a v r e b ­
b e r o potuto capovolgere la 
s i t u a z i o n e in favore d e i c i t ­
t a d i n i romani e legare le 
matii ai monopolisti della 
Società A c q u a M a r c i a . 

S e q u e s t i funzionari ab­
biano agito a titolo persona­
le o no ce lo diranno le d e ­
c i s i o n i d e l l a Commissione 
prezzi. Questa, infatti, non 
potrà avallare l ' o p e r a t o p e r ­
s o n a l e di q u e s t i funzionari, i 
quali tra l'altro, hanno 
espresso il loro parere s u l l a 
base di dati incerti, fram­
mentari ed insufficienti sul­
la s i t u a z i o n e / i i ianz i i i r ia d e l -
l . 4 c q u a Marcia .- ,; 

•Voi d u b i t i a m o , p e r ò che il 
comportamento di questi fun­
zionari sia del tutto perso­
nale. T r o p p i e l e m e n t i i n d u ­
c o n o a pensare che negli a m ­
b i e n t i governativi si voglia 
accogliere la tesi dell'aumen­
to del prezzo dell'acqua: pri­
ma di tutto il fatto che l'or­
gano della D.C. suoni le sue 
trombe s u l l a ormai certa ri­
duzione del prezzo d e i , p a r i e 
trascurando completamente 
il problema — non certo di 
minore importanza — d e l 
p r e z z o d e l l ' a c q u a e de l gas. 

La riduzione del prezzo del 
pane, che negli ambienti uf-
jìcnih «: p r e a n n u n c i o già c i ­
m e certa nella m i s u r a di 3 
<. quattro l i re il Kg., e i » d u b -
hiamcntc un'ottima c o s a , e 
una coerente attuazione di 
una p o l i t i c a dei prezzi. Vi­
ceversa si trasformerebbe in 
•in "bluff* m o l t o amaro per 
i c i t t a d i n i romani se si appro­
fittasse dell'occasione per far 
passare gli aumenti richiesti 
dall'Acqua Marcia e dall'l-
talgas. 

" 'v « '.X» 
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SPETTACOLI Di OGGI 
T E A T R I 

•YNFUEAIKO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO: riposo. Domani 
o i c 21,30; * MUc> gloriouus • di 
Plauto 

All 'Il i dal 12 set tembre inaugura­
z ione i tag lone 'S6-'57 con Ca­
mil lo Pllotto. L. Angelini. 
A. Lupo in « E v a nasi u à do­
mani ». 3 atti di L CanConi 

COLLE OPIMO: ore 21.30: rivista 
con Franco Ricci, Pippo Volpe. 
Lia Ferri. M Giust i : « S c a n ­
dalo sera ». 

DELLE MUSE: ore 18: P. Dar-
bara. A Parrelld. Al. Gunrda-
bassi . «Quartet to Dazio >. ci 
Johnson ( famil iare) . 

FURO II ALILO (Campo rt» Ten­
ni s ) : Ore 21,15: « Holldav on 
tee > rivista americana di oat-
una«ei<> «ni Ghiaccio 

PIRANDELLO: ore 21.15: primo 
festival del le novità con « 1 
topi i di U Vavra; « Il (anta. 
stria di Marsiclia » di J Coc-
leau: « l . i lezione » di E. Jo-
nosco; «Savonarola» di t. Con­
doni. 

PALAZZO SISTINA: imminente 

H>IN Ì!)l!» n».vo lOSI 1«J5£ t I !><>:* 

Q u a t t i o h * il graf ico ripro­
duci» s o n o gli uti l i net t i In 
mi l ioni d e n u n c i a t i dalla Socie­
tà dal l 'Acqua Pia Ant ica Mor­
d a dal 1946 al 1964. Coma al 
notare, E " ut i l i ufficiali s o n o 
s ta t i In c o n t i n u o • r i l evante 
a u m e n t o ; ad eas l occorro ag­
g i u n t e r à le az ion i d i s tr ibu i te 
g r a t u i t a m e n t e per un valore 
n o m i n a l e e q u i v a l e n t e a 3 mi­
liardi di lire, m a ohe su l mer­
cato raddopp iano al l ' lncirca il 
valore. Inf ine va s o t t o l i n e a t o 
c h e gli Impiant i , oh* nel bi­
lanc io del 1939 f i g u r a v a n o con 
u n a v a l u t a z i o n e di 2 3 2 mi l io ­
ni, s o n o s ta t i r iva lutat i a 9 

mil iardi s e n z a c h e gli az ion i ­
st i abb iano sborsa to u n a lire. 
P r e s i d e n t e della Soc i e tà Acqua 
Pia Antioa Marcia • il c o n t e 
Pao lo B l u m e n s t i h i ohe, ne l lo 
s t e s s o t e m p o , e c o n s i g l i e r e 
della SRE e del la Idroelettri­
ca Alto Liri (SIAL) . 

Nel c o n s i g l i o di A m m i n i s t r a ­
z i o n e figura, a n c h e il c o n t e 
Enrico Qaleazz i ohe, fra l'al­
tro, è p r e s i d e n t e del la SICl , 
v i c e p r e s i d e n t e della Immobi ­
l iare e c o n s i g l i e r e della R i u n i o ­
ne Adriatloa S icurtà , del Cre­
di to I ta l iano, d e l l ' I s t i t u t o per 
l'Edilizia Economloa e Popola­
re, del la C l T • del la 8 R E . Il 

Galeazzl inoltre è direttore del 
Governatorato della Cit ta del 
Vat icano . 

C o m e e noto l'Acqua Marcia, 
con un colpo di maggioranza 
in s e n o alla C o m m i s s i o n e con­
su l t i va prezzi, ha o t t o n i n o II 
parere favorevole per un a u ­
m e n t o di 36 vol te del o a n o n o 
invece c h e 32. I c i t tadin i ro­
m a n i , s e II C o m i t a t o provin­
c ia l e prezzi dovesse approvare 
ta l* rlohiesta, dovrebbero sbor­
sare 400 lire in più ogni a n n o 
o aspet tars i un ulteriore at­
ta oc o c o n la r ichiesta di un 
a u m e n t o di 71 vol te il c a n o n e 
del 194?. 

F O R O ITALICO 
ULTIMI -i GIOn.Nl DI 

HOLIDAY ON ICE 
P r e n o t a z i o n i A R P A U T 

Te l . 088.313 

UNA MANIFESTAZIONE UNITARIA ANTIFASCISTA 

Terracini e Cianca celebreranno 
YS settembre a Porta San Paolo 

// comÌ7Ao avrà luogo alle ore 18,30 — Inizialioe popo­
lari nei quartieri — Un appello della Camera del Laooro 

S a b a t o a l l e 1B.S0 . n e l l ' a n n i ­
v e r s a r i o de l l ' 8 s e t t e m b r e , a v r à 
l u o g o a P o r t a S a n P a o l o u n 
c o m i z i o s u l t e m a : •• C o n t r o la 
m i n a c c i a d e l m i l i t a r . s m o t ede -
s e » a l la p u r e e d a l la d e m o ­
c r a z i a : u n i t à d e l l ' a n t i f a s c i -
s m o ». N e l c o r s o d e l l a m a n i ­
f e s t a z i o n e , p a r l e i a n n o i s e n a -

0UMPUDE DELLA DIFFUSIONE 

Roma batte Genova 
Le O l i m p i a d i d e l l a d i f fu ­

s i o n e , c h e s o n o in c o r s o c o n 
g a r e s e t t i m a n a l i fra l e F e ­
d e r a z i o n i d i t u t t a I ta l ia , 
h a n n o r e g i s t r a t o d o m e n i c a 
s c o r s a u n a b e l l a v i t t o r i a 
d e l l a • F e d e r a z i o n e r o m a n a 
N e l c o n f r o n t o c o n q u e l l a 
g e n o v e s e e s s a ha o t t e n u t o 
u n a p e r c e n t u a l e d e l 9.*i,l 
s u l l ' o b b i e t t i v o ( i s sa to c o n ­
tro I'81,S r a g g i u n t o da i c o m ­
p a g n i e d a g l i • a m i c i » d e l 
c a p o l u o g o l i g u r e . 

C o n grandi» s l a n c i o i c o m ­
pagn i r o m a n i s i s t a n n o p r e ­
p a r a n d o a l c o n f r o n t o di d o ­
m e n i c a p r o s s i m a c o n i c o m ­
p a g n i l i v o r n e s i 

IL LADRO ARRESTATO IN POCHE ORE 

Il direttore del S. Giovanni 
derubalo dal suo domestico 

N e l Ciro d i p o c h e o r e i c a ­
r a b i n i e r i h a n n o c a t t u r a t o l ' au ­
t o r e d i u n g r o s s o f u r t o c o n s u -
m a r o l ' a l t ra s e r a ai d a n n i d e l 
d i r e t t o r e d e l l ' o s p e d a l e S G i o -
\ a n r j . p r o f e s s o r A n t o n i o B o -
r.arl'es. S i t ra t t» d e l c a m e r i e r c -
,<i:tf4t; d e l l a s t e s s a f a m i g l i a B o -
: idle», il q u a l e si e ra i m p o s s e s ­
s a l o d i g i o i e l l i p e r u n v a l o r e 
d i c i r c a ir* b i l i o n i 

L'a l tra se** il p r o f e s s o r e e r a 
r o r n a ' o da F o l i g n o , d o v e si e r a 
r-^cùto in v i l l e g g i a t u r a c o n la 
: « m i g l i a . i n s i e m e a l c a m e r i e r e 
M a r c e l l o V i g n o l i n . , un g i o v a n e 

r : 2'A ar.r.i »-su*i:o d a q u a l c h e 
r i e s e M e n t r e il V i g n o l i n i s a l i ­
l a ^ H ' a b i T a z i o n e s i ta al n u ­
m e r o 4 0 d i v i a l e P a r i o i i p e r 
r i o r d i n a r l a d o p o la l u n g a a s -
serza. il p r o f e s s o r e si è i n t r a t -
*.^"i:*o r.cl s u o s t u d i o c h e ?j 
- r o \ a al p i a n o s u p e r i o r e d e l l o 
;:c=fr» s t a b i l e . 

Approfì**»: .do d e l l a c i r c o -
s'ariza «» d e l fat to c h e n e l l a ' 
ca-a ror. c 'era al tr i — il re.-to 
.-Iella i i m i g l i a B o n a d i e s è r i ­
m a s t a i n f a t t i a F o l i g n o — il 
c a m e r i e r e h a f o r z a t o u n c a s ­
s e t t o i m p a d r o n e n d o s i d e i p r e ­
z io s i 

Ier i m a t t i n a i! p r o f e s s o r e si 
è s r v o r ' o d e l fur to e l o h a d e -
- j ' c J a t o a l i a t e n e n z a P a r i o i i 
ne i c a r a b i n i e r i . D o p o r a p i d e i n -
d a e i r i i m i l i t a r i h a n n o r a g -
iriun'o i! VignolÌTii i n v i a G u i d o 
C e r i 15 dove- a v e v a u n a ?*ar,za 
i-. sjb.-.ffltto L a r e f u r t i v a è 
=*?*a » i - r . p l e " s m e n * e r e c u p e -

d e . I / i i oro , i: cui i n t e r i e:Uo s i 
Rj-era pos«e tradurs i in u n e q u a 
s o l u z i o n e de l la v e r t e b r a 

le.-: roii .e ne i sr-orni p r e c e d e n 
U l ' intera ca tegor ia h a e s p r e s s o 
:« propria j -o ' :d«netà ai ^ v o r a ­
tori di f r e g i a m e n t o l*> rrae-
«tnar.re tie.l offlfir.o R i n a l d u r r ; 
i n f a t t i h«rir.o t>n-ip*-,o r. lavoro 
per ar . ora 

Ordini de: c l o r n o c o n t r o 1 li­
cenziarne .-.ti e per u n a «o. lecita 
e prat ica « t t u n / . o r . c d e l a e c c e 
per :o ore*7.nr.r <le::a 7 i " n !:i-
duslr'.a'.e »• R o m e ROSO Btai i ap-
prrv.fat, <Ia. laioratr.r: de: .a Re-
rom e de::» Ranieri . 1 q u e a :i 
har .no rett i pervenire n'-.a Prc-
t e t t j r a 6::'t*r..o:.e Ir.du^tria:t 
de: IAI'.O e a'.'a d.rc-/ior.e de.".a 
IOMSA 

luHo 

tor i A l b e r t o C i a n c a e U m b e i -
to T e r r a c i n i ; p i e s i c d e r à l ' avv . 
A c h i l l e L o r d i p r e s d e n t e de l -
l ' A N P l P i o v i n e i a l e . 

La c e l e b r a z i o n e n o n a v r à i! 
c a r a t t e r e di u n a f r e d d a e tra­
d i z i o n a l e c o m m e m o r a z i o n e , m a 
sarà il r i n n o v a t o i n c o n t r o d e l ­
l e f o i / e d e l l ' a n t i f a s c i s m o of fe -
s-- d a l l a d e c i s i o n e n a z i s t a , adot ­
t a t a In q u e s t i g i o r n i n e l l a G e r ­
m a n i a di B o n n , di s o p p r i m e r e 
il p a r t i t o c o m u n i s t a . La m a n i ­
f e s t a z i o n e a P o r t a S a n P a o l o 
- - l a d d o v e c i o è l ' e s e r c i t o n a z i ­
s ta i n v a s o r e fu r e s p i n t o c o n l e 
a r m i d a p o p o l a n i e s o l d a t i — 
se i v i r a q u i n d i a r i a f f e r m a r e il 
v a l o r e d e g l i i d e a l i c h e u n i r o ­
n o t u t t i i g r u p p i p o l i t i c i d u -
r p n t e la R e s i s t e n z a e la v o l o n ­
tà c o m u n e di d i f e n d e r e la pa­
c o e la d e m o c r a z i a . 

X e i q u a r t i e r i I n t a n t o .si s t a n ­
no s v i l u p p a n d o i n i z i a t i v e po­
p o l a r i c h e c e l e b r a n d o le l o t t e 
c o n d o t t e n e l s e t t e m b r e d e l 1943 
t e s t i m o n i n o la s d e g n o s a c o n ­
d a n n a d e l l e r i n n o v a t e m i n a c c e 
a l l a l i b e r t a C o s i a d A p p i o , do­
v e l e d o n n e h a n n o l a n c i a t o u n 
a p p e l l o ai c i t t a d i n i a f f i n c h è 
, -ahato s i a n o r a c c o l t i f iori ne l ­
le c a s e , n e l l e s t r a d e e n e l m e r ­
c a t o da ' r e c a r e a l l a l a p i d e de i 
i a c i n t i a P o r t a S a n P a o l o ; co s i 
a T r a s t e v e r e , d o v e ì par t ig ia ­
ni t e r r a n n o u n a m a n i f e s t a z i o ­
n e . d i n a n z i a l l a l a p i d e c h e ri­
c o r d a i t r a s t e v e r i n i c h e cad­
d e r o d u r a n t e la R e s i s t e n z a . 
p e r po i a f f l u i r e in c o r t e o a l 
c o m i z i o . 

La C a m e r a d e l L a v o r o , d a l 
c a n t o s u o . a d e r e n d o a l la ma­
n i f e s t a z i o n e c e n t r a l e h a r ivo l ­
t o il « e g u e n t e a p p e l l o ai l avo ­
r a t o ri : 

« L a v o r a t o r . e l a v o r a t r i c i \\ 
L'8 s e t t e m b r e 1943 l a v o r a t o r i e 
c i t t a d i n i r o m a n i si b a t t e r o n o 
c o n le a r m i i n p u g n o p e r di­
f e n d e r e la n o s t r a c i t t à da l l ' in ­
v a s o r e t e d e s c o . M o l t i di e s s i 
c a d d e r o , r i s c a t t a n d o c o n il s a n - | 
g u e la l i b e r t à , p e r il t r . o n f o « 
d e l l a p a c e | 

O g g i , l e f o r z e e c o n o m i c h e t ; 
p o l i t i c h e c h e d e t t e r o v i t a al 
n a z i s m o e c h e p r o v o c a r o n o d u e 
t r e m e n d e g u e r r e m o n d i a l i , ri­
s o r g o n o . 

N e l ' a G e r m a n i a o c c i d e n t a l r 
i g r a n d i m o n o p o l i h a n n o rico-J 
«•titu.io !a l o r o s m i s u r a t a p<v- ' 
l e n z a , r i n a s c e il m i l i t a r i s m o 
n a z i s t a , il P . C . T e d e s c o , c h e s; 
b a t t e v a p e r l ' u n i f i c a z i o n e pa­
n i l i a d e l P a r = e . è - t a t o m e * . 
«o fuor i l e g g e . 

T u t t i q u e s t i g r a v i f a i ' : dim."-
• i ^ n n c h e ìa l i b e r t a e la pa<~f 

d e p o i t a t i ne i c i n i p i di ^toi mi­
n i o , le i n u m a n e v i o l e n z e t o n o 
m o n i t i t e r r i b i l i . 

In o c c a s i o n e d e l l a c e l e b i . i -
z i o n e de l l ' 8 s e t t e m b r e , la f i l ­
m e r à d e l • L a v o r o di I lnma e 
p i o v i n c i a i n v i t a t u t t i i Invo la ­
tor i . a n i m a t i d a l l o s p i r i t o an 
t i f a s c i s t a e d a g l i idea l i d e l l a 
R e s . s t e n z a , a m a n i f e s t a r e la 
l o r o f e r m a v o l o n t à a f f i n c h è la 
p a c e e la l i b e r t à d e i p o p o l i n o n 
v e n g a n o n u o v a m e n t e m e s s e in 
p e r i c o l o . 

P a r t e c i p a t e a l la m a n i f e s t a ­
z i o n e a n t i f a s c i s t a c h e si svo l ­
g e r à , « a b a t o 8 s e t t e m b r e , a 
P o r t a S a n P a o l o V i v a l'8 set­
t e m b r e ! V i v a la R e s i s t e n z a » . 

Carlo Rapporto con la sua 
Compagnia 

STAIMI) DI DOMIZIANO lai ('»• 
latino!- Spettacoli classici 
imminente : « Savonarola > di 
L. L'andoni. 

C I N E M A V A R I E T À ' 

| Allianibra: I nrcdoul o . ' :u citta 
Altieri: La - vltta dei f^ r l l esce 
Ambra- . lovtnel l l : Senza cutrnc 

con n Ilale 
Principe: Teodora 
Volturno: Sette sei ondi uiu tardi 

A R E N E 

Appio: So che mi ili i niei.ii i o n i 
J Craufnrd 

Aurora: La \ i l a a p a v o di danza 
l loccea: Vcnta'nni 
Castel lo: La freccia n e i U "Oi\erc | 

con S. l l a y d c n 
Chiesa N u o t a : Stori.» di una mi­

norenne 
Colombo: I ribelli del 7 mari 

i o n V. Mature 
Columbus: ripoMi 
Corallo: Le campane di S. Giunto 

con (1. André 
OPIIC Terrazze: 'J'oto cerca nio-

iKlic con Toto 
Kspdra: Il cacciatore di Indiani 

con K Douglas 
Fe l ix: La grande carovana con 

V. KnMon 
F l o i a : L'aMrnnavc atomica del 

dottor Quatermass con Brian 
Oonlevy 

Jonlo: La sposa cognata u m (jarj 
Grant 

Laurentina: I cosacchi del Kuban 
Livorno: Franz Schubcrt < l /h i -

rompiuta) 
Luci loia: Il principe s iuoente 

(Cinemascope) con A. Blvth 
L u x : Giove in doppio petto con 

D. Scala 
Nuovo; L'avamposto d e g l i ' u o m i ­

ni perduti 
OttaviHa: Bagliori ad Oriente 

con A. Ladd 
Paradiso: riposo 
Paratia: ti fiRlio di Ali Babà con 

T. Curtis 
P ine ta : Mnulln Rnugc con José 

Ferree 

Pio X (Largo Osci»; I tre sol­
dati 

Plat ino: Le avventure dt Don 
Giovanni con E. FI.\nn 

Portuense: JohnvSy Guitur con 
J. Crauford 

Prenest lna: Carmen 
Puccini: Cavalca Vaqucro con 

A. Gardner 
Radio: L i vendetta di Kociss 

con J. l lodlok 
S. Ippolito: Circo a tre piste con 

D. Martin 
Sette Sale: Il cont inente scom­

parso con C Itomero 
Taranto: I pappagalli con Alber­

to Sordi 
Tltanus: Delitto perfetto con 

G Kelly 
Tlriano: La grande spevaruft t o n 

F. Lui li 
Veni»*: La sciarpa verde con 

Leo Genn 

C I N E M A 

Acquario: chiuso per restauio 
Adrlacine; Volo su Mart» 
Adriano: Il cacciatore di i n d i m i 

con K Douglas ( i m i t o spetta­
coli ore 151 

Airone: Lady Godiva con Mau-
reen O'Ilara 

Alba: La guerra privata del mag-
Kiore Denson con C. l l e s t o n 

| A l c > o n e : La scogliera della morte 
t Ambasciatori: Ln ro«a gialla del 
J Tevas con J Erlk«on 
ÌAnlfnP: chiusura estiva 
'Apol lo : Martv. vita di un timido 
i con E Borgnine 
Appio: So che mi ucciderai con 

.1 Crawford 
Aquila: Rapsodia con V. G i s s m a n 
Archimede: prossima riapertura 
Arcobaleno - chiusura estiva 
Arrmiia: Quattro raRazze al l 'ab­

bordaggio 
Aristnii l a febbri» dell'oro con 

C Chapllti 
Asluria. chiusura estiva 
Attra: Ladri di automobil i con 

\V. Campbell 
At lante: [.e avventure di ftobln-

son Crosuc con ti . O'Herllty 
Attualità: La cicala (I. Leone di 

argento alla Mostra di Vene ­
zia "55). apertura ore 18 

AuEiistus: Eravamo set te (rateili 
con B. Hope 

Aurel io : Il muro di verto con 
V. Gassinau 

Aureo: Criminali contro il mondo 
Aurora: La vita a passo .li danza 
Ausonia: L'ispettore ccpcrnlc con 

Il Kaye 
A i r n t l n o : L'avamposto degli uo ­

mini perduti 
A \ o r l o : La soglia dell ' inferno con 

W. Corcy 
Barberini: Carousel U« 17.50 

'20.15 22.301 
Bel larmino: Peggy . la studentessa 
Bel le Arti : 11 bisbet ico domato 

con II c u m m i n g s 
Ilelsiln: T«ito nella fossa del 

leoni 
Bernini: Canto per te con Hele-

ne Hemy 
Boll i t i la . L'axampojto degli u o ­

mini perduti 
Bram-arrio: L'avamposto dCKll 

uomini perduti 
Capannelle: I miserabil i c n Gi­

no Cer\ i 
Capitol: La febbre dell'oro con 

C L'haplin 
Capran'ca: L'arciere del i c con 

B Taylor 
Capranlclietta: Sona e ti del itto 
Castel lo: La freccia nella polvere 

con S. Haydcn 
Centrale: L'inferno nel deserto 
Chiesa Nuova: S t o n a di una m i ­

norenne 
Cine-Star*. L'ispettore venerale 

D. Ka>c 
Clodlo: La donna del ritratto 

con J. Bcnnct 
Cola di Rienzo: Canne Infuocare 

con V. De Carlo 

Colombo; 1 ribell i del 1 mari 
con V. Mature 

Colonna: All'Ovest niente di nuo­
vo di Milcstonc 

Colosseo: La porta del m:slero 
con V. Johnson 

Columbus: riposo 
Corallo: Le campane di S. G I I M O 

con G. Andrò 
Corso: 23 passi dal del itto con 

V. Johnson 
Crisogono: Ricordami 
Cristallo: Mondo cane con Char-

ltc Chaphn - Volontari del 
Texas 

Des ì i S i lp lon l : Il ribelle del set­
te mari con V. Mature 

Della Valle; 38 ore di mistero 
con D Duryea 

Delle Maschere: La guerra urt-
vata del maggiore Benson 

Delle .Mimose: Le avventure di 
Cartouche con R. Basehart 

Delle Terrazze: Totò cerca mogl ie 
Delle Vittorie: La vita e mera­

vigliosa 
Del Vascel lo: So che mi ucci ­

derai con J. Crawford 
Diana: I senza Dio con R. Scott 
Dori»: Luna rossa con C. Villa 
Due Allori: Artigl io nere 
Edelweiss : La moschea del d e ­

serto con V. Mature 

Eden: L'avamposto degli uomini 
perduti 

Ksperia: Set te secondi più tardi 
con G. Nelson 

Espero: Scol inole con R. Hudson 
Eucl ide: L'avventuriero di S iv i ­

glia c o n L. Mariano 
Europa: L'amante di l .ady Cliat-

terly con D. D a r n c u v 
Excels ior: Ingresso centes imi 10 
Farnese: Il paradiso dei fuori­

legge con J. McCrea 
Farnes ina: Arrivò l'alba con G. 

Cayle 
Faro: Aqui le neU'innnlto con 

J. Stewart 
F iamma: 1 giorni più belli con 

A. Lualdl 
F iammet ta : The Indlan Flghter 

( C i n e m a s c o p e ) con K. D o u ­
glas (ore 18, 20. 22) 

Flaminio ; per te ho ucciso :on 
con ti. Lancaster 

Fogl iano: La freccia nella pol­
vere con S. Hayden 

Fontana: Senso c o n A. Valli 
Gal ler ia: La spia dagli occhi 

verdi 
Garbatel i»: Scandalo al col legio 

c o n B. Grable 
Giulio Cesare: I pionieri della 

Alaska con J. Chandler 
Golden: La rosa gialla del Texas 

UNA ECCEZIONALE VKiMM..bL 

METW)POLITAN-EUBOPA 
O G G I 

LAMANTE DI 
\ M [MTTEHIE/ 

DAL ROMANZO PWOISCUSSÙ 
DEL SECOLO DI & H. LAWRENCI? 

PORTATO ALLO SCHBRMO DA 

MARC ALLEGRET 
P€A V/NTCRPReTAZIONBOI 
DANIELLE DARWEUK 
LEO GENN -EBNO CRISA 

Alte o r e 21.15 t r a s m i s s i o n e d e l l a r u b r i c a T . 
L A S C I A O R A D I I O I T I A ? 

u o v o m i n a c c i a t a da ce-

m 
PSi 
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A P P » t e 

F.' deceduto ieri a C\,t:a. r . e l U , j o r o cho sos^fr .nero H i t l e r 
c l in ica Villa del Ivdo il «igr.or. , ; a v o r a , o r : e , c t t . - d u . : ro-
Arrange!o D.idrfe?:n I furerà!-,! , , „ , , 
a v r a n n o lurg. . oggi aije ore 11 ',^-^' ™ ^ P e r a n n o m a i d i m e n -
Ai familiari g iungano le n o s ' r e p i c a r e .a f o l l i a s a n g u i n a r i a d e i * 
condogl ianze n a z i s t i : le Fo>;<e A r d e a t m e . i 

Piecohi cronaca 
IL QIORNO 
— O R S I , g iovedì C set tembre (2*8-
117» S. Petron .o . I: <ole sorge iV.e 
ore 5 51 * trsir.onta at:e 1S.51 

il>14: Tra .r..?.n .a bitt^R.-a de:;a 
Marna 
— Bol let t ino demografico. NÓT: : 
masch: 65. f e m m i r e «J Mori: *| 

All'Ufficio del lavoro 
le trattarne per la IOMSA 

f emmine -^ M3tr:mon 

:<• :ra*-*:i- .e « :M r c h . e « ' « a 
.:rer.7:arr.er.:. e *<->^;:eTV<-i-.; »;",( 
:o .VSA -,-c-.:a*i 
r.l pre--«o I L"r..cr.e Ir.d^s'.-'ai 
i e : Lfaz.o »-. sor.o <ti.:if~e ieri 
te:.7ti u.c^i:. r i s a l t a l o r/o?>:ir.o 

I r*ppreser.t*r.: . d e - * IOMSA 
ha-r . '» d:r« i i : r e s p i n t o osrnl pro-
r-n«;a cor .c iAt .^a d: : j : : e e '*r-
canl77fc7:or.r*;r.<;»ca.i ù: ra tego -
z.n d.rr.ofttraT-.d-'» rosi .̂: \o'.er 

I -na«^h: 2i 
I r. 48 
l Bo l l e t t ino meteoro lo t i ro . T e m -
| peratura di ieri , min ima M.2: 
• mass ima 20.8 
| v i S £ Q N - L I A M O 

TEATRI: » Hot .day on ice • 

fetto » al Titanu»: • Fabiola » al I 
T r i s t e v e r e ^ « Moul in rouge » a l ­
l 'Arena P ineta . | 
MOSTRE ' I 
— L'azl 'nda autonoma tì. sogg'.or- ' 
r.o e tur:ar.o d; Frascati ha »r-- I 
nur.ciato cfie ogg . aUe ore 18. si i 
. n a j g j r a la prima mostra di p:t-

c"e*,m A * r - . ] 
'" " . . ' - " - . ' a l Foro Italico, 

CINEMA: • Mart> » al l 'Apol­
lo; « La febbre del l 'oro » a l I 'An-
s ion . Capito!: * Le avventure di 
Robn-'on Crusoe » al l 'Atlante: 
• La cicala • all'Attuali*.*: « A l ­
l 'ovest m e n t e di n u o v o » al C o ­
lonna: «23 p.-,ssi dal de l i t to» al 
Corro: « Ore o < p e r a t e • all'Iris: 

al Moder-
per .e - . trare r.e. p r c o o - i o <lt « .9 ."Ì?* U ,„*! '**' .* U o ' 
.«-r^ir.ie: are p«r/:a:n-.er.:e •^•^•>^ f u c c o , alVO'.vrrpia; 
da pn\fer:<io d e . .AVOTO 9.S t : » i 
f>nes-ai ed 1—.p:e^a:; O^g: « u r.-
ch'.efta d: t u t t i i «ir.Sacatl -r.e 
*jkV.\:rf?lci. . e t r s t t a t i v e nprer.Ce-

1 * v e r ­
gine sotto il te t to » al P h n i u s : 
« B r e v e incontro » alla Sala P ie ­
m o n t e . « Il fidanzato rf. tut te • al 
Salone Margherita; « G r a n d i m » . 

ranr.o p r e s * o i Cfflcio Re^-or^lB novre » al Tirreno; « De l i t to per 

tura: «1 m a r g u t t . a m a Frascat i» 
i . l e s i . i a a cura deU'Associaz'cne 
Artistica I n t e r n a n o n a . e ne i salon. 

Idei munic ip .o tusco .ano . S»r» 
iperta s.r.o a: 9 se t tembre . 

SCUOLA INTERPRETI ! 
— Sono aperte le Ucri / lonl p e r ! 
r a n n o 19S4-5» a! a Scuo.a Inter-1 
pTeti. p .az/a Venez .a 5. t e n t o n i | 
«M06« - 683.M- Possono i s c r . - ! 
vers: i laureai: di quals iasi facol- J 
là e i diplomati di scuole medie I 
superiori di ogni ordine , i tal iane • 
e straniere, per ;1 consegu imento , 
dei diplomi d: interprete-paria-1 
.T.cnlarc. interprete - traduttore, i 
traduttore, «egretar.o s u p e n o r e d' 
az.enda. segretario - interprete a ' 
n d : n « o d .p lomat ico consolare i 

Possono essere ammess i , in qua- • 
. i t i di ud-tor:. anche coloro che 
siano s p r o w . s t i de: titoli di c u i 
sopra, prev io e s a m e dt cu l tura g e ­
nerale I cors: sono biennal i e 
tr:enna".:. 

polle elettrici™ larn^ 1 ». * J . s V 

l: 
II 

faitiUH»- *TcL »vrg»»c. . e lc lon^ 1 

c"-lT .e.e.o.^tKC^^<r*'' 

h e 

p o p U c i i tor l 

^ < f 5 - f V 

sStSi»s*Si - „ » _ -destr» 

P APp«re« 

"Z**&£i^:^*± M » f e h i o e t e 

rts 

pei 

V-

, Macchine P " ^ ^ c h l t i e P « 
. . cal«o\erte - ^ c a t ìcclo ' 

u fatoor*»» o r a I looe a 
chine P*r l * 

co*a 
. M*c 
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PnACiA - ( eroslovnrchin 

VISITATE IL NOSTRO PADIGLIONE ALLA F I E R A DI B A R I 1956 

(SuperScopc) con J. Erikfon 
Hol lywood: Interpol agente Z-3 

con K. Hartok 
Imperiale C ' o r a r l o di Lassy 

(apcrtur aore 16) 
Impero: chiudo per restauro 
Indui io: N'apoleone con IL F.^sccl 
J o n i o ; Il batio' di Venere ccn 

A Gardner 
Iris: Ore d i ipera te , con F. .March 
Italia: Non si può continuare ad 

uccidere con G. Ford 
La Fenice : La tela del racno con 

II. Widmark 
LeocJne: 903 Scot land Vard c c n 

A. Farrar 
Libia: riposo 
Livorno: Franz Srhubert L'in­

compiuta» 
Lux: Giove In doppio Detto con 

D. Scala 
Manzoni: II colonnel lo Wollister 

con Ci. Cooper 
Mass imo: Vacanze a Parigi c n 

E Costantino 
Mazzini: C» il croi <nno stanchi 

con Y Montand 
Metropol i tan: I . ' imante di Lady 

Chatterly con D. Darrieux 
(16.-I0, 10. C2.30) 

Moderno: Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas 

Moderno Salet ta: La srna dai/ll 
occhi v e l d ! 

Moderniss imo: Sala A- Giungla 
d'asfalto con S H i v d e n : Sala 
B : Il vendicatore Micnzi.i*o ccn 
A. Baxter 

Mondiali Fratell i messicani 
New York: Il cacciatore d'indiani 

con K. Douglas l a n a efrtr? > 
Nlagara: sabato lnagurazlone con 

* Pane, amoro e... » 
S o m r n t a n o : 36 ore di mistero 

con P- Duryea 
S n v o c l n e : Le avventure di Don 

Giovanni con E. F lynn 
.Viiovo: L'avamposto decl l uomini 

perduti 
Odeon: Capitan Furia - Sangue 

Casablanca 
Odesralrhi: Il cucciolo con Gre­

gory Peck 
Olympia: Mez7oglorno di fuoco 

con G. Cooper 
Orfeo: Notte di terrore c c n 

G. Kel lv 
Orione: Per ritrovarti con Pfrg 

Crosby 
Ost iense: Gli allctjrl vagabondi 
Ottaviano: Gli croi sono stanchi 

c o n Y. Montand 
Ottavl l la: Bagliori ad oriente con 

A. Ladd 
Palazzo: Addio sogni di gloria 

con L Galter 
Pa l e i t r lna : La strada del l 'eter­

nità con L. Caron 
Parioi i : Due l lo sul Misslsslpl con 

P. Medina 
Paris : Via col v e n t o con V. Lelgh 

(Inizio ore 13.30) aria refr. 
Pax: Chiusura es t iva 
Pio X (Torre G a i a ) : Vedovo cer ­

ca mogl ie con V. Het l ln 
Planetar io: chiusura est iva 
P la t ino: Le a v v e n t u r e di Don 

Giovanni con E. F lynn 
Ptaza: Avventura a C^rte i Cine­

m a s c o p e ) con M. Koch 
P l in lus : La vernine sotto 11 tetto 

con W. Holdcn 
Prencs te : La dinast ia dell 'odio 
Pr imavera: Una madre ritorna 
Puccini : Cavalca Vaqusro con 

A. Gardner 
Quattro Fontane : domani r ia­

pertura con « L'ultima front ie­
ra > c o n V. Mature 

Quir inale: Secondo amore con 
J. W y m a n 

Qitlrlnetta: Paris c a n a l i » con 
D. Gel ln (17. 18.40. 20*0. 7" 40) 

Quirit i : Disonorata i enza colpa 
I leale: La ro<n Pialla del T e x a s 

c o n 3 F.rlkjon 
n e y : Tradita con A . N'azzarl 
H e x : La tela de l ragno con Ri­

chard Widmark 
Rial to: Marcel l ino nane v v ino 

c o n P. Calvo 
Ititz: La rosa pialla del T e x a s 

con J. Erikson 
Rivo l i : I giganti uccidono con 

V. Hefl in 
R o m a : Capitan Tempesta 
Kozy: Fratel l i me-s ican i 
Rul l ino: L.i glnnor.i T. ventura 

con G. Cooper 
Salario: Toto cerca mogl ie 
Sala Lt i trea: Le mi l l e e una notte 
Sala P i emonte : Breve incontro 

«•"n C. Jon<-on 
Sala Sessorlan.i: clvlusura estiva 
Sala Traspontina: Set t imo \ e i o 

c o n J. Mason 
Sala t 'mbertn: Quella che avi ri 

d o v u t o Kpo^are 
Sala Visno l i ; Il macni l ì o n w e n -

turiero con G. Coorcr 
Sa lerno: L i mano deforme con 

V. Johnson 
Salone Margherita: Il firn-i^ito 

di tutte cor F. S iratra 
San l 'e l ice: Jinimi della 1u::c!i 

! con J. Wei s smulVr 
j Sant'Ippol i to: Circa ., !r« n:«'e 
! con D Martin 
I Sa vo la : So che m! r,-'-irfT.''t c<"n 

.1. Crafv.ord 
Sette Sa le : I! cont inente <c-r\-

par.co con C ì lo-ncro 
Smera ldo: lìo^c ^tar:e Cinema­

s c o p e ! con F ! am.i« 
Splendore: Il cacciatora i l in. 

dlanl con K Doneia» 
S tad lum: Il co lonnel lo Ho'lister 

con G. Cooper 
Superc lnema: L'arciere del P ; 

fClnemascope) con H Taylor 
T i r r e n o : Grand! manovre m i 

G Phllfpe 
Ti tano*: Del i t to rerfettn - r n G 

Kel ly 
Tiz iano: La grande «pcra ir* c-i 

F. Lullt 
Trastevere: Fabiola c«n M^.«s!rro 

Girotti 
Trevi : Fratell i me«sicar.' 
Tranon: L*av\-entunero d! P:vl-

plia cln L. Mariar.n 
Trieste; Volo su Marte 
Tuseoto: La vedova al^eirs ccn 

L. Turner 
t ' i l sse: Amant i de! S rrar! cc-n 

L Ti irr .T 
LTplann- I — a v i a Hrl!vTx-.^rjj 

con C Catvet 
Ventnn \ p r l l r : II ffl!c-i ^"orn c i 

A M Ferrerò 
Verbano- Cv.ariìt. r - a r d ! * «ce : -

ta. brtr»sft>re e r-iare»*!»"-» 
r-". A FaVrt't 

Vittoria- S r t ' e » e r r " l ! r!^ t^r i ! 
triti G TC-"1*0*1 

Rincriovi rsAi. — CINEMA-
Airone. Alt ieri . Attutl ltA. Ambra 
Jovinel l l . Apol lo . n r a n r a c c l o , 
Colosseo. Cristallo. Elfo» Del V a . 
srel lo . Eden . F a m e s » . F i l m i n i " . 
Imperlale . Lux. Odrs.-alcbl, Or­
feo, R i t i . Smeraldo. Sala l ' m b t r -
to . Sala r i e m o n t e Salerno. 511-
verc lne , Tusco lo . Clpiano - T E A ­
TRI: n e l l e Mute , Pirandel lo , F o ­
ro Ital iro. 
f t l l M I M l l l I t l t l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I 

ANHUNGI SANITARI 

^ESQUILIIVO 
Veneree Cto* 
OISFUNVIOVI S e S B U A a, • 

Al «KBS « r i t i — 
LABOKATOBJO. 
ANALISI MlCatOa a A M Q U • 
Dtrett. Dr . r . GaUasutrl 8»e«*alta*«i 
V U C u t » Alber to . O (Staz ione ' 

KvCL I*ref 17-7-8J a « T U 

Oott. Pietro Mn»'^ no 
Stadio Medico per U cara del le 
• S O L E * ntsfnnzlotsi Sessuali 

Cure pre-post matr imonial i 

Via Salaria. 72 ini. 4 • Roma 
(presso P I A Z Z A FIUME), Orarlo 
10-12 U - i a . Sabato 10-12. T. M09— 

A u L P r e L 23775 de l 23-3-'M 
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GLI AWEMiMEWTt SPORTIVE 
A 307 chilometri l'ora! 

B O N N E V I L L E S A L T 
F L A T S , 5 ~ L a « S t e l l a F i ­
l a n t e » l a v e t t u r a s p e r i m e n ­
t a l e f r a n c e s e a t u r b i n a , c r e i ­
l a d a l l e O l l i c i n e R e n a u l t , h a 
r e a l i z z a t o s u l l a p i s t a d e l La­
g o S a l a t o l a v e l o c i t à r e c o r d 
d i 191,2 m i g l i a o r a r i e s u l l a 
d i s t a n z a d e l m i g l i o l a n c i a t o , 
par i a k m . 307,7 a l l ' o r a . L a 
v e t t u r a e r a p i l o t a t a d a l l ' i n ­
g e g n e r e d e l l a R e n a u l t , J e a n 
H e r b e r t . I l p r e c e d e n t e pr i ­
m a t o e r a d i 151 m i g l i a o r a r i e 
( k m . 2 4 3 ) s t a b i l i t o n e l 1952 
d a l l a « R o v e r » i n g l e s e a n c h e 
e s s a a t u r b i n a . 

S i a t t e n d e v a c o n l i n a c e r t a 
c u r i o s i t à l a p r o v a d e l l a « S t e l ­
l a F i l a n t e » v i s t a i n a z i o n e 
a n c h e s u l l a v e l o c e p i s t a d e l ­
l ' A u t o d r o m o d i M o n z a . D a 

d u e a n n i l e Off ic ine R e n a u l t 
s t a v a n o l a v o r a n d o i n s e g r e t o 
s u q u e s t a m a c c h i n a d i c u t 
n o n s i c o n o s c o n o a n c o r a b e n e 
l e ^ c a r a t t e r i s t i c h e t e c n i c h e . 
< ) u a n d o d e b u t t ò s u l l a p i s t a 
di ÌMontléry i l 21 g i u g n o so l ­
l e v ò u n a o n d a t a d i c u r i o s i t à . 
L a m a c c h i n a f u s o t t o p o s t a ai 
f u o c o di I l la d e i f l a s h c s e fu­
r o n o p o r t a t e a c o n o s c e n z a le 
c a r a t t e r i s t i c h e p i ù e v i d e n t i 
d e l l a m a c c h i n a : c i o è c h e l a 
c a r r o z z e r i a e r a d i r e s i n a d i 
p o l i s t i r o l o s t r a n i a t o , o h e e r a 
d o t a t a d i d u e m o t o r i a t u r ­
b i n a e c h e e r a l u n g a 4 m e ­
tr i e 84 c e n t i m e t r i e a l t a 99 
c e n t i m e t r i . I l p e s o c o m p l e t i ­
v o e r a d i k g . 950. 

Il g i o r n o d e l s u o d e b u t t o 
s u l l a p i s t a d i M o n l l c r y l a 

« S t e l l a F i l a n t e » t o c c ò la v e ­
l o c i t à d e i 200 c h i l o m e t r i ora­
r i . M a l a m a c c h i n a e r a anco ­
ra in f a s e s p e r i m e n t a l e e ne ­
gl i a l t r i m e s i in c u i g l i inge ­
g n e r i h a n n o p o t u t o l a v o r a r e 
s u l l a s u a m e s s a a p u n t o , la 
« S t o l t a » fu p o r t a t a a M o n z a 
d o v e s u p e r ò l a r g a m e n t e la 
v e l o c i t à d e i 250 c h i l o m e t r i 
orar i . 

O g g i s u l l a f a m o s a p i s t a di 
s a l e d i I l o n n c v i l l e l a « S t e l ­
l a F i l a n t e » ha a v u t o final­
m e n t e m o d o d i s v i l u p p a r e 
t u t t a l a s u a p o t e n z a e d h a 
s u p e r a t o 1 300 c h i l o m e t r i ora­
ri: v o l e r a n n o l e a u t o d e l fu­
turo. N e l l a fo to la - S t e l l a 
F i l a n t e - c o n al v o l a n t e l ' in­
g e g n e r H e r b e r t . 

CROLLO DI RECORD N U L A «SETTIMANA DEI PRIMATI* 

Formidabile "exploit,, di Ercole Baldini 
che conquista II tecoid assolino del 10 km. 

•Il campione del mondo dei < puri •- lia marciato a chilometri 4-7,518 di media 
Alili cinque primali migliorali nella serata da Vi tre. Faggin e More, .'ini 

(Dal la nos tra r o d a i l o n e ) 

MILANO, rf> — Bul .h :u: un 
f e n o m e n o ! lor i >r-r'i. MI!!,I 
,< piata m u g i c a .- de l Vi^ore l l i . 
il rag<u£o d i Cobta e- P r o i e l ' i 
ha r c i l i / i a t o il record ino' i -
diial<> i n s o l u t o de i 10 k m , eoi 
t e m p o dt 1 2 ' 3 7 " : Ì - 5 . al la n \ t -
dia o r a t i a «li k m . -17.3IH .M«i-
Unifieo e x p l o i t , q u e l l o del 
e .unpui i i e do] m o n d o Ma non 
ba->ta: - o n o erol l . i ' i , c o m p l e ^ -
M V , u n e n t e , M'i pr ima' i * un 
a l tro è stato o^iuii l ia' .o. 

P r o t a g o n i s t i , o l tre a l lo ~te , -
,N-O B a l d i n i , il f i i i n t c - e V i t r o , 
F a ^ i n e M o u - t t m i 

Uno g r a n d e , ,-,tu|>>-nd i -cr . i -
1a, d u n q u e P e c c a ' » c h e ad 

as^i-Jore a q u e s t e imprime n o n 
vi f o d e r o piti di 1500 p e r s o ­
n e N i e n ' e fl,i f u ' - : la pi-ita 
non a t t i r i la «ente P o s s o n o 
tentar le t u " e ^.i o r / a i i / z . i -
t o n , a n c h e l i . S e t t i m a n a 
d e i p i i ' iu i ' i - m' i i c.i'iipioMi 
d e l m o n d o < un baon .-,« ^ul­
to, ma il r i -n' . t i to :,on e ini­
bì i. il pubo'.tcì» -cai o^f ia . 
Le c , i>>e , ,e .--orio v u o l e Al i ­
di a m e g l i o .stadera, d o m a n i 
e s a b a t o ? S p e n n i n o I r.i-
« a / / i c e l.i m e t t o n o tutta, 
. scendono in pista f i i e p a i o t i 
a dovvre o m e n t a n o «ii e.— 
s e r e incornpjjiati ed . ipplnu-
di t i . 

» » . 
Si a t tacca c o n ^.i . i l l iovi 

II p r i m o v i n c i t o r e d e l l a sf­
ia to e il bresc iano G r a n d i 
Ha 17 an-n e f., IVlet^riei-
.sta .. Ho poco t e m p o per a l ­
l e n a r m i ; a Bresc ia m a n c a la 
pK-'a e mi d e v o a r r a n g i a r e 
«•OH q u a l c h e vo la ta -u . s t i l ­
ila ... d i c e il ra^az /o 

. P e r ò p r o m e f i b e n e , , ri-
.;|H>ndouo i t ecn ic i . * 

• • Sara , ma in i. «•; c r e d o 
m o l t o .. 

!<<> a l tre b « i t e n e d e l l a v e ­
loc i tà a l l i ev i s o n o v i n t e «la 
Hebughin i , G innnot t ì <> M o t ­
to Poi entra in pista il f r a n ­
c e s e V i t i o p«-r il t«'.-;tativo 
t-ui 5 c h i l o m e t r i il cu i i e-
«•otd a p p a r t i e n e al nos tro 
P i a / z a <ó*'l.T'2-a» l.-.ie Vi tre 
ha una jx d a t a t i H f i o l \ i ,. 
uno .stile c imi |w<'i i K4Ii e 
.-uhi'o in v itita'i^iii sti!*.,i j-i-
hell.i (li marci,1. ! iu«' ' le! ie 1! 
1 itimi e t;iro per "11 o d a ! 1 

. - e l i sa / ione «li po ter b a t t e ­
re il pi i m i t o di D a n . i t o n e 
P i a / z a . Irfott i lo farà ci «il­
io ri' n e t t a m e n t e col *empo 
d i G'10'"2-5. a l ia m e d i a dì 
k m . 48.590. Caloros i a p p l a u ­
si per Is-ac! Il t r a n s a l p i n o 
d i c e : „ M o n die i i . m o n d i e » , 
qlH'lh' f.itiqm ! . 

V i t r o Ila [X'ri'iir-ii ; ;>nm: 
2:il m c ' n in 22"2-5. p>l 141-

CONCLUSI I UVORI DELU COMMISSIONE INTERNAZIONALE AUTOMOBILISTICA 

Stabilito il calendario delle prove 
per i tre campionati mondiali 1957 
Il titolo di G. P. d'Europa abbinato al G. P. del Belgio — Confermato il meccanismo del calendario 1956 

i o per {tiro h'< rt b is trato i 
s e g u e n t i t e m p i <28"l-5. 28", 
2a"2-5, 2 8 ' 4 - a , 20 1-5. 28"4-5. 
29"3-5. 2fl"Z-5. 2'J"4-ó. 29"4-5 
e ;Ì0 .sec(-»:dlJ 

Po i e la vo l 'n di P'n^gin 
sul c h i l o m e t r o d a f e r m o Q u a ­
nto r e c o r d a p p a r t i e n e al *>o-
\ l e t ico V a r a ' i c h k i n COM T U " 
e 5-10 La folla .s' infiamma 
per il ragazzo di Cos to o 
Lear id io fiori t r . t d w e l 'a t te -
ya: eo i t e m p o «ii l '09"l -3 ( m e ­
dia k m . 52.023J s'ftbili.sfe i l 
n u o v o r e c o r d m o n d i a l e . 

D u e p r i m a t i , d u n q u e , f o ­
no .jià cro l la t i . I . i .. S e t t i ­
m a n a . . non p o t e v i i n i z i a r e 
m e g l i o . V e d i a m o -<• a n c h e Io 
.svizzero Pf imnio^e'- farà c e n ­
tro nel c h i l o m e t r o l a n c i a t o 
MI p r n n v o è d e l l ' A u s t r a l i a ­
n o Pa' . terjon con !'<14">. N'o, 
Mii'i ce la fa l ' e 've t i co , i n -
f/i t !:. ini|)i( , , , . i 101'!-."), m e ­
dia 5(5,07 * 

M o r e t l i n i . i h e .s. -po.-'i ra 
in «inerti giorni con una 

i jrazio-a fanc iu l l i d e l .-.,n» 
p us i ' , en tra in pist i por b a ' -
t e n - ù i-.uo .•>!«.•--o p r i m a t o 

.sui 500 m e t r i l a n c i a t i NY.'i 
!o bat te , m i lo e g u a g l i a c o l 
t e m p o d i 28"4-5 ( m e d i a c h i ­
l o m e t r i 02.500) K' poi la v o l ­
ta « le l l ' ir idato B ' ikhn i c h e 
t e n t a il r e c o r d d e i 10 c h i l o ­
m e t r i p e r d i l e l t a n t i d e t e n u ­
to d a A u r e l i c o n I3'03"2-5 
La t a b e l l a di B a l d i n i e d i 
.11'' per g i r o c h e l o d o v r e b ­
b e p o r t a r e ad i m p i e g a r e 13 
net t i .sui d i e c i m i l a m e t r i M o 
il r o m a g n o l o è s p e t t a c o l o s o , 
^uada™na m e ' r i <u m e t r i ri­
e l e t t o a l la p ' o p r i a tabe l l a , 
p o l v e r i z z a il p r i m a t o di Avi-
r«'S4i « c o n q u i s t a a d d i r i t ­
tura il i e c o i d a-\solu'o: il i u o 
t e m p o <12'37"3-3. m e d i a c h i ­
l o m e t r i 47,518) ò i " f e i i o r e «ii 
m o l t o a q u e l l o d e l l o s c o m -
nor.so c a m p i o n e f r a n c e s e A r -
c h a m b a u d c h e a v e v a i m p i e ­
gato 12'53". Al pa--a<;sio .-ni 

5 k m . B a l d i n i ha bat tu to a n ­
c h e il record d«'i d i l e t ' a n t i 
c h e appartetu'Va a K a z i a n k a . 
T e m p o d i Bol l i .«li sui 5 k m : 
lì'15"3-5, a l la m e d i a d i c h . -
l o m e t r i 47.923. 

La fo l la ha «evinto l ' . m -

NUOTO: U FINE 01UHA BELLA HAH1FESTAZI0HE U.I.S.P. 

La coppa Adriatica 
domenica ad Ancona 
•La rassegna l'cuiminile ilcll'LM.S.P. avrà 
luogo a Carrara il I> e 16 settembre 

A N C O N A . ft — Il C o r s i g l i o 
P r o v l n n a l o d e l l ' U l S P d i A n ­
c o n a h a o r g i i n w / a t o p e r il 9 
se t tembr i» , c o n la c o l l a b o r a 
/ioni» d e l G r u p p o S p o r t i v o 
- N u o t o D o r i c a » « c o n l 'au-
tori7?a/ ion<- d e l l a F I N , I.» VI 
i'(IÌ7Ìoii(> d e l l a « C o p p a A d i Li­
t ica », m a n i f e s t a / i o n e d i pro­
p a g a n d a n a t a t o r i a 

La m a n i f e s t a z i o n e e ;»;ita 
p r e c e d u t a d a l l e s e g u e n t i fa­
s i : Rare loca i . e l i m i n a * >riv 
( l i m o n a l i , s e l e z i o n i p i o \ m e l a ­
li, s emi f ina l i rei*, io un li e <lo-
m e n i c a p r o s s i m a si couc l i i v i i -
1.1 c o n l.i d i s p u t a «Iella l:-
n a l e . n e l l a nos t ra c i t t a . 

C o m e è n o t o p a r t e c i p a n o 
al /a gara d e l l a * C o p p a A-* 
«InaCca » t u t t i i B i o v a n i «lai 
1.1 ai 22 a n n i , purchì' n o n ' e s ­
se ia t i a l la F I N . 

AI C o m i t a t o O i C a i n z / . i t o ' e 
s o n o p e r v e n u t e le i s c r i z i o n i 
de i f inal is t i «li T a r a n t o . B r n -
dis i , P a n , P e s c a r a ; T r i e s t e 
V e n e z i a e A n c o n a , 

L e s p e c i a l i t à c o n t e m p l a t e 
n e l l a m a n i f e s t a z i o n e s o n o : 
s t i l e U b e r o m . 50, m . 100. 
m. 4 0 0 ; d o r s o ni . 5 0 : rana 
m- 100, s ta f f e t ta 4 - . 1 0 0 

S o n o i n o l t r e p r e v i s t o g a r e 
f e m m . n i l i di in . 50 n e l l e s e ­
g u e n t i s p e c i a l i t à : s t i l e l i b e ­
ro. rana e d o r s o 

r i s t i c o - n e r e a t ì v e o r g a n i z z a t e 
p e r l ' o c c a s i o n e n e l l a r i d e n t e 
c o n c a a p u a n a 

Freschi contro Belletti 
il 19 a! «Flaminio» 

, Hi. c l u n i " <'• «irKanizzatori di 
pugilato romani cuti a capo I"a-
sir-iile Juvim-lli far.à svo lgere 
durante la s tagione autunnale ed 
invernali» un i s«'rie «Il m a m f e -
staziiim pto fess ion i i t i che ,»t tea­
tro F lamin io 

l*i prima di d«'He mai i i i e s ta -
7ioni. avrà luogo il 19 pross imo 
«» l'iiH-ontro • c lou » vedrà al le 
Freschi contro il romano Bei -
prese il "pesn wel ters a s m a r m o 
lotti. Str ina-Pauloi t . l 'ut t i -Pi i ì . 
Giacchi'-Oinodei , saranno gli a l ­
tri incontri di contorno della 
manif» sta/ ioni- mentre quel lo di 
npei tura è in Ma di accoppia ­
mento . 

p r e s a de', c a m p i o n e del m o n ­
d o deU' i ' i i - e^u imento c o n tut­
to il suo e n t u s i a s m o . Io ho 
i n c i t a t o e a l l e fine ò s c o t t a ­
ta c o m e una mol l . i : ;r idan-
dogl t : » Se i un l e n o m e n o ! . 
I n t a n t o il p u p i l l o d i P r o , o ' t i e 
e n t r a t o i el suo c a m e r i n o : xi 
è 'o l to l i m a g l i a i r i d a t a e 
l 'ha appf.- . i ut un a n g o l o 
E c c o un r. igozzo p m c h e m a i 
d e g n o «li v i v t i r e i i o ! o r , d e l -
l ' arcobV.eno 

P r o i e t t i , c h e •! i g u i d a t o i! 
MIO at le ta d a i bórdi del l ' i p i -
Ma. e s c e dnl c a m e r i n o e ci 
d i c e : .. E' s'aro b r a v o , tri 
c i o è rea l i z za to i t e m p i c h e 
ìrisierpo a v e vanni p r e v i s t i . . 

fé: omeno • • K' l l! l 
ro-fa.'/o.' . . 

. E' un r,i;,i£/ii!iK c h e 
è al ieni a cc».vin'<> d e . l e 
e n o r m i p i . -a.mlr a . 

. I ì a t ' « , à . inche il r e c o r d 
d i Ai .quet i ! ' ' ... 

.. P u ò d a r s i , l ' impresa , 
i o , e d i f t u ' i i e . 

.. E a M e l b o u . - . e " „ 
• A M e l b o u r n e c a r r c i A 
lua E' u n o .svala'ore, 

s l l O 

n o n 
.suo 

P*4' 

s ' K 
MI 
Utl 

p.tsjLsta. un \e 'oe i . s :a . . 
" U n f e n o m e ' . o . . a s i m n i . i . . 

M a h ! .. 
Et c o l e B a l d i n i ha u s i l o u n 

53 x !D (7,42 p e r u s u i p e d a ­
lata! ) -

A n c o r a Piennit j i -r in pi.-sta. 
T e n t a di d e m o l i i e il r e . o r d 
d i H a m i s (l'0:-l"3/j) s u l c h i ­
l o m e t r o d a f e r m o . Lo s v i z z e -
10 f a l l F c e p e r ò a n c h e il '•e-
t o n d o t e n t a t i v o d e l l a s c i a t a 
i m p i c c a n d o l 'H".5/5 . I n v e c e 
M o r e t t i n i c o l p i s c e nel WÌWÌ 
s t a b i l e n d o il n u o v o p r i m a t o 
d e l clul«iinetr«i lanciat«> co l 
t e m p o d i ro;j":i/5. m e d i a c h i ­
l o m e t r i 58.603. Il \ cechi:) r e -
eo i d a p p a r t e n e v a a l l ' a u s t r a ­
l i a n o P a l i c i Fon U*(»4">. 

I n t e n n e z z o con la fin i l e 
d e l l a v e l o c i t à a l l i e v i p e r il 
t i o f o c C r a s s i Vipei» il m i l a -
n e r e R r h u c h i n i (12"2/5> su 
G i a n n o t t i . E tra i d i l e t t a n t i 
s ' i m p o n e il m o n z e s e M u s o n e 
su M a g l i o n e . Ma c'è un a l t r o 
r e c o r d p r i m a d e l l a chi urti ra. 
F' a n c o r a d ì # L e a n d r o F a u a i n 
c h e b a t t e if p r i m a t o d e i 5 
c h i l o m e t r i ch< pochi n»inuti 
pi i m a e i a str.to s t a b i l i t o «la 
B a l d i n i «ìi ra*•'»!,«io ''ni ' 0 
c h i l o m e t i i Faci / i t i i e a l i ? z i il 
temjir- di C ' I V i / ' i . i n e d i a 
47.048 

L o s v i n e r ò P f e n n i n s ^ r n o n 
si s e n t e di ba t t e i e i l r i t m a ­
t o de i 500 m e t r i l a n c i a t o 

A o p l a t i s i e fiori p e r V i t r e . 
Fa-ifiin. Balr i ini e Moret t in» , 
i prntai?onist i ciellr. g r a n d e 
sera ta 

r.ixo SAI. \ 

VELE IRIDATE 
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N A T O L I , 5 — O B K Ì l e v e l e d e l l e . « htt ' l le » i inpesn.iU» n e i 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i l imino r i p o s a l o . H. inno r i p o s a t o dot") 
t re Riorni in «-ui h a n n o s v e t t a t o n e l c i e l o e s o l c a t o t e s s e r i ­
l e ac t iue a z z u r r e d e l g o l f o p a r t e n o p e o . L'n.i d i e s s e s i «Intra 
f r e g i a r e d e l t i t o l o «li c a m p i o n e d e l muni to t'.'Sti e potr. i ;t\:«u-
•/.ire u n a s e r i a c a n d i d a t u r a a n c h e a l t i t o l o o l i m p i c o . S a r à 
e s sa tuia v e l a i t a l i a n a ? Il p r o n o s t i c o è m u t e v o l e tome iì 
\ f i t to c h e Ieri h a g i o c a t o u n b r u t t o t i r o a l l e d u e « M e r o p c » 
«li S t r . u i l i n o e d i C o s e n t i n o . In fa t t i l e i m b a r c a z i o n i i t a l i a n e 
s o n o p i ù a d a t t e a l l a m a n o v r a , c i o è a s f r u t t a r e i \ c n t i ICK-
Kt-ri, c h e non a s f r u t t a r e 1 v e n t i i m p e t u o s i e « o n t r o s i i s ca f i 
a m e r i c a n i c o s t r u i t i p e r g a r e g g i a r e In p i e n o o c e a n o a p e r t o 
a t u l l i i v e n t i s o n o s t a t i c o s t r e t t i .-» c e d e r e i l p a s s o . S e n e l l a 
mira di d o m a n i E o l o s a r à a m | c o d e l c a m p i o n i d ' E u r o p a f o r s e 
l o s c e t t r o d e l p r i m a t o p o t r e b b e t o r n a r e n e l l e l o r o m a n i . 
S a r à c o m u n q u e u n a b e l l a l o t t a , l a l o t t a c h e « l o \ r à p r e m i a r e 

i l m i g l i o r e e q u i p a s e i o d e l m o n d o 

Fangio darà 
l'addio alle corse? 

BUENOS AIRES, 5. — P e r 
.Manuel Fangio si ripropone 
l ' interrogativo «tri t u o ti t iro 
dalle corse . In tal senso , i n ­
fatt i . s tanno facrndo press io ­
ni snl campione — c h e doinr-
nlra si è laureato ' campione 
del m o n d o per 1» mia i ta 
\ o t t a — la moElie e la m a ­
dre- In una dirhiarazione 
fatta ieri per annunciare 11 
suo proposito di ch iedere al 
flKllo di abbandonare le corte 
per sempre la m a m m a del 
campione argent ino h a d e t t o : 

« Spero che m i o fistio e s ­
pira la m e l o n e che mi spinge 
ad insistere all ineile «el i dia 
l'addio al le competiTlonl . c o m ­
prenderà — c i ò * — ta t t i I 
m o m e n t i di angosc i* c h e h o 
passato negl i u l t imi ann i ogni 
vol ta c h e egli prendeva il v ia 
per nna corsa »-

n e t t a s tessa op in ione d e l l * 
s ignora Fangio è anche U 
mogl ie del esmplono* 

Da a l cune indiscrezioni 
s embra che il campione st ia 
e saminando ser iamente la 
possibil ità di accog l iere l e 
preghiere del le d u e donne , tn» 
non è esc luso c h e II suo r i t i ­
ro d a ancora r inv iato «ti n n a 
s tag ione , c h e l 'argentino l e 
corse le ha n e l sangue 

Intanto, si apprende a n c h e 
c h e se Fangio deciderà d a v ­
vero di abbandonare l 'auto­
mobi l i smo egl i darà l'addio a l ­
le corse con II Gran P r e m i o 
d'Australia c h e si correrà a 
Melbourne tn concomitanza 
con le Olimpiadi e che Ma­
nuel dlrpnterà a l vo lante di 
una Ferrari 

M I L A N O , 5. — L a c o m m i s ­
s i o n e s p o r t i v a i n t e r n a z i o n a l e 
d e l l ' a u t o m o b i l i s m o , r i u n i t a s i a 
M i l a n o p r e s s o la s e d e d e l l ' A u ­
t o m o b i l e C l u b , h a c o n c l u s o i 
s u o i l a v o r i . 

L a c o m m i s s i o n e , c h e era p r e ­
s i e d u t a d a l s in . A n g u s t i t i P e -
r o u s e ( F r a n c i a ) , h a d e c i s o d i 
m a n t e n e r e p e r i l 1957 i l m e c ­
c a n i s m o d e l c a l e n d a r i o i n s t a u ­
rato nel 1956, c h e . 'omporta c i o è 
la d i v i s i o n e d« 1 c a l e n d a r i o 
s l e s s o in d u e c a t e g o r i e d i p r o ­
v e : P r o v e i n t e r n a z i o n a l i a c a ­
ra t t ere p r i o r i t a r i o ; p r o v e n a ­
z i o n a l i c o n p a r t e c i p a z i o n e s t r a ­
n iera a u t o r i z z a t a , f e r m o r e ­
s t a n d o c h e i l s i s t e m a s i a p p l i ­
c h e r ò o r m a i a t u t t e l e c o r s e 
m o n d i a l i e n o n s o l t a n t o a c iuc i ­
le e u r o p e e . 

L a c o m m i s s i o n e h a a l t r e s ì 
s tab i l i t o i l c a l e n d a r i o d i m a s ­
s i m a 1957 c h e r i g u a r d a l e p r o ­
v e v a l e v o l i p e r i 3 c a m p i o n a t i 
d e l l a f e d e r a z i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e a u t o m o b i l i s t i c a : 

Campionato mondiale condut­
tori: 13 g e n n a i o G r a n P r e m i o 
d ' A r g e n t i n a : 1!) m a g g i o G r a n 
P r e m i o d i M o n a c o : 30 m a g g i o 
500 M i g l i a d i I n d i a n a p o l i s : 2 
g i u g n o G r a n P r e m i o d e l B e l ­
gio; 16 g i u g n o G r a n P r e m i o d i 
O l a n d a ; 7 l u g l i o G r a n P r e m i o 
di F r a n c i a ; 20 l u g l i o G r a n P r e ­
m i o d ' I n g h i l t e r r a ; 4 a g o s t o 
G r a n P r e m i o d i G e r m a n i a : 8 
s e t t e m b r e G r a n P r e m i o d'I ta­
lia. I l t i to lo d i G r a n P r e m i o d i 
E u r o p a If»57 è s t a t o a b n i n a t o 
al G r a n P r e m i o d e l B e l g i o . 

Campionato internazionale 
delle vetture tport: 20 g e n n a i o 
M i l l e k m . d i Hucnos A i r e s ; 
23-24 m a r z o 12 o r e d i S c b r i n g ; 
12 m a g g i o M i l l e M i g l i a : 26 m a g ­
g io M i l l e k m . d i N'urbi irgr ing; 
22 -23 g i u g n o 24 o r e d i L e M a n s ; 
11 a g o s t o G r a n P r e m i o d i S v e ­
z ia: 14 s e t t e m b r e T o u r ì s t T r o -
p h y R a c e . 

Campionato europeo dei ral-
Ixies: v e r s o il 20 g e n n a i o r a l l y c 
d i M o n t e c a r l o ; 2 4 - 2 8 f e b b r a i o 
r a l l y c d e l S e s t r i e r e ; 5 - 9 m a r z o 
r a l l y e d i G r a n B r e t a g n a ; 10-14 
a p r i l e r a l l y e d e l l ' A c r o p o l i ; 5-11 
m a g g i o r a l l y e s d e i T u l i p a n i ; 30 
m a g g i o - 2 g i u g n o r a l l y e d i 
G e r m a n i a ; 11-16 g i u g n o r a l l y e 
de l s o l e d i m e z z a n o t t e ; 2 7 - 3 0 
g i u g n o r a l l y e d i G i n e v r a ; v e r -
<MI i l 7 l u g l i o C o p p a d e l l e A l p i : 
28 a g o s t o - 1 s e t t e m b r e L i e g i -
R o m a - L i e g i : 11-15 s e t t e m b r e 
r a l l y c d e l l ' A d r i a t i c o 

La d a t a d e l l o a l t r e p - o v e i n ­
t e r n a z i o n a l i e n a z i o n a l i c o n 
p a r t e c i p a z i o n e s t r a n i e r a a u t o ­
r izzata s a r a n n o f i s s a t e n e l c o r s o 
d e l l a riunione c h e a v r à l u o g o 

al c o n g r o s s o d i o t t o b r e d e l l a 
F I A. 

L i c o m m i s s i o n e ha a p p o r t a t o 
«gualche m o d i f i c a n e i d e t t a g l i 
d e i r e g o l a m e n t i «lei tre c a m p i o ­
nat i s u d d e t t i . Il t e f to d e f i n i t i v o 
d e i r e g o l a m e n t i s a r à f i s sa to a l ­
la p r o s s i m a r i u n i o n e d e l l a CSI 

Il Premio delle Vie 
stasera a Villa Glori 

La riunione comprender*» nitrr 
.n-tie iritcrcìsanti jirovc ed avrà 
IIII;IO al le 21. Ecco le nostre se­
lezioni: 

1. i'orj.1. Riril.'inn. Piio.itiii. OIi-
I'«T; 2. corsa: Porsia, Imperatore. 
Trionfo; .1 cor^.i: Bruti mi. Do-
ymì, l 'mi' i i ino; 4 . cors i : Pudicha. 
Tulio. Quint ino; 5 corsa: Baia" 
«jaiifj. Oli Piati*. Cc.\saniiro; 
C. corsa: L i t o t i , Brasiliami. Bel-
laato; 7. eors.«: Xotorto. Bono­
mia. Lorel la; 1*. c«»rs.i: U«si. Kl«>-
»o. Pis lerco 

La riunione «li stasera all'tp-
jioiirorno di Villa Glori si Imper­
nia sul Premio del le Vie dotato 
di 525 tuffa tire, di premi sulln 
distanza di 16C0 metri al quale 
xono rimanti iscritti .tette caralti 
II pronosl ico e per Ualaoan nei 
confronti di Du P i e t a s , ina n«>-
terol i chances «febbono essere ne-
eordntc n Cn$*nn<lri» clic ha ni'ii-
lr> in forte lo steccato. Xaldi. 
Ukase ed Un Krack. 

Offerte all'E.B.l). 
per loi-Hernandez 

M.MIKll), 5. — l.a Kedera-
7ionc spagnola di pugilato ha 
i n \ i t a l o gli organizzatori spa ­
gnoli ad inviare all'K.It.U. of­
ferte per il campionato euro ­
peo dri Irccrrl tra l'italiano 
Duil io I.oi. detentore del t itolo 
e Jose l lernandrz (Spagna) . 

A Carrara la Rassegna 
femminile dell'UlSP 

D o p o il s u c c e d o d e l l a l t a s -
•^egiia S p o r t i v a F c m m : m l c 
M e r i d i o n a l e , c h e h a a v u t o 
l u o g o d o m e n i c a s c o r s a a S a ­
l e r n o . «>rgani7zatn « i a l l ' U I S P 
in c o l l a b o r a / i o n e c o n l 'U.D.I . 
il 15 e 16 s e t t e m b r e s i s v o l ­
g e r a n n o a C a r r a r a , s e m p r e 
organ izza to d a l l ' U l S P , l e fi­
na l i n a / i o n a l i d e l l a I t a w g n a 
S p o r t i v a F e m m i n i l e , g i u n t a 
o r m a i a l la Mia s e s t a e d : z i o n e . 

Le - p e n a l i t à in p r o g r a m ­
ma ' s o n o : « ' l e t i c a l e g g e r a . 
p a t t i n a g g i o , p a l l a v o l o , p a l l a -
canc<tr«» e s a g g i g i n n i c i . 

A t t o r n o a l l e 250 si a g g i r a 
il n u m e r o «Ielle r a g a z z e c h e 
d a r a n n o v i t a a l l e v a r i e c o m ­
p e t i z i o n i in p r o g r a m m a , cxm 
u n c o n t o r n o d i a l t r e 400 ra­
g a z z e c h e p r e n d e r a n n o p a r t e 
a l l e v a n e m a n i f c t a z i i ' n i tu -

OtitiI t U O STAIHO "TOHIXO.. VOX IXIZIO AI.IAÌ PISI! IO 

La Lazio in amichevole 
contro il Federconsorzi 

Nella Roma domenica incerta lei presenza d i Norda l i l 

SPORT- FLASH - SPORT - FLASH 

Galiano battuto anche da Manolo Garda 

FRED < : A I J A X \ 

M \I>RII). 5 — Il campione 
europeo dei piuma. In s p a n d o 
l-rrd Caluma, e «.tato battuto 
irri s r r s ai punti dal c o n n a ­
zionale Manolo Garr i i , c a m p i o ­
ne nazionale della categoria. Il 
combatt imento si è Mol to in 
10 ripre-e e non era va levo le 
per 11 titolo. 21 <wo spettatori 
hanno assistito all ' incontro, c h e 
non è stato per nulla bril lante. 

( iarria ha «mentilo il verde t ­
to crazie alla macc iore ron i -
bat l i s i la . Ital iana, contro u n 
avsersarfp che ha attaccato 
senra sosta, anrhe se s e m a p o ­
tenza. h a dato l ' impressione di 
essere in catt ive condizioni 
fisiche. 

fi l i spettatori hanno accol to 
il risultato con indif lrrenra, 
dopo a \ e r e In più di nna o c ­
casione disapprosato con v i v a ­
ci proteste 11 eempo i t . imento 
dei due pnsi l l Quella di ieri 
sera è stata la terza sconfitta 
subita da Galiana ner.lt u l t imi 

- /Atletica e canottaggio : si discute per Melbourne 
Ieri mat t ina al Foro Ital ico si è riunito. In preparazione 

alla r innione di fìinnta esecut iva che si svolgerà domani e c o n 
eventuale prosecuzione al c iorno 7, l'ufficio di presidenza del 
c.o.x ì. 

Xel corso del lator i , fra pll a r c o m e m i sono stati esaminat i 
nuell l retativi alla p a i t e t i p a z i e n e italiana al Giochi Olimpici di 
Melbourne per l'atletica l e s s e r à e il r a n o t t a s t i o . 

Mentre per il primo sport la p.irteelpazlone si rarromanda 
in base .si risultati tecniri che si v a n n o conse t i i endo . per il 
secondo particolare attenzione ha richiesto l'esame della parte-
rlpazlone des ì i armi del due e dell'otto senza peraltro che si 
sia giunti ad una conclus ione 

tre mes i ; le due precedent i 
erano stale opera di I.oi e di 
B o b e Ros. 

© 
L'organizzazione del l ' incontro 

• t r a Emilio Marroni (de tentore ) 
e Valerio B e n e d e t t o ( s f idante) . 
\ a l e v o l e per rassesrnarlone del 
titolo di Campione d'Europa 
dei persi medio- legger i . * stata 
assegnata alla Società Pu^i l i -
- t ira Grossetana c h e ha rutto 
t'offerta maggiore . L'incontro 
dovrà dispaiarsi entro il 1* n o ­
vembre I93«. I contratt i d o ­
vranno essere r imess i all'E-B.lT. 
tramite la Federaz ione I t i s i l i -
st ira Italiana entro il 29 se t ­
tembre lt»5«. 

o 
ANTIBF.S. 5. — Da domani a 

sabato as ranno luogo le gare 
di pentatlon mil i tare cui par ­
tecipano squadre del l 'Ital ia. 
B e l g i o . Francia. Norvegia , -
Olanda. Portogal lo . Svezia e 
Turchia. 

Domani verri d isputala la 
prima t a r a ; que l la di t i ro a l 
bersagl io eoi Incile da m . 2M. 
1-a squadra v inc i tr ice sarà 
quella c h e avrà realizzato l e 
quattro migl iori prestazioni In 
oe.nl prova. N o n v i sarà u n a 
classifica Individuale, 

Tropo la prosa di tiro al ber­
sagl io a \ r a luogo il percorso 
di guerra, s m e r d i il lancio di 
bombe a m a n o e poi la gara 
di nuoto con ostacoli ed infine 
nna specie di corsa campes tre . 

Il c a m p i o n a t o non è c o m i n ­
c i a l o e già sorgono le prime 
preoccupazioni: infatti alla 
L u c i o si è s a p i d o ier i che lo 

'stadio O l i m p i c o non potrà es­
sere disponibile per il 30 set­
tembre ( L u r i o - L a u e r o s s i ) in 

(tunnto s u quella pista si «ii-
5putrrnn»io pli - a s s o l u t i ^ d i 
u t l f t i c n Irgp«-ra. Per o r n a r e 
o l la rinmto.s-ii c o m ' o m i t n n m 
delle manifestazioni la Lazio 

ha e s p r e s s o all.i FIDAI, il de­
siderio di infoltire il p r o ­
g r a m m a d e l l e piorridfr rfi r<*-
ner i l i e s u b o t o per fr.r d i s p u ­
tare i /o ni e n i n i le altre gare 
di finale prima .durante e do­
po la partita di calcio Sareb­
be una soluzione ovvia e che 
permetterebbe anche al gran 
p u b b l i c o «lei c a l c i o «Fi assiste­
re a delle finali dr cr ipt ica 
r i c c h e di infere*.»** P e n s i a m o 
perciò che la FIDAL non 

debbrt pre»t«fer<- n C U O T leti-
p e r o le proposta 

Me torniamo aì'.a prepara­
zione d e l r n u i n i o n c t o L a Ln-
zio giocherà op<r allo stad'O 
Tonno (con inizio alle ore 
16) contro In veloce srjiind-fl 
d e l F e d e r c o r i s o r : i S n r c n n o 
d i s p u t a t i due tempi r e p o l a -
TTicntori s p c n m c n t n n t i o d i v e r ­
s e formazioni t^'inare'%0 sarà 
e. pagamento: lire j.Sfl per la 
t r i b i n n e L 250 per i di­
stinti. 

Ieri intanto ; b'cncarrrHrn 
si sono alenati svolgendo *-
s e r c i r i c t l e t i c j e.X m u l t i n o 
mentre rei pomerigaio la 
squadra al completo s i e re­
cata nd Anzio d o r c è s t e f a 
ospite del dirigente Mortnri. 
Una salutare peve. all'inten­
so larorei d i q u e s t i u l t i m i 
p i o r n i 

I giallorossi sono scc*; ieri 
da Frascati p e r allertarsi allo 
s t a d i o T o r i n o in r i s i e dcH"T*i-
conf ro di domenica con la Ju­
ventus. Ai giocatori che si 
erano «il lenu'i i e n l'nlrro si 
sono againnti Alleni e Pian-
c a s t e l l i 

S a r o i i non ha calcelo la 
mano ed ha fatto e s e g u i r e s o ­
l o dc-ol» e i c r c i z i " a t l e t i c i , tiri 
i n p o r t a e palleggi. Tutti gli 
u o m i n i s o n o e p p a r s i in o t t i m a 
forma ed anche per questo 
Sarosi non ha r o l u f o sorro-
por l i a i a r o r o troppo i n t e n s o . 
La c o m i r i r n è poi r ipcrt i fa in 
ternta per Frascati dove onm 
sì d i«nnfern un oITrnamenfo 
fra titolari e riserve 

Frattanto si fa sempre p i ù 
acuta fra i tifosi gicllorossì 
l'attesa per i l d e o w t f o «ie l la 

squadra del cuore. Si voglio­
no soprattutto vedere all'ope­
ra i nuovi acquisti, ma il più 
importante di essi, Nordahl. 
sani forse tenuto a r iposo p e r 
misura precauzionale essen­
do appena guarito dalla di­
storsione al dito del p i e d e 
Atteso è anche il debutto di 
B n r b o l i n : . P i s f r u i . Loior.'ire e 
defil i a l tr i «jiornni che so>'o 
r e n n f i a rinsanguare le file 
deila squadra 

Q u a l o r a ."wirosi </*v dc**c di 
non far scendere in campo 
Sordahl. In squadra si s c h i e ­
r e r e b b e i*iiri«;Jmc»!te n e l l a si­
giente formazione. Panetti; 
Cnrdoni. Losì: Giuliano. Stuc­
chi. V e n f u n r G n i a m n . P i ' I r m . 
I.o;odice. Barbolim. Da Co'ta 

l.r. Juventus *arà <: Roma 
nrVa giornata dì sabato e non 

farà scendere m campo Bo-
iiipertì che n o n s i è a n c o r a 
c o m p l e t a m e l i te r i s tab i l i t o . 

Inler-Sampdoria 1-0 
SA.MPDORIA: Bardel l i . Farina, 

Af'nstiiu-IJj. .Martini. Bernasconi . 
Vii-ini. Asno le t to . Ockwirk . F»r-
liinni Tortai . Arrigont. 

INTEH: Uhczz i . Fnngaro. V i n ­
cenzi . Bear /o t . iJernar«iin. Nest i . 

[I-^rcnzi. Vonlant l icn. Massci . 
i l'aniiolfini. Skuglund. 

Arbi tro: Aml*rn<.ini di Snczi.i . 
| Marcatore: Massci al 16' del 

.-.e ciucio tempo 

i GENOVA. 5. _ I / I u t c r alla d i ­
stanza ha fatto pesare una m a g -
cn>re onu'ccnci tà ed u n maggior 
affj.ttamentu tra 1 suoi reparti 

1 l.a rete del la Mttoria è stata 
{realizzata dal i«i^l iore in c a m p o . 

ii t e n u t o Muajc» 

. S E N T I M E N T I V è . lUn.i l 
t e u n o «Irì b ianrnazzt i rr 

in form. i 

m r n -
l p iù 

A MONZA PROVANO I CENTAURI IN VISTA DEI G. P. DELIE NAZIONI 

Monneret e Dnke(Oilera) i più veloci 
OÌIJIÌ jili ultimi alUiKimiMiti. domani e sabato le prove ufficiali 

MONZA. 3 — Oli al icn.-mcnti 
del . t t m n G P niofo^irlistieo 
de l le Nazioni si * v o l c o n i con un 
r i tmo che \'ia Ma andrà auir.cn-
tando in MMa del le p r o s e infi­
ciali di \-encrcfl e sabato 

La « Guzzi » e al l a s o r o cori le 
S cil indri c h e saranno cui«.ate d ì 
Leimas e Campbel l , la • Oliera -
ha poTtatn in p;?t,» 'e n u m e 
350 e;r.c "qii^ltro « i l i r i r t " «le-
s l inate a Liberat i e a D u k e , Ja 
« M o n d i l i » ha p re rtll rato per 
Provini ur. i miova macchina dA 
25-1 c m r I-a •« M V A u c i s t . i •• 
r.rnx-a in in terrot tamente le m a c ­
c h i n e de l le quat tro c i l indrate e 
Ubhiah. , Ma«ctti . Ftandirrla. V e n ­
turi . Brambi l l a . L i b a n o n . C o ­
lombo non si str.r.oan--! rii :nane l -
lare j . in «u s ir i 

L'na rentrée in erande *ti!e ò 
stata fatta «fi Co lnaco c h e i in:-
t s m e n t e a Liberat i . Duke . A l f re ­
di-» Milani Monneret ed A r m ­
strong farà par te ce l l a «quadra 
de l le "4 c i l indri" 500 - Citerà ». 

L V d i c r r a «tornata «fi p r o s e uf­
ficiose ha v i s t o u n grande s c h i e ­
r a m e n t o di forze s u l l i piMa- la 
* M V. » ha provato 15 m a c c h i n e 
«123. 250. 350 e S*»"!» sul le qual i 
h a n n o «prato Maselt i Rar.dirola. 
Ubbial i . L i b a n o n . \\Vhl>.-ter. V e n ­
turi e Gi lberto Milani 

Cinque te « Guz.-i » provate 
«fAtta eccez ione c e l l e *-.uove 8 
ci l indri t • m sel la aita ".'W> eir.e " 
«i son oalternat i I/rnia-, C a m -
phel l . Dale Agost in i e Montanari . 
m e n t r e Ixircnretti ha provato c o n 
la sua "Zìo Cambahint*hino" m o ­
dificata 

* Oliera » Ila irr .^n i;i rampo 
tre 'quat tro c i l i n d r i ' 500 < rr.e e d 
«m'ora p u m a del la chius-Mr del la 
p i j t i ha fatto s c e n d e r e in pista 
la nuo\i<.Mrr.a 3.VI quat tro ci l indri . 
filila «ii.ale h a n n o pr n a t o Duke . 
Robert Arnistronu. Monneret e«f 
.\il ino Milani 

Da ul t imo, la « Monriial » '*i 
srli;erato dwc ZVl. e la nuova 125 
b'.alhtr.i a d n p p n trasmiss ione . 
pilot.ua da Provini .Perfetti o 
Scantiani 

Il mnjltor t e m p o c e l l a giornata 
«- Mato fatto registrare da Mon­
neret e D u k e su * Oliera » 50o in 
l'3.V allo media di km 180. ad 
y « i fa cec«iiTo Masetti »u » M V. » 
in l'-vj'l 10 Tempi superiori h a n ­
no r i t e n u t o nel la stes-va ci t indrra-
•a i pilerssti A r m s t r o n c 11*5fi" e 
Z 101 e Liberati < l"3fi"M 10) n o n -
che P.andirola su « M V. • <i'37"i 

Ne l l e Sóo a-.cora D u k e , su * O l ­
iera ». ha «-canato il mie l iorc 
t empo in 1"57'" alla med ia di c h i ­
lometri I7t> 023. m e n t r e L o m a s e 
stato il più v e l o c e «fella * G u z n » 
in J'.VT'2-IO pur d a n d o l ' impres­
s ione di non aver forzato. Altri 
Tempi rteiJe XTO: Dale su * Guz­
zi » l'ìfi". Liberati «u « O l i e r a » 
l'SR'ft )**. C^nipbcll su « Guzzi > 
l'.ir*"6 IO 

Ijircii^-ctfi *u • Onz7i » 2."rt ha 
Riluto in C ~ì '4 10 Ne l l e 1C5 i n t e . 
res tante i) confronto tra la 
M o n d a i di P r o s i n i . il c m migl ior 
giro ê  s tato cronometra to in 2'8" 
e la M V . di Ubbia l i c h e ha s e ­

gnato l ' i n rii scce.irio in r : 
Domani ci a t r a rtiìtim.t c o - -

nala rii prove uffìn^'C quir.r.i. 
venerdì e sab i tn , a - . r , n m 1 l o c i 
le p r o \ e uf.lciali 
• I t i l M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t t l l M I I M 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i OCCASIONI 

A.A. A P P U O U T T A T f c C.rar.mr^a 
ss'cndita m« bili tusto s i i l e Canta 

Ì
e proO.izJoi-.e l o . X c . Prezzi s b a ­
lordit is i Mass ime fsc i ! i tazi , - - i 

, pagament i 5a ina Gennaro Miaro 
v ia C h l a n 238 Napol i 

, \ M . h L l Al l t . \L'LL. \Rl lil» -
«OKSETTE RKTTILE PELLE 

, RAFFIA VIMINI. VALIGIE 
BAULI . ARTÌCOLI REGALO. 
NOSTRA FABBRICAZIONE 

UNA PEI ' IETTA O R G A N I Z Z A ­
ZIONE A L VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni e spresse orologi . «Sn-
pno) Via Tre Cannel le 20 Puì iz ia 
e let tr ica . Control lo e l e t t r o n i c i . 
Mas5ima garanzia. Tariffe m i n i ­
m e Rimessa a n u o v o quadrant i . 
vas t i s s imo as«nrtimcnto ccr.t'.inrt 
per orologi 

4) Ali I O CICLI 
SPORT 12 

A ALTOTRENISTi : : : A u t u t l l 
Patent i penerali Diese l s copp io 
12740 « S T R A N O » Via le Replna 
150. Emanue le F ihhcr to CO Via 
Turat i . 

http://i-.uo
file:///cnti
file:///otta
http://ner.lt
file:///alevole
http://oe.nl
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file:///-encrcfl
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CON UNA MOZIONK DIRETTA CONTRO IL COYKRNO 

lì Congresso delle Trade Unions 
si oppone al blocco dei salari 
La mozione sulta automazione, presentata da un sindacato a direzione comunista, è 
stata accolta anche dai dirigenti di destra, realizzando una muta senza precedenti f 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 5. •*- N e l pross i ­
mo mese il g o v e r n o c o n s e r v a ­
tore si troverà a dover f ron­

degg iare non so lo una p r o f o n ­
d a crisi al l 'esterno, ma anche , 
a l l ' interno del paese, un ina­
spr imento dei confl itt i social i , 
in un quadro genera l e di d e ­
press ione economica; q u e s t o 
e, in s intesi , il s ignif icato de l l e 
decis ioni prese dal congresso 
de l le Tracie Union . 

Il voto u n a n i m e con il q u a ­
le il Congresso ha respinto 
s t a m a n e l 'appel lo del C a n c e l ­
liere del lo Scacch iere per u n 
v i r tua le b locco dei salari, ed 
ha anzi approvato una m o z i o ­
ne che e q u iva l e alla r ichiesta 
di un genera le a u m e n t o de l l e 
:\ tr.bu/Joni per proteggere i 
lavoratori d a 1 1 a cont inua 
ascesa del costi) del la vi ta , è 
.-tata una vera e propria d i -
d i iaraz ione di guerra al g o ­
verno conservatore e a l la sua 
pol i t ica economica reaz ionaria 
ed <> anarchica ». Inoltre al 
l iberal i smo governat ivo , al 
quale il C a n c e l l i e r e de l lo 
S c a c c h i e r e è d i spos to a fare 
e c c e z i o n e so lo q u a n d o s i ' trat -
ta di imporre ai lavorator i 
il b locco de i «a lar i , la mozio­
ne c o n t r a p p o n e c o n forza 
l ' istanza di una e c o n o m i a pia­
nificata r i p r o p o n e n d o u n te­
ma po l i t i co c h e ne i prece­

dent i congress i postbel l ic i 
d e l l e Trade Unions era s ta to 
m e s s o in sord ina . 

IJ va lore di ques ta presa 
di pos iz ione ( c h e apre la 
.strada ad una o n d a t a gene­
ra l e di r i vend icaz ion i sala­
r ia l i ) n o n sì c o m p r e n d e r e b b e 
a p p i e n o se n o n si so t to l ineas ­
s e che la m o z i o n e a p p r o v a ­
ta oggi è s ta ta presentata 
da l Genera l a n d Transport 
Workers Union , uno d e i s i n ­
dacat i g igant i che . fino ad 
oggi , e r a n o s ta t i u n a d e l l e 
for tezze d e l l a des tra n e l l a 
pol i t ica di c o l l a b o r a z i o n e con 
il g o v e r n o . E d è propr io q u e ­
s t o s indacato , g ià d i re t to da 
A r t h u r D e a k i n e ogg i da 
Cous in . che ha preso l'inizia­
t iva di un'az ione c h e s i g n i ­
fica u n aperta ro t tura c o n il 
g o v e r n o q u e s t o a v v e n i m e n t o 
rif lette il g e n e r a l e sposta­
m e n t o su pos iz ioni d i s in i s tra 
d e l l e Trade Unions, Di ta le 
s p o s t a m e n t o si è a v u t a in 
q u e s t o C o n g r e s s o p iù di u n a 
m a n i f e s t a z i o n e : bas terà ri­
c o r d a r e c h e ieri la m o z i o n e 
sui p r o b l e m i de l l 'automaz io ­
ne. proposta dal s i n d a c a t o 
d e s ì i e le t tr ic i a d i rez ione co­

muni s ta . o stata appogg ia ta 
da l la General and Mimic i pnl 
Workers U n i o n , forse il s in­
daca to più a des tra di tutto 
lo s c h i e r a m e n t o . A n c o r a un 
a n n o fa un'azione concordata 
tra a u e s t ì d u e s indacat i sa­
r e b b e s t a t a i m p e n s a b i l e , 
perchè la G e n e r a / and Muni-
cipaì Workers Union si sa­
rebbe oppos ta « per princi­
pio » a qua l s ias i tesi sos tenu­
ta dal s indacato e lettr ico : 
oggi , ne l la n u o r a s i tuaz ione 
di d e p r e s s i o n e e c o n o m i c a e 
di p r e s s i o n e g o v e r n a t i v a sul­
le c lass i lavoratric i , questa 
a l l eanza è d i v e n u t a poss ib i le 

N o t a v a q u a l c h e g i o r n o fa 
il Times: « Il m o v i m e n t o sin­
daca le si è s ch iera to al l 'oppo­
s i z ione c o n t r o il g o v e r n o in 
una m i s u r a che trova prece­
denti so lo pr ima de l la guerra 
m o n d i a l e e si d e v e s u p p o r r e 
che n e m m e n o A r t h u r Dea­
kin, s e m p r e c h e lo a v e s s e 
vo lu to , a v r e b b e p o t u t o resi­
s tere a l la pres s ione da l basso 
c h e n a s c e dal r i s e n t i m e n t o 
contro la pol ì t ica e c o n o m i c a 
g o v e r n a t i v a ». In ver i tà lo 
s p o s t a m e n t o su pos iz ioni più 
a v a n z a t e e c o m b a t t i v e a n c h e 
de i s indaca t i t r a d i z i o n a l m e n ­
te di des tra è un rif lesso tar­
d i v o di u n m o v i m e n t o di pro­
tes ta c o n t r o il g o v e r n o , c h e 
a l la b a s e a v e v a già comin­
c iato a mani fe s tars i o l t re un 
a n n o fa, e c h e neg l i u l t imi 
mes i , d i f ronte a l la ch iara vo­
lontà d e g l i industr ia l i di get­
tare c o n la c o m p l i c i t à de l 
g o v e r n o il p e s o d e l l a d e p r e s 
s i o n e e c o n o m i c a s u l l e spa l l e 
de i lavorator i , si è c o n c r e t a t o 
in lo t te d u r e e p r o l u n g a t e 
contro i l i c e n z i a m e n t i e per 
l ' a u m e n t o dei salari . 

I grandi sc ioper i de l la pri­
m a v e r a - e s t a t e ne l l ' industr ia 
a u t o m o b i l i s t i c a e q u e l l i in 
corso ne i cant ier i n a v a l i del 
C l y d e . a G l a s g o w , s o n o stat i 
d ire t te r i sposte ad un'az ione 
p a d r o n a l e in tesa a raggiun­
g e r e il d u p l i c e o b i e t t i v o di 
s f u g g i r e a l l e c o n s e g u e n z e 
d e l l a d e p r e s s i o n e e, a l u n g a 
scadenza , di indebo l i re i s in 
dacat i 

L 'ob ie t t i vo di lo t ta c o n t r o 
il g o v e r n o , la cui corre i tà c o n 
g l i imprend i tor i è s ta ta di 
mos tra ta dag l i u l t imi bi lanci-
impern ia t i tut t i s u ' u n a p o l i ­
tica m o n e t a r i a che i m p o n e 
pesi insos ten ib i l i preva lente ­
m e n t e s u l l e s p a l l e de i sa la 
riati . e d'altra parte si d imo­
stra ineff icace c o m e f r e n o al­
l ' a u m e n t o de l cos to de l la 
v i ta , v i e n e pos to di n u o v o in 

p r i m o piano . Ciò è tanto v e r o 
c h e la m o z i o n e , a p p r o v a t a 
ogg i dal C o n g r e s s o r i v o l g e la 
sua punta of fens iva non tan­
to contro i datori dì l a v o r o 
m a sopra t tu t to contro il Can­
c e l l i e r e d e l l o S c a c c h i e r e e la 
pol i t ica a n t i p o p o l a r e c h e que­
sti rappresenta , e che è sciata 
c o n d a n n a t a in tutte le sue 
m a n i f e s t a z i o n i da l l e var ie ri 
so luz ion i a p p r o v a t e dal Con 
e r e s s o . N o n m a n c a chi (i l 
Times, tra gl i a l tr i ) per ca­
rat ter izzare la profonda t e n 
s ione e s i s t e n t e nei rapport-
fra lavorator i e g o v e r n o , ri­
corda il per iodo fra il 1930 
e il 1935, u n o de i più dram­
mat ic i ne l la s toria soc ia l e in­
g l e s e 

S e la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
nei pross imi dodici mes i do­
v e s s e c o n t i n u a r e a peggiora­
re con il r i t m o attuale- il pa­

r a t o n e che ogg i si .sarebbe 
tentati di def inire p r e m a t u r o 
potrebbe r ive lars i q u a n t o 
mai e sa t to , e g ià la combat t i ­
vità m a n i f e s t a t a s i in q u e s t o 
C o n g r e s s o è una promessa di 
lotta che il g o v e r n o potrà 

ignorare so lo a s u o r i sch io 
L I T A TREVISANI 

Eisenhower apre 
la campagna elettorale 

W A S H I N G T O N . 5. — II c a ­
po del l 'uff icio s tampa creila 
Casa Bianca . Hagerty , ha a n ­
nunciato c h e il Pres idente 
Kisenhower aprirà la sua 
campagna e le t tora le il 12 s e t ­
tembre c o n un d iscorso a 500 
membri del Part i to repubbl i ­
cano i quali si r iuniranno 
nella fatti r i a del Pres idente 
a Fet tyshurg (Pennsy lvan ia ) 

Un oltro italiano 
morto nel Belgio 

l'n musso l'hit schlsm-tato a 
1060 metri 01 profondità nella 

miniera iti Dampremy 

BRUXELLES, 5 — Un altro 
minatore -italiano, il 28enne 
Giovanni Zandelli, da Coglia-
no, colpito da un masso, è 

morto oggi a lOciO mett i di 
profondità nella miniera di 
inrbone di Dnnipremy. Lascia 
In moglie e due figli. 

SI è appreso Intanto da Lus­
semburgo che la riunione di 
domani dei ministri della Co­
munità carbosiderurgica — 
chiamata a discutere, com'è 
noto, l'ordine del giorno della 
imminente conferenza sulle 
miniere — sarà quasi certa­
mente teatro di controversie 
fra In delegazione italiana e 
le altre. Pare, difatti, che 
Francia e Germania non con­
cordino col progetto italiano 
sulla sicurezza nell t. miniere; 
questi paesi sostengono che le 
loro leggi minerarie assicura 
maggiori garanzie. Si prevede 
però che i umtvusU maggiori 
si avranno con la delegazione 
belga, di fatto sotto accusa 
dopo la tremenda tragedia ili 
Marcinelle. 11 ministro Corte­
se ha invitato stasera n pran­
zo ti collega belRn. forse nello 
intento di appianare le diver­
genze che sorgeranno domani 
nel corso della riunione. 

SFIDANDO 1.11 K APPRESAGLI 1-1 DM! RAZZISTI 

I ragazzi negri americani 
in 570 scuole su oltre 4000 

Continuano lo violenze in parecchie città degli Stali del sud 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

C L I N T O N (Tennessee), 5 — 
1 dodici a l l ievi negri de l la 
scuola di Cl inton si s o n o pre ­
sentat i oggi tutti a l le lezioni , 
e sono entrati in c la s se senza 
incidenti , così c o m e senza i n ­
cidenti . ne erano uscit i ieri. 
L'atmosfera però è ancoro t e ­
sa, e la presenza degl i s q u a ­
droni de l la guardia nazionale . 
che ieri in tervenne con e n e r ­
gia contro i più accesi razzisti . 
d e v e a v e r e indotto costoro ad 
una magg iore ca lma e p r u ­
denza. 

Che ci si trovi tuttora, a 
Clinton, jn uno s tato di e s a ­
sperata tens ione , lo conferma 
il fatto c h e oggi solo u n terzo 
degli s tudent i b ianchi si è 
oresenta to a l le l e / i on i , c ioè 2à7 
su tUlt» iscritt i ; 55 in più ri­
spet to al g iorno pr ima. Nel 
complesso , quindi , u n a c a l m a 
apparente che non è ancora 
il comple to ritorno del la nor­
malità. 

A Sturgìs , nel Kentucky , le 
v'iolenze sono prosegui te a n ­
che oggi ; una fol la di uomini 
e d o n n e sì è radunata dinanzi 
al la scuola per impedire l ' in­
gresso nglj otto s tudent i negri . 
I g iovani , e v i d e n t e m e n t e t e r , 
rorizzati, non si sono fatti v e ­
dere, m a la folla s i è t rat te ­
nuta in a t t e g g i a m e n t o m i n a c ­
c ioso t inche non ò s tata d i ­
spersa dal la guardia naz io ­
nale . 

A Mansfield nel T e x a s , a 
Luisvi l le e a l t rove , i ragazzi 
negri sono tornati a iscriversi 
al le s cuo l e loro riservate, ma 
non ner q u e s t o h a n n o c e s s o l o 
di e s sere fatti s egno a sopru­
si e minacce . Finora, noi d i ­
c iasse t te S lat i del sud. in 570 
scuole è s tata abol i ta la s e ­
gregazione . m a da 4000 scuole 
; negri c o n t i n u a n o ad essere 
a l lontanat i . 

La ques t ione razziale ha \m 
grande peso su l le pross ime 
elezioni , e i d u e partiti 1 af­
frontano entrambi con cautela . 

ALLA VIGILIA DELLA " GRANDE OPPOSIZIONE „ ALLA TERRA CHE COMINCERÀ DOMANI 

Strane macchie bianche osservate su Marte 
fanno pensare che sul rosso pianeta nevichi 

Il fenomeno registrato dagli studiosi sovietici e americani - Gli strumenti degli scienziati puntati da stanotte sul pia­
neta - L'osservazione in Italia e in tutti gli altri paesi del mondo - Radar e un gigantesco posto radio impiantati negli SU 

La donna falla a pezzi 
avrà presto un nome? 
Due sarebbero gli autori dell'efferato omi­
cidio — il commissario Denis ad Amiens 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 5. — l i m i s t e r o 
de l la d o n n a tagl iata a pezzi , 
può r iservare. fra q u a l c h e 
giorno, u n c lamoroso co lpo 
eli s cena . Co- i p e n s a n o i c o m ­
missar i incar icat i d e l l a i d e n ­
tif icazione d e i resti scopert i 
t e m p o fa a B i e v r e s : oggi , i n ­
fatt i , d u e e l e m e n t i nuov i v e n ­
gono a c o n f e r m a r e l o t t i m i -
s m o degl i organi inquirent i . 
II p r i m o r iguarda Un n u o v o 
t e s t imone che n o n so lo a v r e b ­
be v i s to , c o m e il precedente . 
ri.ie uomin i in m a g l i o n e o 
tuta b lu scar icare , dal ia s car ­
pata de l « G a l l o N e r o ». a l ­
c u n e casset te s igi l lato co] 
ees so . tv.'a addirittura si d i ­
ch iarerebbe d isposto a dare 
part irò.ari stilla c a m i o n e t t a 
che a v r e b b e . -erri lo al m a ­
cabro trasporto. 

D_:c. d u n q u e ( e q u e s t o è 
?r>:he il parere dei perit i le-
e a l i ) , d o v r e b b e r o essere gli 
autori (ioli'assr.ssinio. o. . a l ­
m e n o . un assass ino ed u n 
c -rcpl ice c h e l 'avrebbe a i u ­
tato n e l l a tragica opera di 
^ezze t ta -r . ento do! cadavere . 

D o p o quest i n u o v i pa i n c o ­
iar'•. ">'. commissar io D e n i s , c h e 
dirige > indagin i , sarebbe 
part i to DOT A m i e n s . d o v e una 
pista s icura Io por terebbe 
dritto al la ident i f icazione d e l ­
la d o n n a - da l l e m a n i «"otti-
li ». Con l ' i spet tore D e n i s è 
part i to p e r A m i e n s il c a n e 
pol iz iotto Alf che . d u e giorni 
fa, condot to sul l u o g o de l 
macabro r i n v e n i m e n t o , a v e v a 
portato alla luce , s c a v a n d o 
fra : detrit i , tre cas se t t e «e-
m i m s c o s t e c o n t e n e n t i a i c m e 
r>r.rti del la martoriata s a l m a . 

L-> pirtenzr . di D e n i s per 
Amie.- s embra poi legata ad 
un altro part ico lare de l la 
m a s s i m a importanza t e n u t o 
fino s d ora segreto : e c ioè la 
denunc ia per la -comparsa . 
a v v e n u t a *err.po fa. dì i m a 
donna ì eui connotat i p o t r e b ­
bero avere q u a l c h e co-a in 
(ViT'.:r,n c^n '"p-sn^inata di 
3 w . - r e - . A- -*• 

t i l lon. Le f i a m m e sono state 
d o m a t e d o p o un'ora e m e z ­
ze». Ne l corso d e l l e operazioni 
di s p e g n i m e n t o t r e pompier i 
s o n o r imast i feriti o in toss i ­
cat i da l f u m o . 

I primi a cons ta tare lo 
s copp io de l l ' incendio , in u n 
edi f ic io cos tru i to in l e g n o e 
c h e funge da uff ic io e da l a ­
boratorio. sono stati i p o m ­
pieri addett i al centro a t o ­
m i c o s te s so , ne l corso di un 
giro di i spez ione . 

L'edif icio è s ta to i m m e d i a ­
t a m e n t e a v v o l t o dal le f i a m ­
m e e dal fumo, m e n t r e a l ­
l ' interno e s p l o d e v a n o bombet­
te di iodio, di e t e r e e di gas 

So t to l 'effetto del v e n t o le 
f i amme h a n n o cominc ia to 
ben presto a lambire un re ­
c ip iente d; p i o m b o ne ! q u a l e 
e racchiuso il mater ia le f i s -
sile. 

Dopr> che \ i n c e n d i o è sta*... 
d o m a t o gì; ingegner i de l c e n ­
tro h a n n o proceduto a un 
e s a m e del t e rreno con i c o n ­
tatori Ge iger , p e r ver i f i care 
eventua l i emanaz ion i p e r i c o ­
lose . A n c h e i pompier i , pr i ­
m a di rientrare n e l l e c a s e r ­
m e . s o n o stat i m i n u z i o s a m e n ­
te * passati » ?: c n t a t o r : 
Ge iger . 

Gli s trument i di as tronomi , 
astrofili e astrofisici di tut to 
il m o n d o , sono da aues ta n o t ­
te punta t i su Marte , il rosso 
p ianeta che da domani , a l le 
sei. comincerà la grande op­
pos i z ione alla terra per por­
tarsi il g iorno 10 alla dis tan­
za m i n i m a di 40.577.000 chi­
lometr i . 

S o n o trascorsi 79 anni da 
a u a n d o . nel 1877. l 'astronomo 
G i o v a n n i Schiappare l l i , da l lo 
osservator io m i l a n e s e di B r e ­
ra. scoprì sul la superficie del 
p ianeta i famosi canal i . D a 
que l l ' anno Marte ha proposto 
agli s tudiosi tutta una ser ie 
dì en igmi che neppure la e r e -

giorni success iv i e l e m a c c h i e 
si sono e s te se svi quas i tutto 
il disco o s serva to al t e l e s c o ­
pio. Il 28 agosto , su Marte . 
r imaneva s o l a m e n t e una t rac ­
ci;! di forma ova le che si è 
divisa in segui to in due . 

Gli sc ienziat i soviet ic i h a n ­
no o t t enuto delle fotografìe di 
grande nit idezza. 

A ques to proposi to il p r o ­
fessor Barabachov . pres idente 
del la c o m m i s s i o n e d i s tudio 
de l le condiz ioni fisiche sui 
pianeti , de l la A c c a d e m i a di 
sc ienze de l l 'URSS, ha d i ch ia ­
rato: « S i n o ad oggi mai a v e ­
vamo r i l evato l 'esistenza di 

A t t u a l m e n t e la v is ibi l i tà è ri­
dotta di a l m e n o il c inquanta 
per cento . 

L'osservatorio di B r e t a e 
q u e l l o di Mera te. a Mi lano . 
h a n n o preparato . dal loro 
canto ' un vasto comples so 
programma di osservaz ioni . 

A Roma, il orof. Armel l in i 
ha affidato le os servaz ion i al 
dott- Capriot ì . che eseguirà 
le fotografie indispensabi l i a 
una Drecisa d o c u m e n t a z i o n e 
d e l l ' a v v e n i m e n t o . Al l 'as tro-
era fo v e r r a n n o applicati s p e ­
cial i filtri colorati che s erv i ­
ranno a cog l iere meg l io , nel 
g ioco d e t e r m i n a t o dal con­
t r a l t o dei colori , ugni detta-

Nella loro corsa. Marte e la Terra si vengono a trovare s u l l a stessa linea col sole (in 
• opposizione») ogni 175 g iorn i . Ma la distanza ti a i due pianeti (posizione a destra) è 

minima solo ogni 15 anni; la. data cadrà il 14 settembre pross imo 

Incendio ai centro 
atomico francese 

P A R I G I . 5. — UT. v.o.er.to 
i n c e n d i o è scoppiato nel c e n ­
tro a tomico f rancese d; C'ru-

L'ccide la sorellina 
per 4*iiisubordiiiazione 

Un reattore sovietico 
a 180 posti 

CITTA* D E L M E S S I C O . 5. 
— V e n u t o a d iverb io con 
una sore l l ina di d u e anni 
m i n o r e di lu i . u n fanc iu l lo 
n o v e n n e . T e o d o r o Perez , ha 
r i tenuto che e l la gli a v e s ­
se m a n c a t o di r ispetto: « Ti 
fuc i lerò per insubordinaz io­
n e ». ha qu ind i gr idato il 
ragazzo; e . dato di p ìg l io al n-tTiacre- „ 
fuci le paterno c h e p e n d e v a ! 1 0 s t u d ' ° "e l i U R S S e 
attaccato a u n gancio , lo ha entrare 
minta lo contro di lei p r e m e n ­
do il gr i l l e t to . Ma l 'arma n o n 
fra scarica. c.">:r.e ^gli e r e d e -

q u e l l e str iscie br i l lant i su 
Marte e si p u ò a v a n z a r e la 
ipotesi c h e si tratti d i cadute 
di n e v e sul la faccia de l p i a ­
neta che euarda la terra ». 

A n a l o g h e cons ta taz ion i s a ­
rebbero state fatte neg l i S tat i 
Unit i 

Gl i rcienziat i . qu ind i , " i n o 
pronti a l io a p p u n t a m e n t o d i 
Marte: al le ore 23 de l 10 set­
t embre u n ' i m m a g i n a r i a l i n e a 
rett.-i tracciata nel lo spaz io si­
d e r a l e unirà ancora una vo l ta 
il centro del la terra c o n i ri-
soet t iv i centri d e ! so le e d e l 
D;ane>a Marte e so lo a l lora 
si avrà il p u n t o c u l m i n a n t e 
de l ia Qrande oppos i z ione . A 
quel l 'ora il p ianeta si s p e c ­
chierà in d e c i n e di t e l e scop i 
e lascerà la sua i m m a g i n e 
imprig ionata in mig l i a ia £Ìi 
las tre fotografiche pred i spos te 
neg l i o s serva tor i in accordo 
co l •» C o m i t a t o i n t e r n a z i o n a l e 
per Marte ». 

G l i osservator i c h e in I t a ­
lia c o m p i r a n n o l e o s s e r v a z i o ­
ni nii'i important i s a r a n n o 
o u e ì i i di Brera e dì M e r a t e 
a Mi lano , di Arce tr i a F i r e n ­
ze. di Monte Mar io a R o m a . 
e -oprattutto a u e l l o astrof i ­
s ico di Catania , la cui d i r e ­
z i o n e ha organizzato u n a du­
p l i ce osservaz ione , dal ia sede 
propria del l ' i s t i tuto e d a una 
» s u c c u r s a l e .. creata su un 
cos tone del l 'Etna, presso Mi lo . 

A Catania infatti , d o v e 
(Marte raggiungerà l 'altezza 
di 43 gradi c irca, a m e t à tra 

' l 'orizzonte e lo Zeni t , si è ra-
- r- riunato il magg ior n u m e r o 

L O N D R A . .">. — t r . «ppa- d i S C ; C n z i a t i proven ient i da 
recehio d; l inea a t u r b a - j o g n i p a n c d 'Europa, per p r o -
propuls ione in grado di tra-Jc<>dere ad osservaz ion i p i ù 
àportare 180 passegger i è a1.- r.pnrofcndite e riprendere 

scente potenza dei mezzi dì 
indagine è riuscita ch iara ­
mente a dec i frare . Al tre 
ornndi oppos iz ioni vi furono 
ne l 1892. ne l 1909. nel 1921 
e ne l 1939 (c ioè al la distanza 
di 15 anni l'una dal l 'a l tra) 
e ad oanuna lecere» seguii'» 
notiz:-^ contraddit tor i^ ma r»*-
trettanto sbalordit ive . 

Una in teres sante notizia é 
stata diffusa dal la Tris», che 
ha a n n u n c i a t o che gli a.-trono-
mi de l l 'Univers i tà di K a r k o v 
hanno r e c e n t e m e n t e o s s e r v a ­
to su Marte un f e n o m e n o a s ­
s o l u t a m e n t e e c c e z i o n a l e : la 
appariz ione di i m m e n s e m a c ­
chie e striscie . b i a n c h e e l u ­
cent i . che si e s t e n d o n o sui 
cont inent i e sui mari d e l l ' e ­
misfero m e r i d i o n a l e di Marte . 
' Ques to f e n o m e n o , o s s e r v a t o 
il 23 agos to scorso, ha a s s u n ­
to magg ior i p ioporz ion i nei 
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Il tragico gesto di un ragazzo dì Città del Messico 

potrà 
in s erv iz io entro la 

!fìne del 1957: Io ha a n n u n c i a ­
to durante u n a conferenza 
s tampa il m in i s t ro s o v i e t i c i 

va, e i 
no la 
testa. 

co .pò ria preso :n p :e - del l ' industr ia aeronaut ica P e -
piccnla spaccando le laj ter D e m e n t y e v , ora in visit.i 

n Gran B r e t a g n a . 

. a v v e n i m e n t o in m a c c h i n e 
c inematograf iche . Tut to Q u e ­
sto sarà poss ib i l e t però, so lo 
se e i u n e e r a n n o sul c ie lo de l la 
S ic i l ia masse di aria u m i d a 
at te A denurare l'aria, resa 
satura di pu lv i sco lo a causa 
de l la siccità c h e si protrae 
da l lo «corso m e s e di m a g g i o . 

Elio r iscontrabi le sul p iane ta . 
Da Faenza . B e n d a n d i e s e ­

guirà osservaz ioni m a g n e t i ­
che . In occas ione de l l e u l ­
t i m e opposiz ioni di Marte , n e l 
1909 e nel 1939. furono r e g i ­
strate important i t e m p e s t e 
magnet i che , tanto da para l i z ­
zare per d iverse ore le c o ­
municaz ion i te legrafiche e t e ­
l e foniche su buona parte d e l ­
l ' emisfero boreale . S e 3 n c h e 
q u e s t a volta il f e n o m e n o c o -
v e s s e r ipeters i , i t e l e scop i 
magne t i c i d' B e n d a n d i n e 
d a r a n n o Dronta c o m u n i c a z i o ­
n e al m o n d o scientif ico. 

Al l 'es tero el i astronofni 
punteranno i loro te lescopi 
su Marte da B l o m f o n t a ì n e . 
ne l S u d Africa, d o v e il c i e l o 
cos tan temente sereno , g a r a n ­
t isce in ogni caso un'ot t ima 
o s s e r v a z i o n e de l f e n o m e n o ; 
da M o n t e P a l o m a r in C a l i ­
fornia. d o v e è in uso un t e -

le.-copjo con uno .specchio di 
a metri , d a l l ' U R S S , dal la 
Francia , in.-oimim da ogni 
parie . 

Mini .solo i te lescopi s e r v i ­
ranno in ques to a v v e n i m e n t o . 
ma anche i iad ; o- teJescopi . 
Gli .-cieii/.iati. infatti , sanno 
che è po.-.sibi-le leg is t i a re ra­
diazioni provenient i dai cor ­
pi celest i , usando an tenne HÌ-
uantesche a forma di d i sco 
concavo , sens ib i l i s s imi appa­
recchi e l c t t ion ic i di regis tra­
z ione ed esat t i ss imi rad io ­
ricevitori . a t traverso i qual i 
si tenterà di raccogl iere q u a l ­
che radiweinissioiu' p i o v e -
n iente da Marte . In attesa 
che l 'opposizione si avv i c in i . 
ì tecnic i e gli as tronomi d e l ­
la marina amer icana h a n n o 
« puntato » un g igantesco p o ­
sto radio di ascol to su Marte . 
Sul la base di possibi l i radio­
segnal i . i fisici Kdwin S c ° s 
e Russel S l o a n a k e r potranno 
e s sere in grado di d e t e r m i -
-ns ut auoizisoduio-' L'i oliami 
DSJOJ a i i jnj iuodiuai «.'! o jnu 
per f ide del rosso p ianeta . Ciò 
contribuirà a sp iegare s e e s i ­

stono condiz ioni per una vita 
marziana. A n c h e i radar s a ­
ranno impiegat i ne l l 'occas io­
ne. Grazie ad essi si spera 
di poter redigere la carta 
compieta di Marte . 

Le ricerche des ì i scienziati 
si or ienteranno tutte sugu 
stessi f enomeni : la quant i tà 
di anidr ide carbonica c o n t e ­
nuta nel l 'atmosfera marz ia ­
na: i mutament i di colore 
nel la zona scura del p ianeta . 
che secondo taluni sarebbe 
format;, da vegetaz ione del 
genere de l le a lghe: i part i ­
colari de l la calotta polare 
mai zinna, a t tua lmente in fa­
se di e v a p o r a z i o n e : i cos id ­
dett i " mont i di Mitchel l ». 
una zona a^sai e l e v a t a c o m e 
un a l top iano: una n u b e g ia l lo 
chiara comparsa da poco sul 
p ianeta , c h e sarebbe effetto 
di una tempesta di sabbia 
scoppiata in uno dei deserti 
marz iani : i m o v i m e n t i dei 
due satel l i t i di Marte . I-hoe-
bos e D e i m o s . che v a n n o a v ­
vic inandosi l'uno all 'altro e 
che potrebbero scontrarsi fra 
30 mi l ioni di anni-

Difficoltà nelle ricerche 
del rapitore di Cynlhla 

La polizia IVilrrale U.S.A. brancola a iuo la 
nel buio — Strani inovimrnti ili una donna 

E i s e n h o w e r ne ha fa t to c e n n o 
oggi nel corso de l la s u a c o n f e ­
renza stampo., a f f e r m a n d o c h e 
la Corte S u p r e m a , con la sua 
sentenza , ha v o l u t o a f fermare 
l 'eguagl ianza di tutti i c i t t a ­
dini amer icani . Egli ha a g ­
g iunto c h e le autor i tà dei 
vari Stat i s o n o oramai in g r a ­
do di contro l lare la s i tuaz ione . 
e ha conces so a n c h e c h e la 
l 'abolizione def ini t iva de l la 
s egregaz ione «r ichiederà t e m ­
po e paz ienza ». 

In cifre, il prob lema raz­
z ia le ne l l e s c u o l e a m e r i c a n o 
del sud r iguarda il 48.1 per 
cento de l la popolaz ione s c o ­
last ica de l Miss iss ipi . il 43,7 
ne l la Carol ina d e l S u d , il 
37,9 ne l la Luis iana . il 34,7 
ne l l 'A labama, e percentua l i 
via v ia d e c r e s c e n t i in altri 
dieci Stat i . L'educazione s c o ­
lastica di u n negro è cos tata 
finora, nel Miss iss ip i , 35,27 
dollari , c o n t r o 117-43 do l lar i 
per un b ianco , n e l l ' A r k a n s a s 
67,75 contro 102,05, e cos i v ia 
di segui to , il c h e s ignif ica che , 
ne l l e s c u o l e loro r i servate , i 
ragazzi negr i non h a n n o a v u ­
to la s t e s sa ass i s tenza e la 
s tessa i s t ruz ione de i b ianch i . 
il c h e U p o n e v a in Una c o n ­
diz ione di minor i tà p e r la 
vita a v v e n i r e . Con la fine 
del la d i s c r i m i n a z i o n e e l ' a m ­
miss ione a l l e s t e s s e s c u o l e dei 
bianchì , a n c h e ta le d i spar i tà 
dovrà a v e r e fine; ed ò q u e s t o 
un mot ivo , o l tre q u e l l o di 
principio, p e r cui i negr i af­
frontano c o r a g g i o s a m e n t e m i ­
nacce e rappresag l i e , p u r di 
ragg iungere l ' eguagl ianza in 
questo c a m p o . 

KKX CAKltlGAN 

Un vescovo di colore 
ucciso nel Sud Àfrica 

JOHANNF.SBUI.G. a — M 0 n s 
Sims. un vescovo negro resi­
dente a Evaton, presso Johan­
nesburg. è stato ucciso feri nel­
la sua abitazione; e a questa 
è stato appiccato il fuoco. 

Si ritiene che il vescovo, che 
fu eia serpente di polizia, sia 
stato inviso in quanto leader 
del gruppo moderato che si op­
pone al boicottaggio degli au­
tobus. da parte della popolazio­
ne indigena in segno di prote-' 
;ta per gli aumenti delle ta­
riffe. 

Fra i due gruppi — quel lo 
favorevole al boicottaggio e 
quello contrario — si sono a-
vutj finora numerosi scontri. 
eoli parecchie vittime 

AL CAIRO 
(CunUmUilDiir- dalla I, pag.) 

PSI e PSDI 
(conttnu&itone dalla l. paitn-O 

lato il problema coloniale , spe­
cie in relazione al la quest ione 
algerina e ai preparativi di 
guerra contro l'Lgitto, egli ha 
risposto bruscamente che la 
cosa non aveva att inenza con 
la sua miss ione . Invero, il fat­
to che da t'.Qtnmln non sia ve­
nuta in tutti questi giorni una 
parola rassicurante per l'opi­
nione pubblica i tal iana, che 
-issiste con al larme ai prepara­
tivi mil itari anglo-francesi nel 
Mediterraneo, è abbastanza sor­
prendente; anche perchè è da 
ritenere che qualcuno ilei suoi 
interlocutori abbia posto — 
magari per chiarire qual i sono 
i principi di politica estera 
dell ' internazionale soc ia ldemo­
cratica e della sol idarietà 
atlantica — questa grave que­
stione all 'autorevole espuiiento 
dèi partilo socialdemocratico 
che governa la Francia. 

Molto abbondanti sono i tat i 
ieri, naturalmente, i comment i 
ai due documenti approvati 
dalle direzioni del PSI e del 
PSDI. In generale, unan ime e 
la costatazione che i due do-
i-iiim-iiti mostrano divergenze 
notevoli . l.-.i stampa borghese 
approva (con qualche riserva 
ila, parte clericale) la linea so-
cialdemocratica, e protesta ìn-
vece per il fatto che il docu­
mento del PSI inquadra il 
processo di unificazione nella 
politica unitaria fin qui con­
dotta e attribuisce ad esso lo 
obiettivo immediato dì un m u ­
tamento dell 'attuale maggio­
ranza e obiettivi generali 
di trasformazione social i ­
sta. Tra le « garanzie » che 
dal I-SI pretendono i grup­
pi borghesi e quel le ' che 
ad esso chiedono i dirigenti 
del PSDI c'è, invero, una so ­
miglianza notevole e piuttosto 
eloquente. 

Dichiarazioni osti l i al la 
* unificazione » hanno reso 
Pacciardi e .Malagodi: il pri­
mo con furiosi toni scclbiani 
perchè considera il PSDI dest i ­
nato a essere t fagocitato :> 
dal PSI: il secondo per dire 
che se tutto si svolgesse sulla 
piattaforma del le soc ia ldemo­
crazie occidentali , che « nei 
fatti negano il m a r x i s m o * . 
allora sarebbe accettabile. .Ma 
c'è da temere clic non sarà 
cosi. 

ì.'Aixintì! ha giudicato II 
documento socialdemocratico 
. m o l l o gener ico» , scarso di 
impegni politici per il futuro, 
preoccupato di ribadire tradi­
zionali posizioni socia ldemo­
cratiche. Si vedrà in futuro 
se più seri impegni verranno 
assunti . II compagno l 'ajetta 
ha fatto a sua volta questa 
dichiarazione: « A b b i a m o detto 
con molta chiarezza che pen­
siamo clic il problema della 
unificazione socialista interes­
sa e deve interessare tutto il 
movinicnlo operaio e democra­
tico del nostro Paese, e qu in­
di anche il nostro partito che 
di questo movimento è tanta 
parte. Cosi come abbiamo det­
to clic il nostro giudizio sul la 

NEW YORK. 5. — A n g e l o 
Laniarca. il tassista i t a l o - a ­
m e r i c a n o c h e rapì nei mes i 
scorsi — a M i n e o l a — il p i c ­
colo Peter W e i n b e r g e r t r o ­
vato poi c a d a v e r e In una b u ­
ca. è comparso s t a m a n e d i ­
nanzi al tr ibunale d i s tre t tua le 
di N a s s a u . L 'avvocato d i f e n ­
sore ha d ich iarato « non c o l ­
p e v o l e >• il s u o c l i ente , per 
a v e r e egl i c o m p i u t o il r a p i ­
m e n t o , e qu indi provocata la 
morte di Peter , in condiz ion i 
di infermità m e n t a l e , e ha 
ch ie s to u n e s a m e ps ich iatr ico 
pr ima del l ' in iz io d e l processo . 
fissato per il 1. o t tobre . 

Com'è noto , il Lamarca era 
s tato arrestato dagl i agent i 
deH'F.B.L. dopo c h e e r a n o 
state pa.s-ate al vag l io de l la 
pol iz ia le posiz ioni di o l tre 
d u e mi l ioni di persone . Ora 
gli s tess i invest igator i s e m ­
brano brancolare nel b u i o 
per q u a n t o si r i ferisce al r a ­
p i m e n t o del la piccola C y n -
thia Ruoto lo . a v v e n u t o s a b a ­
to ad H a m d e n . Gl i e l e m e n t i 
in possesso deg l i i n v e s t i g a t o ­
ri s o n o , in q u e s t o caso , m o l ­
to labi l i e a l largano, p i u t t o ­
sto c h e res tr ingere , il c a m p o 
de l le indagini . 

N e m m e n o la promessa di 
laute" ricompense h a indotto 
la rapitrice. o il rapitore 

La RAI-TV ha capitolato 
nei confronti della Oaroppo 

La tabaccaia riapparirà questa sera a <c Lascia 
o raddoppia » • Due concorrenti per i 5 milioni 

M I L A N O . 5. — Maria Lui­
sa G a r o p p o si presenterà que­
sta sera a « Lasc ia o raddop­
pia »: n e ha dato l 'annunc io , 
in u n s u o comunica to , la RAI-
T V in re laz ione al la contro­
vers ia sorta per l e p r e s t a z i o . 
ni pubbl ic i tar ie de l la t a b a c 
caia di Casale Monferrato in 
favore di una dit ta di C u n e o 

Gl i a l tr i concorrent i s o n o : 
per la d o m a n d a da 640.000 l i ­
re su l la storia romana , l ' a v ­
v o c a t o A d r i a n o Amic i d a V e ­
rona: per la d o m a n d a di 
egua l va lore su l la m u s i c a l e g ­
g e r a r i sponderà la 2 1 e n n e t a ­

rant ina di A le s sandr ia , A n n a 
Maria Barbato , dat t i lografa 
d i soccupata ; per d o m a n d e da 
1.280.000 l ire, r i s p o n d e r a n n o 
r i spe t t i vamente il dot t . L o ­
renzo Braseht di B ie l la su l la 
storia d'Egitto; G i a n c a r l o P o ­
l i t i d i T r e v i sul la poes ia c o n ­
temporanea e. in f ine , la t a ­
baccaia di Casal Monferrato . 

D u e saranno i concorrent i 
per i c i n q u e mi l ion i : il p o ­
s t e l egra fon ico m i l a n e s e W a l ­
ter Marchet t i sul la mus i ca 
moderna , e il * f i la te l i co » 
dott . Cors in i , 

( g i a c c h é sul responsabi le de l 
cr iminoso atto si c o m i n c i a n o 
a nutrire de i d u b b i ) a farsi 
v ivo . A n c h e la pr inc ipale pi ­
sta c h e sinora a v e v a sorretto 
le indagini , que l la de l l e t e l e ­
fonate r i cevute dal cronista 
radiofonico Gal l e t te , è c a d u ­
ta: è s tato scoperto che a t e ­
l e fonare al g iornal i s ta era una 
t red i cenne , n i en te affatto i m ­
plicata ne l ratto, c h e andava 
a s e m p l i c e m e n t e al la r icerca 
di m o r b o s e ecc i taz ion i ». 

L e p i s te s egu i t e dal l 'F.B.I . 
sono c o m u n q u e ancora d i v e r ­
se, e su di e s s e si sa poco o 
n iente . Una di q u e s t e piste 
sarebbe cost i tui ta da l l e n u ­
m e r o s e impronte digi ta l i r i l e ­
v a t e su l la carrozzina. 

II d r a m m a c h e in q u e s t o 
m o m e n t o t i e n e a v v i n t a 
l 'America pare , quindi , l o n t a ­
no da u n a c o n c l u s i o n e . D i ­
sperat i sono ormai i genitori 
e il frate l l ino di C y n t h i a . a n ­
c h e se c o n tut te le loro forze 
v o g l i o n o c o n t i n u a r e a non 
credere al la sua m o r t e . 

Una drammat i ca not iz ia si 
è appresa i n t a n t o da R o s l i n -
dale , u n a piccola local i tà del 
Massachuset t s , d o v e u n a s i ­
gnora è s tata v is ta scar icare 
dal la sua a u t o m o b i l e u n gran 
n u m e r o di pacchi e pacchet t i . 
che ha depos i ta to in u n pr i ­
m o t e m p o su c i g l i o de l la s tra­
da m a e s t r a . 

Il c o n t e g n o s t rano de l la 
donna, c h e ha poi preso I p a c ­
chi portandol i u n o a l la vol ta 
in u n v i c i n o a lbergo , ha d e ­
sfato i sospet t i de l l 'addet to a 
un d is tr ibutore dì berrzina che 
ha sub i to a v v i s a t o la polizia. 
Q u a n d o gli agent i s o n o g i u n ­
ti. de l la donna , de l la sua a u ­
to e dei suo i pacchi n o n c'era 
oerd nes suna tracc ia . Ora la 
donna è r icercata dal la p o ­
lizia. 

Giovani rapmattrì 
arrestati a Monaco 

M O N A C O . 5. — Cinque ra ­
pinatori di banche , tutt i di 
età tra i 21 e i 23 anni , s o n o 
stat i arrestat i ieri a Monaco. 
I c i n q u e si e r a n o recati n e l ­
la Germania mer id iona le d a ­
to c h e n e l l e regioni s e t t e n ­
trionali e occidental i de l Pae­
se non sp irava più aria s i ­
cura p e r loro. 

in i tato sono s.tati oppiti d e l ! 
pres idente e g i z i a n o per il 
pranzo, cosa c h e ha c o n t r i ­
unito g r a n d e m e n t e a raL'or­
zate l ' impress ione di fiducia 
v di o t t i m i s m o che da ieri 
a v e v a c o m i n c i a t o a farsi 
.strada. 

Ala fra le d u e r iunioni c o n -
siieif. ia cronaca regis tra d u e 
aifrri incontri , del p iù g r a n d e 
interesse: a l l e 16, q u e l l o di 
M e n z i e s con i r a p p r e s e n t a n t i 
d iplomat ic i dei d i c io t to paes i 
mandant i d e l l a niisisione de i 
Cinque , m e n t r e a m e z z o g i o r ­
n o , il min i s t ro deg l i e s t er i 
i raniano Ardalat i , m e m b r o de i 
C i n q u e , ha a v u t o u n c o l l o ­
quio pr ivato , di d u e o r e . c o n 
Na.sser. Il l i gn i f i ca to c h e si 
a t tr ibuisce al ia r iun ione d e l 
p r e m i e r aus tra l iano c o n i d i ­
c iotto . o v v i a m e n t e . £ c h e 
M e n z i e s abbia v o l u t o i n f o r ­
m a r e i govern i interessat i . 
t rami te i loro r a p p r e s e n t a n t i 
del m o d o c o m e il preciderne 
eg i z iano ha acco l to l e p r o ­
poste recategl i , e de l la r i s p o ­
s ta c h e eg l i h a da to . S i c r e d e 
tut tav ia di s a p e r e c h e il r a p ­
porto di M e n z i e s n o n a v r e b b e 
a v u t o solo cara t t ere i n f o r m a ­
t ivo . m a s a r e b b e s tato a c -
coi i ipagnato da un g iudiz io 
sul la opportuni tà d: c o n t i ­
n u a r e le conversaz ion i , e s u l ­
le speranze che e s se p o s s a n o 
r isolvers i m m o d o pos i t ivo . 

Quanto a l l ' incontro di A r -
d a l a n con Nasser . è assai d i f ­
ficile avanzare d e l l e c o n g e t ­
ture . S i o s serva tut tav ia c h e 
ieri il min i s t ro i ran iano si 
incontrò con i'.'.mba^ciatore di 
Indones ia , il q u a l e , a v e n d o 
m a n t e n u t o frequent i e a m i ­
chevol i contat t i c o n il g o v e r ­
n o de l Cairo fin da l l ' in i z io 
del la cris: p U O averg l i c h i a ­
rito q u a l c h e a,speUo d e l l a s i ­
tuaz ione . S i e appreso poi c h e 
Ardalan ha incontrato N a s s e r 
su m a n d a t o d£>: C i n q u e . Al 
t e r m i n e de l c o l l o q u i o e g l i h a 
d ich iarato che es<o rra s t a t o 
i m o l t o p i a c e v o l e ». e d h a a g ­
g iunto : i Tut to v a p e r il m e -
e ì i o n; e spres s ione c h e è a p -
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unità deriva dalle posizioni e 
dall 'azione concreta per risol­
vere i problemi attuali dei la­
voratori, dalla difesa della 
pace e dal l 'attuazione della 
Costituzione, e clic cons ide­
riamo la l iquidazione del l 'an­
t icomunismo preconcetto un 
e lemento indispensabi le per la 
vita democratica del la naz io ­
ne. Detto questo, mi pare ne­
cessario chiarire che non pos­
s iamo considerare come nostro 
compito quel lo di intervenire 
giorno per giorno nell 'azione 
clic viene condotta dai compa­
gni socialisti per risolvere i 
principali problemi della l i ­
quidazione della sciss ione di 
palazzo ilarherini. Questo non 
toglie che si possa notare c o ­
me tra i due document i vi 
5i'ano divergenze abbastanza 
profonde *. 

Nell'editoriale di s tamane, 
VAvttnti! ribadis.-e che banco 
di prova delia unificazione sa­
rà la politica concreta. L'edi­
toria f e ricord.1 le esperienze 
posit ive del PSI in questi a n ­
ni e quelle ben diverse e 
negative del PSDI. e a f ferma: 
r S iamo al perchè si vuole la 
unità socialista e al come si 
vuole farla. II perchè e nelle 
cose: nella s i tuazione interna 
e internazionale, nei nuovi 
problemi maturati in quest i 
ul t imi mesi e nei loro preve­
dìbil i sviluppi. L'unità socia­
lista rappresenta u n fattore 
fondamentale per nuovi pro­
gressi di tntto il mov imenta 
operaio e per un r innovamen­
to della società e de l lo Stato, 
dice la risoluzione del la d ire­
zione del PSI. Lo r.vppresen-
ta se si sogl iono le stesse cose 
e fondamentalmente nel lo 
stesso modo, social ist i e m -
cialdenuHTatiei. FI lo saprem-» 
soltanto attraverso comuni 

permanenza al d i qua 
XT^TT 4~ , ìe al di là della barricata ha 
N e l l o .«tesso >rajo s e m b r a n o ; i a 5 C j» t r t , r a c c e c h c * a r e r , b c er-

m f l u i r e l e d ich iaraz ion i r e s e c a t o individuare solo sul t er -
o g g l da l por tavoce dei C in - reno p s i c o l o g o dei sent iment i 
que . covi c o m e i c o m m e n t i l e dei r i s ent iment i» . 
dei g iorna l i e g i z i a n i . Il p o r - | p c r concludeTs-, anche nel tavoce ha m s o s t a n z a e s p r e s - U o v e m o c*è stato Ieri un certo 
so la c o n v i n z i o n e c h e in s e t - movimento . Sara?at ha di tran. 
t -mana M e n z i e s ootrà o r e s e n - j v o visto Segni, evidentemente 
tare a S e l w y n Llr.yd. p r e s i - per rassicurarlo, e Fanfani . t o r * 
d e n t e de l la C o n f e r e n z a di ina lo a Roma, ha s i s t o Segni e 
Londra , il sw rapporto , edj Martino. Per la polìtica cs te -
ha a g g i u n t o che il l a v o r o rìeljn» e la questione di Suez, che 
Comi ta to c o n s i s t e n e l l o s ta - j cont inua a pre.xvnpare il go -
bi i ire « t a l u n i principi c h e ! v e r n o . Sej.ni ha v i s to anche 
postarlo .«rrvire v-j- h.i.-e n una Tsvianl . onde essere infor-
s i s temnz:one ì cu; part ico lar i )"• ••<> sulla € s i tuazione m i l i -
t-erranno negoz iat i p i ù t a r d K J t a r e » nel .Mediterraneo. 
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La delegazione dei giorna­
listi sportivi italiani, incitata 
in Cina da quel Comitato 
Olimpionico, ha percorso in 
un mese 23.000 chilometri in 
aereo, T o 4 mila chilometri 
in treno, si è sottoposta ad 
una fatica intensa, aggraoa-
ta dal clima torrido, ino ne 
è stata ricompensata dal *uc-
ceiso ottenuto, dalle acco­
glienze ricevute, dalla lieta 
constatazione che anche nel­
la Repubblica popolare ci­
nese uno sforzo enorme è 
fatto — con notevoli risul­
tati — per dare alle masse 
giovanili larghe possibilità di 
esercizi sportivi e di educa­
zione fisica. 

Ricordiamo innanzi tutto 
le cortesie eccezionali prodi­
gateci da dirigenti sportivi, 
da uomini politici, dagli am­
ministratori delle grandi cit­
tà da noi visitate: difficil­
mente possiamo trovare le 
1>arole adatte per ringraziar­
li. Come gin ebbìmo a dire 
in decine di discorsi e ili 
brindisi, esprimiamo la no­
stra soddisfazione per estere 
stati i messaggeri della gio­
ventù sportiva italiana, per 
aver contribuito n rompere 
il ghiaccio, a dissipare dif­
fidenze, ad allacciare nuovi 
rapporti che ci auguriamo 
saranno coltivali ed intensi­
ficali in modo che queste 
missioni, diremo così, pri­
vate, aiutino a giungere final­
mente ai rapporti normali fra 
Stati e fra governi che sono 
tanto necessari a tutti e nei 
quali invece, per ora, l'Italia 
è molto arretrala rispetto 
anche ad altri paesi, atlan­
tici sia pure, ma non acce­
cati dall'ossessione anticomu­
nista. 

La delegazione italiana di 
giornalisti sportivi è rimasta 
naturalmente nel suo campo, 
pur non rifiutando di gettare 
rapide occhiate su tutta la 
vita cinese. Di questa ultima 
avremo occasione di parla­
re, ma in queste poche righe 
rimaniamo nel dominio spor­
tivo. Possiamo dire, con 
schietta obiettività, che le 
realizzazioni cinesi hanno 
meravigliato tutta la delega-
rione. Ci si è trovati di fron­
te a istituti superiori di edu­
cazione fisica composti di 
molti edifici funzionali e ve­
ramente adatti ad atleti e 
non a burocrati, abbiamo vi­
sto stadi, piscine coperte e 
scoperte, palestre, campi di 
pallacanestro, in numero e di 
qualità impressionanti. In 
grandissima maggioranza sa­
no edifìci sorti in questi ul­
timi anni ed affollati quasi 
sempre da centinaia e cen­
tinaia di giovani, imjregnati 
in ailcnammti ed ••»« ^are sot­
to In guida di insegnanti e 
di tecnici, testimoniano la 
importanza eh, isii esercizi 
fisici è data -tallo Slato po-
jtolare per In costruzione 
della nuova Cina. 

Ci si è domandato se sia 
giusto investire somme cer­
tamente notevoli in istalla­
zioni sportive mentre fanti 
altri bisogni urgono: il pn>-
blemn edilizio appare infatti 
nelle città cinesi così impo­
nente da far persino dubi­
tare <li 'una possibile solu­
zione completa. 17 certo però 
che e necessario cominciare 
a risolvere contemporanea­
mente i problemi più urgenti 
e più gravi e che fra di essi 
non si può ritenere seconda­
rio il problema di assicurare 
maggior salute e maggior 
prestanza fisica alla gioventù. 
F? evidente da tutto l'insieme 
che lo sport cinese non si tu­
ra affatto di creare < divi •>, 
che per esso lo spettacolo da 
offrire alle folle è questione 
secondaria, mentre tutto in­
vece mira a far fare dello 
sport, a dare al giovane il 
vantaggio e la gioia della fa­
tica fìsica, non al tifoso il 
piacere di vedere altri gio­
care, gareggiare. T7 lo sport 
dilettantistico che domina: in 
ogni angolo di Sciangai o 
di Canton è possibile vetlere 
le due porte contrapposte per 
la pallacanestro. S'essun di­
rigente ha saputo dirci quan­
te squadre di cestisti e>i*ta-
no™ decine di migliaia. Così 
è possìbile vedere dai fine­
strini dei treni, itelle cam­
pagne, susseguirsi modesti 
spiazzi per la pallacanestro 
che con il nnotn è lo sport 
più diffuso, più praticato. 

Xon e molto piacevole prr 
gli sportivi italiani consta­
tare che mentre in Cina, in 
condizioni economiche e so­
ciali grani, lo Stato ai corda 
mezzi finanziari fortissimi 
per lo sviluppo dello sport. 
in Italia il goocmo continua 
a considerare lo sport come 
uno strumento fiscale, non 
dandogli alcun contributo, 
ma spremendone miliardi con 
le imposte e la partecipa-
7innc al 1otocalcio. Xnn sor­
ge in Italia un campo spor­
tivo per iniziativa o finan­
ziamento statale: è lo sport 
stesso che deve provvedere 
alle nuove installazioni, che 
paga la ma itffusi'ie nelle 
scuole e nelle Forze armate. 
Ci sono in Italia molti mi-

* lioni di tifosi-spettatori e 
scarso numero di atleti. An­
che questi sono sintomi della 
nera sostanza dei regimi so­
ciali. 

OTTAVIO PASTORE 

1) La delegazione sportiva italiana in 
vìsita ulla casa doi lavoratori di Sciancai. 
Da sinistra a destra Monnucci (Avanti), 
prof. Ciammaroni (Istituto sup. di educai. 
fisica), il direttore della casa dei lavoratori, 
Imbastaro (Sport Illustrato), son.' Pastore 
(pres. UISP), ine- Lombardi (Coni), l'inter­
prete Liane, Verratti (Corriere della Sera), 
l'interprete Ciane, Ambrosini (Gazzetta 
Sport), Morandi (secr. Uisp), il deputato 
del governo di Sciancai incaricato dello sport. 

2 ) Una cara di moto-cross sulte colline 
intorno a Peohino. 

3) Anche lo sport nautico è in pieno svi­
luppo in Cina: nella foto una gara di fuori 
bordo a Tsintno. 

4) Fu ' Shueh-yen, detentrice dol record 
femminile di "salto in alto con m. 1,61. 

5) 694 nuotatrici, divise in otto eruppi 
hanno compiuto la traversata' iio| Fiume 
Azzurro nella zona di H.in-Kow dove misura 
una larghezza di 5.000 metri. 

6) Chen Ching-kaì, campione di solleva­
mento pesi ha battuto il record mondiale 
di strappo con kg. 133 (categoria callo). Il 
vecchio record era di kg. 132,500. 

7) Un aspetto del palazzo degli sport a 
Sciangai. 

B) Anche l'equitazione sta assumendo un 
posto sempre più importante nello sport 
cinese. Nolte foto un momento del Premio 
nazionale ippìoo nell'ippodromo di Peohino. 
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